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er 
il terrorismo 

Ti • • : m ; 
ON DEVE sorprendere che all'esito non delu-

iente dei colloqui tra Saragat e Kreisky-abbia cor-
fisposto un peggioramento della situazione in Alto 
kdige. Se il terrorismo è tornato alla ribalta pro
prio mentre i due ministri degli Esteri,esprimevano 
[ottimistica speranza che il loro prossimo incontro 
ii ottobre possa chiudere definitivamente la que
stione altoatesina, non se ne può ricavare soltanto 
Jhe i terroristi sono isolati e che il problema di po
etica estera posto dalla loro attività è ormai risolto. 
proprio le autorità austriache infatti si sono preoc-

ipate di segnalare quello che da anni noi comu
nisti andiamo dicendo, e cioè che le basi del terro-
ismo stanno anche nella Germania di Bonn e — 

[ggiungiamo ancora una volta — traggono alimento 
|alle non piccole organizzazioni di estrema destra 

ìe pretendono la revisione non soltanto della fron-
ì'era italo-austriaca ma anche di quelle tedesche. 

Basta accennare a questo per comprendere come 
>n si può risolvere la questione altoatesina sul 

Siano internazionale senza chiamare in causa la po
etica di Bonn col suo pervicace rifiuto di accettare 

attuali frontiere tedesche e, più in generale, la 
ìlitica atlantica che a questa linea dà, più o meno 

fiscretamente, un sostegno decisivo. . 
Comprendiamo , che non è semplice pretender 

lesto da un governo che, con tanti saluti ai soda
sti, deve limitarsi a esser o fedele o leale verso il 
itto atlantico. E riconosciamo anche le difficoltà 

Saragat che, per molto meno (e cioè per essersi 
Eiutato di far proprie le tesi della destra sulla que-

Jione altoatesina) si è visto attaccato alle spalle 
li dorótei (sulle colonne del Messaggero). Ma fino 
(quando non si avrà il coraggio di muoversi coe-
[ntemente in questa direzione non si darà ai ter-
fristi altoatesini il colpo decisivo per sconfiggerli 

piano politico. 

_ UANTO all'azione intrapresa sul piano interno 
h: stroncare il terrorismo, il giudizio si fa ancóra 
jù critico. Gli strumenti classici della repressione 
Ino stati i soli ad essere impiegati, e nel modo più 
Hitroproducente. I rastrellamenti di valli e paesi, 
Impiego massiccio delle forze armate, la grossola-
Età politica con la quale sono stati affrontati i de
pati problemi dei rapporti tra lo Stato e le popo-
zioni locali, l'insipienza militaresca con cui sono • 
iti esposti giovani soldati ai colpi di un nemico 
jricoloso e sfuggente, in un ambiente favorevole. 
le imboscate e sfavorevole all'impiego di grossi 
^ritingenti di truppa, hanno finito per creare pro
pone e omertà attorno a chi si voleva colpire. 
atto ciò è degnamente culminato nel piccolo «< caso 
luliano» dell'Alto Adige, grottesca traduzione in 
kgua tedesca dei macabro episodio che Sceiba ci 
scontò in dialetto siciliano. Ed è inutile che i rap-
?sentanti del governo a Bolzano'si affannino a' 
airci nuovi particolari e nuove versioni di fatti; 
quali il governo è chiamato a render conto di 

£nte al Parlamento. Quel che è avvenuto finora 
_ abbastanza per sottolineare che è inammissi-
umiliare o punire una minoranza nazionale 

fchè in essa serpeggia lo sciovinismo e perchè ter-
Hsti ispirati e armati da ben individuate forze 
litiche straniere speculano sui problemi e sulle 
facoltà della collocazione di questa minoranza al-
fcterno della repubblica italiana. 

{E' SI PUÒ' soprattutto accettare che questa of-. 
siva poliziesca cui è stata sottoposta una pro
na italiana serva ad eludere i reali problemi 
Itici che la storia antica e recente dell'Alto Adige 
fé al governo centrale e a quello regionale. 

testa da chiarire se a questo si è giunti per gli 
sntamenti e gli indirizzi dettati da Roma o perchè 
ìeccanismo poliziesco che è stato messo in mo
mento evidentemente non è guarito dalle tare del 

ito. Nell'una o nell'altra ipotesi, la minoranza 
^atesina ha ragione sul serio di chiedersi che cosa 
cambiato con il governo di centro-sinistra. 
fon esitiamo naturalmente a riconoscere che il 
iglio di questioni lasciateci in eredità dallo scio-
;mo fascista, dall'espansionismo nazista e poi 

le incertezze, dagli errori, dalla sciocca furbizia 
j governi democristiani, non è facile a sciogliere. 
(non è nemmeno impossibile, se si guarda con 

io democratico ai problemi di quelle popola
l i E non c'è bisogno di rifarsi soltanto all'espe-

della Jugoslavia che ha anch'essa risolto un 
>lema di convivenza con una minoranza tedesca. 

le debite differenze, si può richiamare l'esem-
|del governo regionale valdostano che con la sua 
icia democratica e rinnovatrice ha risolto nel 

)o migliore la spinta separatistica che pure era 
venti anni or sono. 

Seduta fiume al congresso de 

Aniello Coppola 

la tensione politica 
cresco in Alto Adige 

BOLZANO, 14. 
• Giornata calma sul piano -militare-, quella odier

na in Alto Adige, ma densa di importanti sviluppi 
•olitici. La SVP, attraverso il quotidiano -Dolomiten., 

Jenuncia gravi episodi di repressione poliziesca dopo 
i» sparatoria di Gala, e ne fa motivo per rilanciare 

lima violenta campagna nazionalistica. Le autorità 
•Italiane di governo, in una conferenza-stampa, am-
jrnettono che I terroristi all'opera attualmente in Alto 
f Adi gè sono pochissimi, da contarsi sulle dita. Un 
•altro alpino, Vincenzo Grossi, è rimasto accidente!-
[mente ferito mentre era di guardia a una condotte 
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scoprono le carte 

linea 
Addio 

a Napoli 
La terza giornata del 

IX Congresso della DC ha 
ieri registrato una prima ; 
controffensiva dorotea che 
ha fatto perno, dopo le 
scialbe apparizioni prece
denti di Russo e Gui, su un 
discorso dell'on. Piccoli 
portavoce numero uno del
la corrente. Si è trattato 
di un discorso volutamente 
e esplosivo », che ha solle
vato tumulti, incidenti, cla
mori. Ma al di là • della, 
grinta clericale • sfoggiata 
senza- complessi dal dele
gato trentino (la cui im
modestia è giunta1 a ri
cordare « il mio concitta
dino De Gasperì » e la cui. 
demagogia a informare di 
avere egli patito < la dura 
fame », l'intervento di Pic
coli è apparso, in sostanza, 
dettato, oltreché da pro
fondi rancori di fazione, 
soprattutto da una intensa 
paura politica del •< collo
quio con " il comunismo » 
che, egli ha amaramente 
preconizzato, «sarà la spi
na e il travaglio costante 
della DC nei prossimi an
ni ». Dalla franchezza del
l'ammissione di ciò che è 
il nodo reale, e non più 
sussurrato, di questo Con
gresso, il deputato doroteo 
è saltato, con calcolato do
saggio • della più comizie-
sca demagogia, alla con
clusione che, costatata la 
esistenza del problema, la 
soluzione é negarlo. Di qui 
l'atto di accusa brutale, tra 
il ricattatorio e l'irraziona
le, alle sinistre in blocco, 
e in particolare a Donat-
Cattin: additato, in quan
to « immoderato », al lin
ciaggio politico del Con
gresso. ' , . 

Fieramente il Piccoli ha 
scoperto le carte, rivendi
cando a sé e ai suoi i di
ritti e i meriti del * mode-

• rotismo », esaltando Ru
mor, e anche Moro, come 
portatori sinceri, del con
servatorismo cattolico nel 
centrosinistra. 

La dichiarazione di prin
cipio « moderata », ha pro
curato a Piccoli, alla fine 
della sua filippica, uno 
spettacolare abbraccio del . 
segretario politico e un • 
imbarazzato silenzio del • 
Presidente del Consiglio. 
Mai..in effetti, lo^* spirito 
di Napoli» era apparso in 
una - assemblea, de ' tanto.' 
soffocato e massacrato • co
m'è apparso ieri, dopo la 
premeditata eccitazione di 
Piccoli di tutti i più tor-

, bidi : sedimenti conserva-
" fori presenti nella parte 
più grigia dell'assemblea. 
scatenata ed eccitata con
tro gli < innovatóri», gli 
« intellettuali », i «prpblé-
matici », tutti' ' passibili 
dell'accusa estrema ' di 
filo-comunismo. ' L'ipoteca 
dorotea si è fatta coti'pe
sante che non si vede co
me il PSI, malgrado le 
parole : melate di Piccoli 
nei suoi confronti, possa 
digerirla passivamente. 

Vedremo come il Con- • 
gresso, nella'sua parte me
no suggestionabile, • reagi
rà al ricatto e alla minac
cia, cogliendone l'intima e 
un po' disperata debolez
za politica. Quel che ieri si 
è potuto notare è che, nel 
campo fanfaniano, dopo lo 
intervento di Forlani si 
è registrato un piatto in
tervento di Bosco, il quale 
ha mosso al governo cri
tiche dalla parte opposta 
di quella tenuta da Forlk' 
ni, giungendo a lamenta
re scarsa iniziativa in ma
teria di « rottura » deì\e 
giunte di sinistro. Se que
sti sono i primi risultati 
degli accordi interni e d/ette 
brutalizzazioni dorotea.itcrn 
c'è da congratularsi con la 
fermezza e la tempra di 
questo settore della «lini-

•**•*• m. f. 

Piccoli dà una interpre
tazione nettamente ar
retrata e anticomunista 
della attuale politica 
governativa attaccando 
violentemente le sini
stre de - Gli interventi 
di Misasi (« base ») Ra
di e Bosco (fanfaniani) 
e Gui-Il tema della pre
senza comunista resta 

dominante 
' ' : "• !,';''''\::7:' ' . .i " ; , ; ,.,,'••• ' 

Il tema del rapporto dei 
cattolici (della DC) con i co
munisti, continua a dominare 
i discorsi di.questo nono con
gresso democristiano più che 
in qualunque assise prece
dente del maggiore partito 
italiano. ••• ., . 

Flaminio Piccoli — che è 
fuori di ogni sospetto, essen
do l'uomo di punta della de
stra dorotea — ha dovuto am
mettere anch'egli questa real
tà. Parlando ieri nel tardo 
pomeriggio, Piccoli ha detto: 
e Malgrado l'applauso since
ro che ha accolto la riaffer
mazione del tradizionale an
ticomunismo • democristiano, 
fatta da Rumor nella sua re
lazione, è : inùtile illuderci: 
il tema del colloquio con il 
comunismo sarà il travàglio, 
sarà la spinta nostra costan
te nei prossimi anni ». 

E' una affermazione che 
Piccoli ha fatta con'angoscia, 
con toni. addirittura dispe
rati. Non pei* caso, poi, tutto 
il suo intervento è. stato de
dicato alla esaltazione' — 
quasi un « manifesto > pro
grammatico— del «modera
tismo » de, del cemento «con
servatore» che deve sorrèg
gere (a suo parere) l'edifi
cio del centro-sinistra ingab
biandoci definitivamente in 
chiave anticomunista il PSI. 
Comunque anche Piccoli ha 
dovuto ammettere ' che la 
« spina » ' del problema del 
colloquio " con i - comunisti 
esiste e sussisterà. Non . è 
stato solo.. • 

Non meno -- chiaro infat
ti' STA stato, proprio prima 
di Piccoli e naturalmente 
con opposta ispirazione, ' il 
discorso del « basista > Misa
si: « Solo una visione dina
mica della politica di centro
sinistra può rendere quella 
politica. aderente alla mute
vole realtà del paese; "solo 
un dialogo non statico e pre
costituito con le forze politi
che può dare a essa il neces
sario respiro ». •. 

Naturalmente questi insi
stiti riferimenti ai termini 
« nuovi » in cui si pone il 
problema dei rapporti con il 
PCI sono stati. circondati,. o 
attenuati, o. meglio spiegati 
da vecchie;tematiche di an
ticomunismo tradizionale, di 
moderatismo, di velleitari
smo confuso: appunto Picco
li è stato esemplare sotto que
sto aspetto. I suoi accenti 
esasperati contro le sinistre 
de, la sua fanatica esaltazio
ne dello spirito conservatore 
che anima la politica de. 
hanno messo r.ddirittura in 
imbarazzo gran parte della 
corrente doroiea. Moro in 
particolare è apparso assai 
irritato. 

Nella giornata, • oltre * 
quelli che abbiamo detto, gli 
intervèntf più interessanti 
sono stati quello, del mini
stro Giii,. del sindacalista 
Scalia, del « basista » Misasi. 
del fanfaniano Radi e. (in ter
mini di « destra >" opposti e 
quelli di Forlani'* di Radi) 
del fanfaniano . Bosco. .Rddi 
ha fatto un discorso cen
trato — secondo la Jinéa 
che sembra essere stata" scel
ta dai fanfaniani per ' con
durre il loro attacco al «mo
deratismo >><li JÌOTO •— sul 
tema della pcognmmézìtraè. 
« Noi cattolici, ha detto, non 

Rientrato ancora una volta il colpo di stato a Saigon 

Gli americani hanno 
salvato il gen. Khan 

Un « accordo » fra i ribelli e il 
generale - Sommossa militare 
nella base di Cantho - Grotte
sche dichiarazioni dei protago

nisti del putsch 
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SAIGON — Carri armati carichi di soldati circondano la residenza-del primo mi
nistro poco prima del colpo di stato ., . (Telefoto AP-«l'Unità») 

SAIGON — Il generale Dnong Van Dòc e il comandante dell'aviazione militare ge
nerale Ngnyen Cao Ky durante la conferenza stampa (Telefoto ANSA-«l'Unità») 

Per il 28-29 

I braccianti proclamano 
due giorni di sciopero 

Sbloccane i provvedimenti legislativi fermi do mesi 

u.b. 
(Segue m pagina 2) 

La Féderbraccianti ha pro-
damato due giornata di 
sciopero per i giorni 28 e 
29 settembre. Le organizza
zioni provinciali, in base al
le situazioni locali e alle 
possibilità di estensione uni
taria del movimento, deci
deranno le forme in cui si 
articolerà la . manifestazione 
nazionale. . 
- Alla base della decisione 
sta la completa insoddisfa
zione, da parte della catego
ria, per il modo in cui la 
situazione si è sviluppata In 
merito ai trattamenti previ 
denziali, al contratto nazio
nale dei braccianti, alle que
stioni inerenti la politica 
agraria. 

Previdenza: rimane inso
luto il problema della parità 
poiché-,il governo e la mag
gioranza si oppongono alla 
legge d'iniziativa popolare 
attualmente davanti a l l a 
Commissione-Lavoro del Se
nato. Di conseguenza non 
vengono rivisti gli • attuali 
sistemi di finanziamento del
la previdenza (gli agrari 
evadono scandalosamente 
contributi) ne i sistemi di 
collocamento della manodo
pera, specialmente nel Sud 

Contratto- unico nazionale:ad un -indirizzo di politica 
la trattativa separata, esclu 
dendo : l'organizzazione più 
forte, ha fatto il giuoco del
la Confagricoltura che non 
solo nega sostanziali miglio
ramenti al contratto nazio
nale ma ha tratto motivo dal 
cedimento della CISL per ir
rigidirsi anche nelle provin
ce. E" contro questa più ac
canita resistenza che si scon 
trano le lotte, anche unita
rie, dei lavoratori 

Occupazione: • il disimpe
gno produttivo di una parte 
del padronato agrario sta 
producendo, in alcune regio
ni. l'aumento della disoccu 
nazione riducendo le giorna
te lavorate in un anno dai 
braccianti. . 

Politica agraria: la Fédei 
braccanti chiede ai lavora
tori di/respingere «l'attacco 
padronale e la politica dei 
redditi perchè ' si dia . corso 

economica ed - agraria, . nel 
quadro della quale, mentre 
si devono avviare e portare 
avanti le necessarie riforme 
di struttura, siano risolti su
bito positivamente i proble
mi della parità previdenzia
le, dell' accertamento, del 
collocamento, del finanzia
mento della previdenza so
ciale . agricola, dell'avanza
mento contrattuale e salaria
le, della piena occupazione». 

Questo il quadro in cui si 
inseriscono le giornate di 
sciopero del 28-29 settembre. 
Esse mettono m luce l'esi
stenza 'd i ' un tentativo, da 
parte della grande proprietà 
terriera e del governo, - di 
bloccare • i lavoratori sulle 
posizioni degli anni passati 
o addirittura — come nel 
caso della - previdenza nel 
Sud — di respingerli indie
tro. Si tratterebbe, ha scrii 
to il Popolo, di dare un e ri
costituente» alla grande pro
prietà terriera fatto di bloc
co salariale e di esenzioni 
contributive. I lavoratori 
non possono che rifiutare un 
tal genere di rimedi, con la 
lotta più ampia ed unitaria 
possìbile. 

* •, 

SAIGON, 14. 
Il colpo di stato che all'al

ba di ieri aveva rovesciato 
il gen. Khan è durato meno 
di 24 ore. Stamattina il gen. 
Cao Ky, comandante del
l'aviazione, ha convocato i 
giornalisti avendo al fianco 
uno degli autori del colpo, il 
gen. Duong Van Due, il qua
le appariva nervoso e sul pun
to di scoppiare in lacrime. 

Con la massima impudenza 
Cao Ky ha dichiarato: «Non 
c'è stato nessun colpo di sta
to a Saigon. C'è stato solo un 
movimento di truppe del tut
to normale ». Poi, il gen. 
Duong Van Due, che eviden
temente aveva da pensare ad 
altro che alla coerenza delle 
dichiarazioni che si andavano 
facendo, dichiarava di aver 
voluto rovesciare il governo 
soltanto « a causa del trasfe
rimento nella capitale di al
cuni : elementi neutralisti e 
della presenza di alcuni filo
comunisti nel governo ». 

Infine il gen. Khan, rien
trato a Saigon nel pomerig
gio da Cap St. Jacques, dove 
si era rifugiato, ha tenuto 
anch'egli una conferenza 
stampa aggiungendo un'altra 
nota grottesca a tutto l'affa
re: . « Sono stato commosso e 
colpito — ha detto — per la 
manifestazione di unità data 
nei due giorni passati dai ca
pi dell'esercito ». 

Cosi i generali di Saigon, 
che stanotte erano ancora sul 
punto di sbranarsi l'un l'al
tro senza pietà, si sono rimes
si d'accordo su un nuovo pro
gramma, che è poi un pro
gramma già abbastanza vec
chio: esso era stato già sotto
posto dai ribelli a Khan due 
giorni prima del colpo di Sta
to. Lo stesso Due ha oggi il
lustrato ai giornalisti i punti 
principali di questo accordo: 
« Porre fine ai tentativi dei 
"Vietcong" di conquistare il 
potere nel Vietnam del sud; 
eliminare tutti gli elementi 
"Vietcong" e i loro "fantoc
ci" dagli organismi governa
tivi e dall'amministrazione; 
formare una nazione unita 
senza distinzioni basate sulla 
religione; imparzialità dell'at
teggiamento del governo ver
so tutti i cittadini ». 

Chi siano i « Vietcong » ce
lati nel governo, Due non lo 
ha voluto dire. La notizia è 
del resto tanto nuova e grot
tesca che persino i giornalisti 
americani sono rimasti sba
lorditi. . - « • 
' Quasi tutti i generali, com
preso il comandante dell'avia
zione Cao Ky, avevano firma
to l'elenco delle richieste sot
toposte a Khan, pur dissen
tendo sui modi per accele
rarne o forzarne l'accettazio
ne da parte del primo mi
nistro. E' stato così che alcu
ni generali, fra cui Lan van 
Phat e Doung Van Due, de
cidevano di passare all'azione 
armata, cercando addirittura 
di rovesciare il primo mini
stro. Cao Ky non si univa lo
ro, ed a questo punto entra 
vano in campo gli americani. 
A Washington il dipartimen
to di stato dichiarava subito, 
in due occasioni distinte, di 
considerare sempre Khan co
me il primo ministro in cari
ca, e il « triumvirato » mili
tare come il più alto organi
smo ufficiale di Saigon. 

All'azione diretta pensava 
no gli alti ufficiali dell'avia
zione americana di stanza al 
l'aeroporto di Saigon, i quali 
obbligavano Cao Ky a dichia
rarsi contro il colpo di stato, 
ed a minacciare l'intervento 
degli aerei contro i ribelli 
Aerei militari, per tutto H 

(Segue in mltimm pmgmm) 

SAIGON — Il gene
rale Lam Van Phatf 
uno dei principali 
autori del colpo di 
Stato (Telefoto) 

Paolo VI 
preannuncia 
netti limiti 
al potere 
dei vescovi 
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Ippolito lascia 
il carcero 

(per ossero 
operato) mentri 

riprendo 
H processo 
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L'Italsider 
(azienda 
di Stato) 
apre il 
varco ai 
monopoli 
nei porti 
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(Segue dalla prima) 
poniamo •cceAtire. un.siite-
ma • economico .sospinto sol* 
tanto dalla ferrea legge del 
profitto, e orientato dalla ri
sultante dell'anarchico in
contro delle forze spontanee 
del mercato >. Dopo avere 
analizzato e critiqatp il siste
ma < oligopolistico » attuale 
che toglie ogni razionalità 
allo sviluppo . della ' società, 
Radi ha detto: « I manuali 
della strategia militare £ono 
forse più utili per spiegare 
quello che accade nel mon
do degli oligopoli, che non 
i testi di economie... non ci 
si può affidare al risultato 
spontaneo di questo mercato 
perchè esso è altrettanto ari 
bitrario del risultato di una 
partita a dadi >. Radi ha 
quindi detto che solo la pro
grammazione può mettere 
ordine nell'economia, una 
programmazione non pura
mente tecnocratica - ma « le
gata a una dimensione socia
le e a una complessa dimen
sione umana >. Concludendo 
l'esponente fanfaniano - ha 
denunciato la « dittatura » 
che gli oligopoli esercitano 
nella società italiana « con 
il controllo della stampa, il 
finanziamento dei partiti, la 
cattura degli uomini poli
tici >. Al discorso econono-
mico di Radi si è contrappo
sto, in tono nettamente mi
nore, l'intervento del doro
teo e bonomiano Truzzl che 
si è occupato dei problemi 
agricoli in termini moderati 
e tradizionali (a favore di 
un puro; e semplice € lncre-
mento > dell'azienda coltiva
trice di piccole dimensioni), 

Dall'intervento del sinda
calista Scalia sono da notare 
i molti spunti polemici — i 
sindacalisti • sembrano esser
si riservati il ruolo di « en-
fants terribles» del congres
so — nel confronti della cor
ruzione nel partito, « Pur
troppo la situazione ò disa
strosa all'interno del partito 
— ha detto — e a posizioni 
di notabilato si sono aggiun
te posizioni di autentico raz
zismo politico, mentre le pe
santi, elefantiache strutture 
burocratiche fanno > di piaz
za Don Sturzo il nodo geo
grafico di consistenza di tan
ti piccoli sultanati. E' urgen
te mettere al bando tutte le 
forme di razzismo politico». 
Scalla si è anche lungamen
te occupato di problemi eco* 
nomici, confermando la con
traddizione costante degli in
terventi di questi sindacali
sti che da un lato chiedono 
una •••:• programmazione < ge
nuinamente democratica » e 
dall'altra difendono la poli
tica del redditi come politi
ca di « responsabilizzazione 
piena del sindacati»; da un 
lato attaccano il e modera
tismo frenante del partito 
rispetto al governo » (è sem
pre Scalia che parla) e dal 
l'altro difendono senza ri 
serve 1 recenti discorsi par
lamentari di Moro che han
no rappresentato la più pie
na accettazione, da parte del 
governo, delle posizioni mo
derate e frenanti dei dorotei. 
Circa il PCI, Scalia ha detto 
che la e memoria » di To
gliatti « è ìndubbiumente un 
estremo tentativo — anche 
se da noi non condiviso — 
di interpretare - le istanze 
nuove di una società In tra
sformazione e di adattare 
a esso la propria dottrina ». 

Del diacono del ministro 
Gui — prolisso e pronuncia 
to, per la verità, con tediosa 
lentezza — c'è da rilevare il 
suo significativo e ripetuto 
appoggio all'azione del go
verno Moro. Affiancandosi a 
Taviani, Gui ha tenuto a di 
stinguersi dal grosso dei do
rotei e a adoperarsi per ricu
cire (con un discorso fatto 
«dall'alto») la frattura che 
divide dorotei e morotei. Gui 
ha detto che «come De Ga-
speri realizzò un accordo sta
bile con forze politiche che 
partivano da origini diverse, 
cosi oggi dobbiamo evitare 
di scivolare nel materialismo 
del puro benessere e trovare 
raccordo con forze politiche 

_ che, accettando la libertà, si 
preoccupano della socialità ». 
Gui ha quindi affermato che 
< non si vede un fondamento 
reale .nella polemica affac
ciata con eccessiva violenza, 
dagli amici della nuova sini
stra»: in questa chiave Gui 
ha fatto una difesa appassio
nata di Rumor e di Moro an
che contro gli attacchi del 
fanfaniani. 

Dopo gli interventi franca-
mente poco rilevanti di Pella 
— che ha insistito molto sul
la necessità di «rinverdire 
lo spirito nazionale soprat
tutto nei giovani » e ha pole
mizzato contro le correnti 
interne — e del vecchio e ca
nuto Ravajoli che ha attac
cato in blocco tutto il gruppo 
dirigente de, hanno parlato 
Misast • Piccoli: gli inter
venti, tutto sommato, più im
portanti di. ieri. 

Misasi, «basista», ha si
gnificativamente insistito con 
intenzione e ripetutamente 
nella difesa e esaltazione di 
Moro e in un caloroso appog
gio al discorso tenuto ; ieri 
l'altro da Taviani. Attaccan
do la prospettiva di un accor
do tra fanfaniani e dorotei 
che riprodurrebbe il vecchio 
schema della corrente di 
« Iniziativa democratica », 
Misasi ha detto: «Il tenta
tivo dì rinverdire antiche 
solidarietà scavalcando più 
fertili e recenti esperienze 
(leggi: la politica di Moro e 
il congresso di Napoli - n.d.r.) 
non solo sarebbe dannoso 

ir il partito, ma sarebbe 
perchè servirebbe sol

tanto a provocare una super
ficiale tregua, foriera di fu
ture, più gravi lacerazioni ». 
Syi questo, che è uno dei temi 
più immediati di questo con
gresso, Misasi ha avuto poco 
dopo una netta risposta da 
Piccoli che ha detto : « In 
questo congresso non si rea
lizzano alleanze; ognuno de
ve presentarsi alla base del 
partito con il suo volto. Di 
alleanze eventualmente si 
parlerà dopo il congresso, in 
altra sede ». Proseguendo nel 
suo intervento, Misasi ha re
spinto la tesi secondo cui esi
ste un centro • sinistra più 
avanzato ; e uno meno a-
vonzato ; f l'unico pericolo 
che esiste per il centro-sini
stra è che iti esso domini la 
« filosofia dorotea del "picco
lo mondo antico", del neo
centrismo e di una visione 
statica dei rapporti con le 
forze politiche». E' qui che 
Misasi ha Inserito la frase 
che abbiamo riportato allo 
inizio. Nel suo discorso lo 
esponente della « Base > .che 
ha avuto un notevole succes
so personale, ha quindi re
spinto la tosi di Rumor circa 
la distinzione fra cattolici e 
destre: «Dai liberali e dalle 
destre, ha detto con toni as
sai efficaci, non ci divide un 
diverso grado di socialità, 
come dice Rumor, ma la 
concezione politica che ab
biamo della società è dello 
Stato ». Quello stato libera
le, ha aggiunto, «contro 11 
quale noi cattolici - abbiamo 
condotto con successo le no
stre prime battaglie demo
cratiche e la cui concezione 
deve oggi essere battuta de
finitivamente >. Ai fanfania
ni Misasi ha detto di essere 

d'accordo con le loro tesi cir-i 
ca la politica dj piano e il 
collegamento fra riforme e 
misure anticongiunturali, ma 
li ha accusati di fare una po
lemica anti-governativa con 
intenti puramente strumen
tali. Circa ir PCI ha riaffetr 
mato i termini della «sfida» 
del centro-sinistra al comu
nismo, ma ha aggiunto che 
oggi è anacronistico un anti
comunismo del tipo « chi toc
ca 1 fili muore»: «C'è oggi 
aperto nel PCI un discorsoi 
tattico'quanto volete, di cui 
però bisogna sapere prende
re atto con serietà, con spi; 
rito moderno e senza una ì l i 
morosa paura che spinga a 
accettare > passivamente lo 
"status quo", convinti come 
siamo della forza che ha in 
sé la politica di centro-sini
stra ». 

Sia Misasi che Piccoli, 
riempendo un vuoto che nel 
discorsi congressuali si av
verte sompre di più, hanno 
dedicato parte dei loro di
scorso al riconoscimento del 
« contributo politico dato dai 
socialisti ». -

Piccoli anzi si 6 abilmente 
servito di questoj tema por 
accusare ancora una volta le 
sinistre de di volere scaval-

«care a sinistra il PSI, col
pendo al cuore il centrosini
stra e per dare al PSI una 
Ufficiale investitura di par
tito sovernatlvo • Impegnato, 
quanto la DC, nella « lotta 
anticomunista ». « E' il PCI 
che ha inventato il reato di 
"moderazione " per centro
sinistra — ha detto Piccoli — 
come già inventò quello di 
"reazione" per il centrismo. 
Se esiste un centrosinistra 
più avanzato, a chi si guarda 

* v -• •< ) • I risultati delle elezioni a S. Marino 

Attesa per i discorsi di oggi 

Moro la vittima 
della trattativa 
dorotei Fan foni? 

« Impegno democratico » afferma di ave
re già la maggioranza in tasca 

Fan/ani parlerà /orse state
rà e Moro domani, prima del
le conclusioni di Rumor sulla ' 
discussione generale. TI con-
areno, quindi, dovrebbe /mi
re domani notte o giovedì, 
con due giorni di ritardo ri
spetto al programma ufficiale. 

L'attesa per i discorsi di 
Fan/ani e di Moro è forte. Da 
Fanfani, delegati ed osserva
tori aspettano un chiarimen
to. Sul gruppo fanfaniano 
continua a pesare il sospetto 
di una ricerca di intesa con 
i dorotei, che sono in realtà 
i primi a volerla, per dispor
re di una maggioranza solida 
nel Consiglio nazionale che 
uscirà domani notte dalle 
urne. 
' Con molta impazienza, ' i 
delegati attendono anche il 
discorso di Moro. Il presiden
te del Consiglio tace, non si 
con/Ida con nessuno, almeno 
da quello che si sa. Segue 
i lavori con assiduita,' china 
il capo ringraziando quando 
da un discorso viene un ap-
prezzamento, talvolta solo 
formale, per la sua opera di 
governo; poi, finita la seduta, 
raccoglie le carte e se ne va, 
dopo avere preso solo rari 
appunti. • . , • • • 
' Moro e i suoi amici sono, 
come è noto, parte integrante 
della lista di * Impegno de
mocratico *, il gruppo di mag
gioranza. Ma sono anche, for
zando i desideri del loro 
leader, un gruppo a sé, che 
vagheggia un discorso politi
co diverso da quello doroteo, 
mantenendo da lungo tempo 
un collegamento con la Mini-. 
stra basista e sindacalista. > 

Non è sfuggito agii amici 
di Aforo, soprattutto agli uo
mini che gli sono più vicini, 
che questo congresso sta se
gnando lo sgretolamento pro
gressivo delle posizioni poli
tiche (e anche di potere) del 
loro leader. Rumor ha avuto 
per Moro riconoscimenti più 
formali che di tostanxa. Una 
gran parte dei delegati — di
cono i morotei —- ha * becca
to » Vintervento di Oonat-
Cattin, ha lasciato passar li
scio il discorso di uno scel-
biano arcaico come Beitiol, ha 
riservato timide accoglienze 
ai discorsi morotei di Taviani 
e Gui e ha applaudito invece 
le polemiche di Piccoli con
tro la sinistra (anche se una 
nota ufficiosa diffusa ieri se
ra ha cercato di attenuare e 
minimizzare l'fndlrteo - pole
mico del - discorso). ' D'altra 
parte, nelle trattative per la 
formazione della lista di * Im
pegno democratico», i moro-
tei faticano per ottenere un 
terzo dei posti (IO parlamen
tari e IO non parlamentari), 
nella presunzione che i moro-
dorotel che usciranno dalle 
urne saranno non più di 60 
su 120. 

Gli amici di Moro, poi, se-
guono con sospetto e timore 
ogni colloquio fra fanfaniani 
e dorotei; capiscono bene che 
se la manovra nasconde l'Idea 
di una liquidazione del gover
no Moro a più o meno breve 
scadenza, ciò può ottenersi 
solo col consenso dei fanfa-
nlanl che in Consiglio nazio
nale possono disporre di un 
cospicuo pacchetto di voti 

Giunti a questa /ose dei 
lavori, si dà ormai per scon

tato che dal Congresso non 
uscirà nessuna decisione poli
tica di immediato rilievo. Jl 
voto per il nuovo Consiglio 
nazionale avrà il valore an
che di un voto a favore di 
una delle quattro mozioni che 
già si conoscono. Quello che 
è importante, invece, è il rap
porto di forze che si creerà 
nel nuovo Consiglio nazio
nale. Sarà nella riunione del 
Consiglio che le carte dovran
no essere per forza scoperte 
e che sarà possibile capire 
(almeno è da immaginare), il 
significato della catena di ma
novre che si sta intessendo 
in questi giorni, in gran se
greto. Sarà in quella sede che 
si conoscerà infatti il nome 
del nuovo segretario del Par
tito (Rumor, secondo le opi
nioni prevalenti, anche - se 

,non mancano voci di una con
giura ai suoi danni). Sarà li 
che si potrà capire se il go
verno Moro avrà una vita più 
o meno lunga, e sarà nella 
stessa sede del nuovo Con
siglio nazionale che si potrà 
capire, alfine (ammesso che 
il discorso di oggi non lo 
faccia chiaramente), in che 
rapporto siano le voci di una 
intesa doroteo-fanfaniana con 
la candidatura di Fanfani alla 
Presidenza della Repubblica, j 

A proposito della lotta che 
gli attivisti di corrente han-
,no ingaggiato da diversi gior
ni per strapparsi reciproca
mente i voti dei delegati per 
le elezioni del nuovo Consi
glio, rimane da dire che i 
dorotei dicono trionfalmente 
di avere la vittoria in tasca 
e che dalle urine uscirà si
curamente una ' maggioranza 
assoluta per «• Impegno demo
cratico ». Ciò significa, se 
questo è vero, che i dorotei 
sono riusciti a strappare un 
3-4 per cento der voti già de
legati ai congressisti fanfa
niani e scelbiani. 
' Non va trascurato infine, 

sul terreno delle manovre, 
l'isolamento in cui sono ve
nuti a forarsi i dorotei nella 
riunione della commissione 
che tratta delle questioni sta
tutarie. E' indicativo che la 
discussione che doveva avve
nire ieri sera, sia stata invece 
rinviata ad oggi. L'isolamento 
doroteo si è verificato non 
tanto sul problema della 
estensione della proporziona
le a quella parte dei consi
glieri che devono essere elet
ti come rappresentanti delle 
regioni, ma soprattutto sulla 
applicazione della proporzio
nale alla elezione delle cari
che provinciali che avviene 
per ora col sistema maggio
ritario soprattutto gradito dai 
dorotei. 

H fatto nuovo è che i fan
faniani e anche gli scelbiani 
hanno fatto causa comune con 
le sinistre. I dorotei sono mol
to preoccupati. Si dicono si
curi che una soluzione sarà 
demandata al nuovo Consiglio 
nazionale che sarà eletto dal 
congresso, ma • si chiedono 
tuttavia le ragioni di questa 
mossa, che essi attribuiscono 
al proposito di Fanfani di 
mantenere un legame con le 
sinistre nel momento in cui 
circolano le voci del suoi con-
tatti con i dentei. • 

r.v. 

concretamente? '• ' Dohaf-Gtfti 
Un ha.deHo.che si vuole "tut
to il socialismo" italiano**: 
questo significa entrare, sèn
za bussare, in casa sòciallr 
sta, ingerirsi arbitrariamen
te nel suo rispettqbflè'trava
glio interno. Se U PSIUP .è 
rifiutato dal PSI, .non sareb
be assurdo che esso fosse 'ac
cettato dalla DC? ». Piccoli 
ha dett^ poi che « n0i discor
si di molti amici si sta. ab
bassando la guardia nei con
fronti ' del PCI ». . « Donat-
Cattin. ' ha aggiunto, usa ar* 
fomenti :<shè ci; ricordano 11 

Slustlzlalismo di marca i?e« 
Qrilita e nella sua; polemici» 

con la .reiasione >n\> Rumor 
sembra passare per,le porte 
delle Botteghe Oscure: lui 
critica — ha concluso Picco
li (mentre nellq sala si ac
cendevano tumultuosi ap
plausi, grida di protesta 
tafferugli) — ma è lui uno 
dei protagonisti di questo 
esperimento di governo, rit
to sulla tolda della nave con 
responsabilità di governo Che 
non hanno molti di noi che 
poi difendono disperatamen
te l'opera di questi uomini, 
di Moro in primo luogo >. 

Piccoli si ò anche occupa
to della « memoria > del com
pagno Togliatti, tentando di 
svuotarla di qualunque va
lore. Ha ammesso che « il 
nuovo invito è suadente e 
allettante » ma ha accusato 
di ingenuità e inesperienza 
quanti vi vedono una svolta 
del comunismo italiano. Ha 
ricordato che oggi come nel 
1945, il PCI non fa eh» ri
proporre un neo-frontismo 
destinato ad avere « effetti 
dirompenti nel confronti del
l'alleanza di centrosinistra ». 
Con una punta polemica 
verso Moro, Piccoli ha det
to che « se oggi l'Unito, nel 
suol resoconti del nostro con
gresso, sembra guardare con 
soddisfazione soprattutto al
le sinistre de, ben presto 
punterà più in alto, ai verti
ci operativi del partito e del 
governo perchè oggi il PCI 
vuole un dialogo con tutta la 
DC e non con una sola par
te di essa ». E' a questo pun
to che Piccoli ha inserito il 
suo « appello > al moderati
smo che ha scandalizzato le 
sinistre, ha irritato Moro e 
ha imbarazzato perfino i do
rotei «puri» che hanno poi 
dovuto diffondere una nota 
di precisazione. Attaccando 
il « garibaldismo » e la « im
moderazione » delle sinistre, 
Piccoli ha detto con enfasi 
demagogica: " ••_.*• 

«Se per moderatismo si 
intende fedeltà alla. D. C, 
alla sua logica e al suo stile, 
noi siamo moderati. Se si in
tende affermare • la regola 
della solidarietà, escludendo 
qualsiasi applicazione della 
politica del doppio binario, 
noi siamo moderati; se mo
deratismo significa ricono
scere che una linea politica 
non si deve mai mitizzare, 
pena di creare lo scetticismo 
e di gettare il discredito sul
la classe dirigente in caso di 
fallimento, noi siamo mode
rati; se significa rigida chiu
sura al comunismo, nel go
verno e nella battaglia po
litica in corso nel Paese, al
lora noi siamo dei moderati. 
Se moderati sono coloro che 
rifiutano di far parte di un 
Governo quando non sono 
d'accordo con i suoi provve
dimenti, invece di limitarsi 
a denunciarli alla pubblica 
opinione, scavalcando > ogni 
metodo di interna solidarietà, 
allora noi siamo dei modera
ti. Ma siamo convinti che an
che quegli amici che ci cri
ticano non possono volere 
qualcosa dì diverso da noi 
senza disfare la D.C., che è 
cara a tutti noi, e senza di
sfare il Paese, nel quale essi 
operano con sacrificio: è per 
questo che li preghiamo di 
considerare, una volta per 
sempre, il discorso dèi mo
deratismo come una pacco-
tiglia vecchia e logora ». v -
* Ultimo oratore del pome
rìggio è stato l'ex ministro 
(fanfaniano) Bosco che — 
portando - ancora • una vol
ta in luce ' l'ormai sempre 
più ••• intollerabile • ambiguità 
della corrente — ha critica
to da destra il programma 
governativo insistendo (ad 
esempio) sul « poco chiaro » 
impegno per l'estensione del 
centrosinistra alle giunte lo
cali. La seduta è ripresa noi 
alle 22. Hanno parlato Ter
ranova, Pedini, Spada. -

Per oggi sono previsti in
terventi di rilievo: probabil
mente Fanfani, Colombo. De 
Mita, Malfatti. Moro parlerà 

fier ultimo, subito prima del-
a replica di Rumor. 

1 /,» '. il disegno 
per la maggioranza assoluta 

RISULTATI DEFINITIVI 

/fra parentesi quelli del 1959) 

. . . i 

•~t" >/> t :•"•••• i 

COMUNISTI: 3.057 voti pari al 24,10% e 15 seggi (1.653 pari al 
25,99% e 16 seggi). 

SOCIALISTI: 1,356 voti pari al 10,68% e 6 seggi (878 pari al 13,8% 
e 8 seggi). _ ... ; | U ; ' v - ; : , . ; - ^ .,.?;-' • .•-<; „ „•: —;. 

DEMOCRISTIANI: 5940 voti pari al 46,83% e 28 seggi (2.815 pari 
al 44,26% e 27 seggi). 

SOCIALDEMOCRATICI: 2.051 voti pari ai 16,17% e 10 seggi 
(1.014 pari al 15,95% e 9 seggi). 

MOVIMENTO PER LE LIBERTA' STATUTARIE: 281 voti pari al 
2,22% e 1 seggio (nel 1959 non esisteva). 

I comunisti rimangono II stcondo partito 
mantenendo un'alta percentuale di voti 
Come sarà composto lì nuovo Consiglio 

Dal Mitro Inviato : t?™*0 P lw sprovveduto, più 
S A N M A R I N O 14 ' timoroso, più incerto. F«i-
^^J^ÌtS'AÌun cento Iwaiul le forti prioo-

cupoloni che la situazione 
'• La rabbiosa crociata delia 

l)C aanmarineJo per ottonerò 
la mapflioranza assoluta nel* 
le elezioni che si sono svolte 
ieri, ha mancato l'obbiettivo. 
Il terrorismo politico, la di
scriminazione pelante verio 
i ceti popolari e i loro rup* 
presentanti, la leape trujffa 
del voto per corrispondenza, 
la catena dei brooli, l'inter
vento aperto a fazioso del 
clero, hanno fatto sì wmen-\^ ™™ 
tare in uwrcerta misura i\ E ^ è Jn q u o s t ( 1 VÌS{ial(l 

di'crlsl economica incipien
te solleva in molti cittadini 
di oonl condizione, e usando 
come $trumento di ricatto il 
dovere «d assicurare il pieno 
impiego che spetta al gover
no per leoae, i do hanno con
dotto «na campagna ignobi
le facendo del poto un mez
zo di baratto per la garanzia 
di lavoro e delle varie assi-

Nel bilancio dello Stato 

Altri 125 miliardi 
ttive 

Le strane «variazioni» proposte dal governo saranno discusse dal 
Senato la prossima settimana - La maggioranza non vuol discutere 

: la legge sui mutui ai Comuni per l'edilizia popolare 

19 reclutati 

alla FGCI 

a Grosseto 
. GROSSETO. 14 

Nel corso della seconda gior
nata del Festival de TUnltà, ca
ratterizzata da una grande par
tecipazione di cittadini e di 
lavoratori attorno • alla nostra 
stampa ed al nostro partito, un 
notevole successo ha avuto la 
inizitlva lanciata dalla FGCI 
per il reclutamento della, «le
va Togliatti-. Ben 19 giovani 
e ragazze per la prima volta 
hanno chiesto l'iscrizione alla 
organizzazione giovanile nello 
apposito stand allestito nel par 
co dove si svolge il Feattval. 

Questo primo successo tasti 
monia, in modo chiaro, la for
za di attrazione che i nostri 
ideali e la nostra politica han
no sulle giovani generazioni. 

Gli ' indirizzi conservatori 
del governo sono emersi una 
volta di più, la scorsa setti
mana, al Senato, anche in 
occasione della discussione 
nelle Commissioni sulle « va
riazioni » al bilancio dello 
Stato per l'esercizio 1964. Si 
tratta di ben 125 miliardi: le 
maggiorazioni si riferiscono 
quasi- esclusivamente alle 
spese per il funzionamento 
degli apparati burocratici e 
a stanziamenti non previsti 
da leg£i (e qui si pone la 
questione di legittimità co
stituzionale di queste «vo
ci »). Vi sono inoltre numero
si spostamenti, all' intemo 
dei bilanci dei singoli dica
steri, da capitoli riguardanti 
interventi nell'economia a 
capitoli riguardanti .spese 
«amministrative». 

Invano, però, i rappresen
tanti del governo hanno pro
posto la «procedura urgen
tissima» per queste «varia
zioni», nell'intento, fra l'al
tro, d,i evitare il collegamen
to del relativo dibattito è 
quello sulle misure «anti
congiunturali » e, conseguen
temente, un' analisi ' critica 
dell'utilizzazione del pubbli
co denaro da parte dell'ese
cutivo nel momento in-cui 
esso esige nuovi ' e pesanti 
« sacrifici » dai lavoratori. La 
manovra, infatti* non è riu
scita, poiché ha. suscitato una 
vivace opposizione in tutte 
le Commissioni del Senato 
(di particolare rilievo quella 
della Commissione Agricol
tura, il cui presidente, il se
natore de MHitérhi, ha chie
sto il riprìstino degli stanzia 
menti « depennati > per la 
zootecnia, il - rimboschimen
to, le stazioni sperimentali, 
ecc.). • \. : \ ; -. > 

' Alla ripresa,liei lavori,-fis; 
sata .com'è noto per lunedì 
21 settèmbre, si avrà, dun
que, un importante dibattito 
a Palazzo Madama anche sul
le «variazioni» al bilancio 
dello Stato proposte dal go
verno, che verranno esami
nate in aula immediatamente 
prima dei provvedimenti 
« anticongiunturali ». - -

Infine, un episodio che, so
pratutto se posto in relazione 
con l'affossamento del pro
getto di riforma urbanistica 
Pieraccmi e l'offensiva con
tro la « 167 », costituisce una 
ulteriore . testimonianza . del 
deterioramento politico : del 
« centro-sinistra » dopo ' la 
formazione del secóndo go1 

verno ' Mprd-Nennì,: del pra 
tico abbandóno di ogni pro
spettiva effettivamente- iri-
formatriée: governo e mag
gioranza si sono opposti, sem-j 
pre in seno alla Commissione 
Finanze e Tesoro del Sena
to, nella scorsa settimana, 
alla richiesta avanzata dai 
comunisti per una sollecita 
discussione e approvazione 
della legge per la concessio
ne di mutui per l'edilizia po
polare ai Comuni; già appro
vata dalla Camera. Il ritardo 
aggrava la situazione della 
edilizia, bloccando in pratica 
la costruzione di alloggi po
polari e l'applicazione della 
stessa legge «167>. 

Giovedì a Roma 

A congresso i 
socialdemocratici 

«Iella CEE 
Presenti « osservatori » del PSI 

Giovedì si. aprirà a Roma, al-
l'EUR, il Vi Congresso dei Par
titi socialisti della Comunità 
europea: Ai lavóri partecipe
ranno,' in.qualità di «osserva
tori », anche rappresentanti del 
PSI. Al centro del Congresso 
sarà «un generale acambio di 
opinioni di .carattere -politico 
sullo-stato .della -integrazione 
europea-' e" sulle, sue ulteriori 
possibilità, di sviluppo i. 
. Verranno esaminati. In parti
colare, i seguenti problemi: la 
-necessità di contromisure po
litiche volte a fronteggiare le 
minacce che insidiano la demo
crazia parlamentare in Euro
pa»; ì rapporti economici «e-
sterni» della CEE; il graduale 
inserimento nella sfera di com
petenza dell'- Unione politica 
parziale» della politica «ester
na». della politica di difesa e 
della politica culturale 

I lavori, presieduti dal fran
cese Gerard Jacquet, saranno 
introdotti da dichiarazioni di 
ministri socialdemocratici sullo 
sviluppo internò della CEE e 

sulle sue ripercussioni sul mon
do esterno: i rappresentanti dei 
partiti socialdemocratici europei 
forniranno alcune precisazioni, 
a quanto si apprende, sulle di
rettive della «politica europea 
comune » per il prossimo futuro. 

Quattro le relazioni ufficiali 
presentate dall'Ufficio di colle
gamento: una dell'olandese Van-
dergoes sulla «democrazia eu
ropea». una del tedesco-occi
dentale Stroebl sulle «relazioni 
economiche esterne della CEE », 
una del francese Vanrullen sul-
1*« attività del gruppo socialista 
del Parlamento europeo -, uua 
del lussemburghese Georges 
sull'attività dell'Ufficio di colle
gamento -• 

Parteciperanno ai lavori una 
delegazione del PSDI guidata 
dall'on Saragat, il « leader • del
la SFIO Guy Mollet, altri rap
presentanti dell'Internazionale 
socialdemocratica fra cui Carthy 
(Inghilterra). Frays (Belgio), 
Cravatte (Lussemburgo), Erler 

I (Germania occidentale). 

IN BREVE 
Obbligato™ U cinturi di skurazza ? 

•'"-'• Anche In Italia' verranno rese obbligatorie le cin
ture di sicurezza sulle auto? Sembra di si. Un prov-
vedimento di legge in questo senso è stato annunciato 
ciato dal ministro del trasporti Jervo ino ^ rf^J* *£ 
una interrogazione parlamentare. Il numstro ha precisato 
-coma la quetóone relativa alla, appUcsdo* d S L , f i n

i V 
tura di sicurezza sulle auto sia allo studio presso il 
SdnwSro ^ S p o r t i . U quale ha già concordato con \ 
Ju altri ministeri interessati sui a opportunità di pro
muovere un provvedimento di legse in proposito. E 
Scarne anche il problema degli adattamenti deU'esterno 
e K m » del veicoli a motore al fine di migliorare la 
sicurezza nei casi di incidente. 

uoti della DC, ma non abba
stanza do realizzare il tra
guardo dei 31 consiglieri che 
essa si era proposto e per cui, 
si dice, ha speso oltre 200 
milioni. I comunisti, il se
condo partito come forza di 
voti e di rappresentanza al
l'interno del Consiglio Gran
de e Generale, registrano 
una leggera flessione, mante
nendo peraltro la loro posi
zione nella scala numerica e 
percentuale dei uoti, mante
nendo un cospicuo gruppo di 
rappresentanti nel Parla
mento locale. Più accentuata 
la perdita di uoti dei sociali
sti, mentre i socialdemocra
tici aumentano leggermente 
e il Movimento per le libertà 
statutarie (la nuova forma
zione che raggnippa uomini 
di diversi orientamenti e che 
ha per programma il rmno-
vamento della Carta costitu-
zionale) raccoglie il minimo 
di voti sufficiente per avere 
un rappresentante in Con
siglio. Pubblichiamo qui a 
fianco i risultati definitivi 
ufficiosi (quelli ufficiali si 
doterebbero avere in serata). 

I risultati unciali definiti
vi e la relativa ripartizione 
dei seggi non sono ancora 
stati diffusi perchè è In cor
so nella commissione centra
le • elettorale una discussio
ne sulla valutazione dei re
sti. Le sinistre, infatti, ba
sandosi sulla legge elettora
le, sostengono che il partito 
che ha il residuo di resti più 
grosso (che è questa volta H 
PC) ha diritto di conteggiar
lo agli effetti dei seggi. La 
OC si oppone a questa tesi 
appoggiando un tipo di con
teggio dei resti a favore di 
chi abbia \a maggioranza re
lativa il che, nel caso specifi
co, darebbe a lei un seggio di 
più e uno di meno ai comu
nisti. 

Anche quest'ultima conte
stazione è comunque un'al-
trd testimonianza di tutta la 
linea della DC e dell'intera 
maggioranza governativa. 
Linea politica perseguita per 
anni attraverso una condotta 
di governo caratterizzata da 
scandali di ogni sorta, traffi
ci, senza la minima preoccu
pazione per gli interessi del
le popolazioni locali, in una 
permanente ' condizione di 
sudditanza • alla parte : più 
conservatrice della DC e dei 
gruppi economici italiani che 
vedevano il territorio della 
piccola repubblica comevan-^ 
taggioso asilo per i loro af
fari. ;• 

Su questo terreno si è in
nestata la campagna eletto
rale intessuta di minacce (se 
non voterete de gli italiani 
non ci aiuteranno più, por
teranno via le fabbriche ec
cetera), di pressioni sulle 
coscienze religiose, di discri
minazioni di ognf sorta ser
vendosi dell'apparato dello 
Stato. Ancora ieri ricordava
mo gli ultimi fatti come la 
questione delle carte d'iden
tità e delle liste elettorali, 
fatte uscire dagli uffici go
vernativi all'ultimo momen
to al di fuori di ogni control
lo dei partiti. Così come po
tremmo ancora una volta 
rammentare la legge-truffa 
del voto per corrispondenza 
che, grazie a delle schede 
venute per posta e votate 
per le case e nei bar del
le città americane quasi sot
to gli occhi dei galoppini de, 
ha assiscurato in partenza a 

che va considerato, per un 
giudizio corretto, il voto di 
S. Marino. Ne risulta allora 
con evidenza tutto il peso e 
il valore dei risultati conse
guiti dalla sinistra popolare 
e in particolare dai comuni
sti. una forza che nessun 
terrorismo riesce a scompa
ginare e che resta, pur in 
dure e dij0?cltt condizioni, so
lida garanzia di progresso. 
Un risultato, infine, che, prò- • 
prio dal momento in cui la 
DC è costretta ad abbando
nare il sogno della maggio
ranza assoluta, rafforza le 
premesse per una nuova uni
tà delle forze popolari e de
mocratiche 

La Direzione del Partito 
comunista sammarinese, af
ferma in un comunicato che 
il e fatto dominante > della 
consultazione elettorale < è 
stato la massiccia pressione 
esercitata dalle forze inter
ne ed esterne che sono sfac
ciatamente intervenute in 
appoggio alla DCS, per assi
curare a questo partito la 
maggioranza assoluta in Con
siglio, al fine di consentirgli 
il dominio incontrastato del
la vita politica, economica, 
sociale e culturale del pae
se*. 

€ Jn questa situazione — 
conclude il comunicato — 
avere impedito alla DC di 
raggiungere il suo obiettivo 
rappresenta un risultato sod
disfacente, in quanto sono 
cosi rimaste ! in Consiglio le 
forze per una lotta efficace 
contro il regime democri
stiano ». 

Una Anghel 
i 

IMvsniti: 3 i di «pre-salari» 
. Quasi trt miliardi sono stati spesi in questi ultimi due 

. anni per la concessione di assegni di studio — cosiddetti « pre-
- salari* •*- per gli studenti universitari. Nell'anno accademico 

19tt-'63 —.primo anno di applicazione della legge votata dal 
; Parlamentò nel febbraio del '63 — la percentuale degli studenti 
che potè usufruire del pre-salario è stata di circa il 6%. Nel
l'anno accademico TO-'64 si è registrato un aumento della per
centuale degli iscritti al primo anno di corso che hanno otte
nuto rassegno di studio: essa, infatti, ha superato 1*8%. Nello 
stesso anno accademico, data la progressiva applicazione della 
legge agli studenti degli anni di corso successivi al primo, ras-

; segno di studio è stato concesso anche agli studenti del secondo 
anno di corso. Gli assegni concessi complessivamente agli stu
denti del primo e del secondo anno di cono sono stati 9.703, 
dei quali 4.133 da lire 200.000 e 5.662 da lire 340.000. 

Nuove flmbeKHrtofi exrage 
Il ministero degli Esteri, a seguito del gradimento per

venuto dal governo cecoslovacco, ha reso noto la nomina dei-
rinviato straordinario e ministro plenipotenziario di prima 
classe, Remigio Danilo Grillo, quale Ambasciatore dltalia 
a Pragt • . - • • • • 

quel partito circa il 9% dei 
suffragi, pari a 4 consiglieri. 

Ma l'elemento principale, 
a nostro parere, che ha gio 
cato nella situazione è stato 
il terrorismo politico-econo
mico che i partiti della mag
gioranza governativa e in 
particolare i de hanno usa
to s/acciatamente, con bru
talità nei confronti dell'etet-

Comunicato 
a tutte le 

Federazioni 
Tntte le FaierasJonl so

no invitata n eonuuUeare 
entra oggi alla tastone 
eentrale di organissasione, 
1 dati finali del teasera-
ntento 1964, specificando 
U totale degli iscritti, il 
ismcro delle danne e dei 
recintati al Partita e alla 
FOCI. 

Esami 

Oggi comincia 
la 2a sessione 

^della 
«maturità» 

Oggi 'comincerà la seconda 
sessione degli esami di maturi
tà e di abilitazione. Secondo le 
disposizioni impartite dal mi
nistero della P.I., ogni giorno, 
dopo ciascuna prova, ' le com
missioni esaminatrici si riuni
ranno, con l'intervento dei com
missari aggregati, e accerteran
no che i giudizi espressi siano 
sufficientemente motivati: se ne
cessario, ne cureranno l'integra
zione, risolveranno • eventual
mente casi di dissenso registrati 
nel verbale di ciascuna sotto
commissione e procederanno ad 
una ' prima : valutazione, senza 
pregiudizio delle deliberazioni 
che dovranno essere adottate in 
sede di scrutinio finale. ^ 

Per tutta la durata della ses
sione i presidenti delle commis
sioni dovranno sempre esser* 
presenti durante lo svolgimenti 
degli esami, onde evitare 0. rin
novarsi di inconvenienti verifi
catisi in passato. Essi1 avranno 
come collaboratori anche i com
missari appartenenti alle scuole 
di provenienza dei candidati, da 
quali apprenderanno tutte le no
tizie sulla carriera scolastica < 
sulla personalità degli esami 
nandl integrative di quelle con 
tenute nelle schede personali 
redatte su ciascun alunno, da 
capi di istituto. i 

I giudizi sulle prove dovrà» 
no essere formulati da tutta !•* 
sottocommissione e dovranno es 
sere registrati a penna immedia 
tornente e definitivamente sugi 
appositi ,- moduli a -stampa d 
verbali, senza fasi intermedi; 
di registrazione provvisoria o r. 
matita su carta non ufficiale: do 
vranno essere esatti, esaurient 
analiticamente circostanziati H | 
non dovranno ridursi ad un 
classificazione generica. * 

Gli esami ai svolgeranno se,: 
condo il seguente calendari; 
per la maturità classica, scierv 
tifica e per l'abilitazione magi] 
strale oggi si svolgerà la prov;; 
scritta di italiano; per la ma tu, 
rità classica 11 17 si svolger.; 
la prova scritta dal latino in itf,' 
llano, il 18 quella dall'italiano i i 
latino, il 21 quella dal greco i:' 
italiano; il 23 avranno inizio fl
orali- Per la maturità scienti** 
ca: il 16 prova di disegno, il 1/ 
prova scritta dal latino in italia
no, U 18 prova di matematica 
il 21 scritto di lingua stranieri. 
il 23 inizio degli orali. Per J 
abilitazione magistrale: il i 
prova scritta dal latino in itt 
liano. il 18 quella di matematitf 
e il 21 gli orali. Infine, per 
abilitazioni tecniche, gli esami 
riparazione cominceranno a 
le prove scritte, o grafiche, rei;} 
tiv« aUe eingole i 
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A Bologna attorno air < Unità > 

hanno fino a ieri 
visitato il Festival 

Anche il « Resto del Carlino » ha dovuto accorgersi della 

imponente partecipazione di folla alla manifestazione - Sta

sera la chiusura con un grande spettacolo pirotecnico 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 14. 

La giornata di ieri al Fe
stival nazionale della stampa 
Comunista è al centro dei 

^commenti e delle discussio-
ù. La folla che ha gremito 
lalla mattina fin quasi a 
ìezzanotte il Parco delia 
lontagnola, le duecentocin-

juantamila persone presenti 
lei vasto quadrato di piaz
za dell'Otto Agosto (e nelle 
fie adiacenti), il saluto di 
jUigi Longo, e il discorso 

e 1 compagno ' Giancarlo 
*ajetta, sono tutti ' avveni
e n t i che hanno lasciato 

fna traccia profonda non sol-
into nella vita di questa de-
ìocratica città. 
Se n'è accorto persino il 

lesto del Carlino, che sta-
ìattina non ha potuto con-
Inuare ad : ignorare la ma
nifestazione, come aveva fat-

nei giorni scorsi. Il Partito 
animista, secondo il Carli-

\o, avrebbe « cercato una di
s t r a z i o n e di forza » e la 

Ivrebbe « agevolmente otte-
Iuta • facendo convergere a 
lologna gli iscritti di mezza 

Italia >. Anche se il quoti
diano bolognese cerca di li-
juidare sbrigativamente ogni 
(spetto della grande giorna-

(< Longo e Pajettà, sordi 
Ha recisa chiusura al comu-
jismo riaffermata da Rumor, 
isistono per un colloquio 
m i cattolici >) l'interesse 

politico è notevole. 
E' facile sottolineare, per 

rimanere agli aspetti più ap
pariscenti della giornata, che 
nessun organo di stampa ita
liano avrebbe potuto racco
gliere sotto la sua testata un 
così impressionante tributo 
di affetto popolare. Già, no
nostante che il Festival na
zionale non sia ancora ter
minato, si può fare un primo 
parziale bilancio dei quattro 
giorni trascorsi. Da venerdì 
sera a questa notte, almeno 
400.000 cittadini hanno visi
tato le mostre e gli stand 
allestiti sul Parco della Mon
tagnola. E' una cifra che de
ve fare meditare. Nessuno 
sforzo organizzativo riusci
rebbe a convogliare • tanta 
gente ad una manifestazione 
se non vi fosse in larghi stra
ti di cittadini la volontà di 
esprimere tangibilmente la 
loro passione e la loro fedel
tà a ciò in cui più credono. 

Si - pensi, del resto, a co
loro che hanno reso possi
bile questo successo. Mi
gliaia di compagni si sono 
volontariamente mobilitati 
per assicurare la buona riu
scita del Festival. Soltanto 
nella giornata di ieri almeno 
cinquemila attivisti, uomini 
e donne, hanno lavorato in 
divèrsi turni nei settanta 
stand della Montagnola. Non 
sono ancora tutti. Rimango
no da conteggiare tutti quei 
compagni, soprattutto giova-

f$f*r 

11 Papa in sedia gestatoria fa il suo ingresso in San Pietro 

VI: netti 
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ILOGNA — Un viale del Festival 

Parigi 

jnpio rilievo a l le 
{posizioni del PCI 
Dal vostro bruto 

PARIGI, 14 
„ Temps Moderne* pubbli-
nel numero di agosto-set-

re della rivista uscito oggi 
ancia i due articoli di Pie-
igrao già apparsi su Rt'na-

[il 25 aprile e il 23 maggio 
otto il titolo -Democrazia 
lista e democrazia interna 
irtito-. L'intero fascicolo, 
ito ai «problemi del mo
nto operaio -, sviluppa temi 
•sfiora che sono al centro 
iibattito politico In Europa 

mondo: neocapitalistico e 
Dlonialismo, politica dei 
Iti e pianificazione, control-
eraio e sindacati, sindacati 

litica di controllo dei salari. 
pò collaborato al fascicolo 

igni stranieri e, per gli ita-
Bruno Trentin e Paolo 

• * •••. "• - •- • Ì " 

fsettimanale Express — che 
prossima settimana cam-

„ radicalmente la sua veste 
kraflca — dedica nel ' suo 

•dierno un'analisi - al 

memorandum di Togliatti per 
ciò che concerne i riflessi che 
il documento avrà nei partiti 
comunisti dell'occidente. 

Vivo è d'altra parte l'interes 
se di tutta la. stampa francese 
per gli sviluppi della politica del 
PCI e per le prese di posizione 
dei suoi dirigenti. Il dibattito 
televisivo tenuto a Roma dal 
segretario del PCI, Luigi Longo, 
è stato ampiamente menzionato 
dai giornali francesi per tutta la 
parte inerente la posizione ita
liana verso i problemi del mo
vimento operaio internazionale, 
e i rapporti con i cattolici. Ana
logo rilievo hanno oggi dato ai 
discorsi pronunciati a Bologna 
da Longo e Giancarlo Pajetta: le 
Monde, quasi in contrapposizio
ne polemica con l'atteggiamento 
di chiusura politica assunto da 
Rumor, ne pubblica ampi rias
sunti proprio • nella corrispon
denza da Roma sul congresso 
della DC. 

ITI. JL ITI. 

ni, che hanno provveduto a 
distribuire le coccarde, a dif
fondere •• l'Unità e l'altra 
stampa ed hanno assicurato 
un perfetto servizio d'ordi
ne. Molti di questi hanno 
trascorso parte delle loro fe
rie annuali sulla Montagno
la lavorando per il Partito; 
altri hanno chiesto permessi 
dai loro abituali posti di la
voro per poter disporre ogni 
giorno di svariate ore da de
dicare all'allestimento d e 1 
Festival. Un insieme di sa
crifici individuali, insomma, 
che ha fatto funzionare la 
colossale macchina della ma
nifestazione popolare, come 
si fosse trattato di un perfet
to e ben rodato meccanismo. 

Sì, molti sono venuti a Bo
logna anche da lontano. Il 
Resto del Carlino non ha 
certo fatto una sensazionale 
scoperta. Ma cos'è che ha 
spinto intere comitive ad af
frontare viaggi disagiati per 
poter sventolare in piazza 
dell'Otto Agosto una bandie
ra rossa e per poter saluta
re i dirigenti del Partito pre
senti al comizio? Vi sono 
centinaia di episodi assai si
gnificativi. Nessuno aveva 
invitato i componenti della 
banda musicale di Campa-
gnalupia, un paese della pro
vincia di Venezia. Sono ve
nuti di loro iniziativa e a loro 
spese, semplicemente perché 
hanno ritenuto c h e il Festi
val de l'Unità e della stam
pa comunista sarebbe stato 
più grande e più bello sé vi 
fosse stata anche la loro pre
senza. Come pure, sponta
neamente, sono giunti a Bo
logna dei compagni di La 
Spezia, altri di Empoli ed 
altri ancora dalla Sardegna 
portandosi appresso dei pro
dotti delle loro terre desti
nati ad arricchire le espo
sizioni degli stand. 

Chissà quanti sono stati 
gli episodi . di questo tipo. 

Fatto sta che l'insieme di 
tutte queste iniziative e lo 
sforzo organizzativo dei com
pagni bolognesi permettono 
ora di redigere i primi lusin
ghieri bilanci di queste gior
nate. Nella sera di venerdì 
scorso, un paio d'ore dopo la 
inaugurazione della cittadel
la della Montagnola, era sta
to distribuito un numero 
considerevolissimo di coccar
de, il doppio di quelle che 
vennero distribuite nella pri
ma serata del Festival dello 
scorso anno. In ognuna di 
queste quattro serate che già 
si sono svolte, i ventimila 
posti a sedere degli stand 
sono stati appena sufficien
ti; ieri, durante la giornata, 
se anche fossero stati tripli
cati non sarebbero ancora 
risultati adeguati alla neces
sità. 

La presenza di una folla 
cosi grande ha creato pro
blemi complicati anche negli 
approvvigionamenti alimen
tari. Si pensi che ieri quasi 
tutti gli stand gastronomici 
(ben trentasette) hanno re
gistrato in continuazione il 
tutto esaurito, dalle dieci 
del mattino alle ' ventidue 
della sera. Si è calcolato che 
sono stati venduti quaranta 
quintali di pane, almeno ot
tanta quintali di polenta, 70-
80 mila bibite, migliaia di 
gelati, ettolitri di latte e di 
vino e che, per preparare i 
tradizionali tortellini, sono 
occorse varie migliaia di uo
va. La salsiccia servita negli 
stand, se fosse stata messa 
in fila, avrebbe coperto una 
distanza dì 50 chilometri! 

Anche stasera la folla non 
è mancata all'ormai rituale 
appuntamento del Festival. 
Nel tardo pomeriggio si è 
svolto nella palazzina del
l' ANPI > un - dibattito sulla 
cultura e lo sviluppo della 
democrazia, oggi in Italia, 
alla luce del memoriale di 
Togliatti. Alle ventuno, il 
teatro all'aperto era di nuo
vo stipato per lo spettacolo 
che ha avuto, come astri di 
Di-ima grandezza, i cantanti 
Don Powell e Fabrizio Fer
retti. 

Domani il Festival nazio
nale vivrà la sua ultima gior
nata. Dopo la quinta serata 
della canzone (presente an
che la cantante peruviana 
Lina De Lima) e dopo il gi
ro podistico delle mura di 
Bologna, un grande spetta
colo di fuochi artificiali con
cluderà in piazza dell'Otto 
Agosto la manifestazione po
polare. 

Pfero Campisi 

ai poteri dei vescovi 
Due malori 
in S. Pietro 

Il cardinale Francis Me Intyre, arcivescovo di Los An
geles, è stato colto da malore mentre assisteva alla 
cerimonia di apertura della terza sessione del Concilio, 
poco dopo le undici. Il porporato, subito soccorso dagli 
altri presuli, 4 stato trasportato alla clinica delle « Pic
cole figlie di Maria », dove, dopo un rapido consulto, 
è stato diagnosticato un lieve collasso cardiocircolatorio. 
Le sue condizioni non sono gravi. Anche il pastore 
Oscar Cullmann, professore delle università di Basilea 
e di Parigi, è stato colto, poco dopo, da un malessere 
ed i stato necessario fargli abbandonare la seduta. 
NELLE POTO: le drammatiche sequenze del malore 
che ha colpito l'arcivescovo Me Intyre. 

Il discorso programmatico sul tema più scottante del Concilio 
«Estrema chiarezza» sulla funzione dell'episcopato 

Con il consueo fasto litur-i 
ateo — nel quale peraltro è 
stato inserito un inconsueto 
rito concelebrato dal papa e 
da ventiquattro padri conci
liari a simbolo dell'universa
lità della chiesa cattolica — 
si è aperta ieri mattina in 
San Pietro la terza sessione 
del Concilio Vaticano IL 
Partecipano ad essa, che po
trebbe essere la conclusiva, 
circa duemila e cinquecento 
padri (arcivescovi e vescovi, 
i prefetti apostolici, che furo
no ammessi per decisione di 
Giovanni XXIII, e alcuni 
€ generali » di ordini religio
si); un'ottantina di osservato
ri e di ospiti in rappresen
tanza di comunità e chiese 
cristiane separate; centinaia 
di periti conciliari; un grup
po di laici in veste di udito
ri; diplomatici. 
. Dopo il rito e la professio
ne di fede dei padri di nuova 
nomina, Paolo VI ha pronun
ciato . un discorso program
matico. Questa è insieme pre
messa e indicazione per i la
vori conciliari cui la congre
gazione di oggi darà il vero 
avvio. L'allocuzione, che i 
commentatori vaticani hanno 
immediatamente ' definito di 
< estrema chiarezza », ha af
frontato uno dei problemi 
fondamentali • e più contro
versi dell'assise cattolica: la 
funzione e il potere dei ve
scovi rispetto al pontefice. 

La questione — per dirla 
in termini correnti che for
te non si attagliano mate
maticamente al mondo della 
chiesa, ma che possono esse
re più. comprensibili — è 
quella di una direzione «cen
tralizzata » o « collegiale ». 
Essa fu al centro del Concilio 
fin dalla - prima sessione e 
sembrò a quell'epoca tende
re ad una soluzione nuova, 
consona allo spirito giovan
neo. Nella seconda sessione, 
allorché più vivaci apparve
ro i contrasti intorno ad es
sa, rimase in/ sospeso. Ora, 
alla vigilia delle discussioni 
che dovrebbero essere defi
nitive e certo non meno mo
vimentate, Paolo VI ha e-
spresso con chiarezza, e con 
un esplicito richiamo a Pio 
XII, il suo giudizio e la sua 
volontà riaffermando netta
mente la « centralizzazione » 
del potere nella chiesa cat
tolica. Tutto ciò pur sottoli
neando calorosamente la fun
zione dell'episcopato e la sol
lecitudine del pontefice ro
mano nei confronti di esso. <• 

Qualche nota di cronaca 
prima di riferire più estesa
mente sul discorso del papa. 

Alle 9,15 Paolo VI ha fatto 
ingresso in San Pietro ed è 
passato fra le due grandi tri
bune dei vescovi nella navata 
centrale restando sempre sul
la sedia gestatoria, a diffe
renza di quanto era avvenu
to all'apertura della seconda 
sessione conciliare. 

Subito dopo ha avuto ini
zio !•*? celebrazione del rito 
officiato dal papa e dagli al
tri ventiquattro padri. Sotto 
la « Gloria » del Bernini l'al
tare, trasformato nei giorni 
scorsi, appariva come un 
grande tavolo quadrato dove 
erano soltanto sei piccoli 
candelieri, il messale, un cro
cifisso e — particolare e-
straneo — quattro microfoni. 
I concelebranti solo in un 
momento del rito si sono 
schierati lungo i quattro la
ti per il resto del tempo sono 
rimasti ai piedi dell'altare, 
dodici a destra e dodici a si
nistra di Paolo VI. 

Sella parte centrale della 
messa, e il dettaglio si è vo
luto considerarlo non privo 
di significato, l'assemblea dei 
vescovi ha cantato alcune 
supplicazioni per il popolo 
cristiano e per il suo benes
sere. E" una preghiera rima
sta nelle liturgie orientali, 
ma scomparsa da quella Im-

tiìia, che è stata ripristinata 
in questa occasione. 

L'allocuzione di Paolo VI 
ha avuto inizio con la sotto
lineatura di due concetti non 
certo casuali. « Siamo la 
Chiesa perchè come maestri 
della fede, pastori delle ani
me, dispensatori dei misteri 

Mindszenty 
al Concilio? 

' Informazioni raccolte a 
Vienna — ri feri te da una 
agenzia di stampa — in
dicano che una delega
zione del Vaticano, di cui 
farebbe parte monsignor 
Casaroli, sottosegretario 
di Stato per gli a f f a r i . 
straordinari , si trovereb
be a Budapest, dove 
avrebbe già incontrato 
autorità politiche e digni
tar i del clero ungherese. 

Q u e s t e informazioni 
hanno ricevuto oggi una 
autorevole conferma a 

. Milano, dove il cardinale 
Koenig, , arcivescovo di 
Vienna, • ha ° tenuto una 
prolusione all 'Università 
cattolica. Circa la possi
bil i tà della presenza al 
Concilio del card. Minds-
zenty, mons. Koenig, che 
sarebbe uno dei dir igenti 
delle trattat ive, ha affer
mato: « Non posso dire 
tutto quel che so, ma sia
mo sulla buona strada ». 
La visita viene messa 
dalle fonti in rapporto con 
la eventuale partecipazio
ne del cardinale Minds-
zenty al Concilio ecume
nico. Mindszenty come è 
noto è dal 1956 ospite del-

' la Legazione degli Stati 
Unit i a Budapest, e si è 
finora ri f iutato di abban
donare tale sede. 

di Dio, noi qui tutti la rap
presentiamo non già come 
delegati o deputati dei fedeli, 
a cui si rivolge il nostro mi
nistero, ma come padri e fra
telli che personificano le co
munità rispettivamente affi
date clic nostre cure e come 
assumi/Ica ' plenarie a buon 
diritto da noi convocata nel
la nostra veste, che a voi tut
ti ci accomuna, di vostro fra
tello come vescovo di questa 
Homo fatidica, di successore 
umilissimo ma autentico del
l'apostolo Pietro, presso la 
cui tomba siamo piamente 
convenuti, e perciò come in
degno ma vero capo della 
Chiesa cattolica e vicario di 
Cristo ». 

Il carattere assolutamente 
particolare, quindi, e non 
e democratico » • (secondo la 
accezione usuale di questo 
termine) dell'assemblea; il 
potere e il primato indiscuti-
bile del pontefice romano. 
Questo il senso dell'esordio. 

Venendo al tema fonda
mentale, Paolo VI ha ricor
dalo che deve essere integra
ta la dottrina che il Concilio 
Vaticano I si proponeva di 
enunciare. Essa fu definita 
solo nella prima parte, «cir
ca. il capo della chiesa, il ro
mano pontefice, e circa le 
sue somme prerogative rela
tive al primato di giurisdi
zione e aU'm/alltoHtfà del 
magistero ». 

Resta da esplicare — ha 
detto il papa — il pensiero 
di Cristo specialmente sulla 
natura e sulla funzione dei 
successori degli apostoli, del
l'episcopato, cioè. Di molte 
altre cose, e importantissime, 
dovrà trattare il Concilio; 
ma di questa sembra a noi 
soprattutto grave e delicato 
il ìiscorso conciliare. Esso 

Nel carcere spagnolo 

di Carabanchel 

Cibo pessimo e 
acqua scarsa per 

110 / < — " • " 
Sono sfati stipati in piccole celle soffo

canti in attesa dei prossimi processi 

PARIGI, 14 
' •* Xella prigione di Caraban

chel. in spaventose condizioni, 
più di 110 democratici attendono 
di essere presto tradotti davanti 
ai tribunali franchisti-, scrive 
l'Humanité. La prigione di Ca
rabanchel è la stessa in cui Ju-
iian Grimau fu detenuto e fuci
lato dopo l'infame processo nel
la primavera del 1963. - La sorte 
dei detenuti politici spagnoli — 
soggiunge il giornale comunista 
— già tragica, si è sensibilmen
te aggravata durante queste ul
time settimane, in seguito al 
trasferimento a Carabanchel di 
numerosi democratici arrestati 
in diverse regioni della Spagna 
(Madrid, Barcellona. Asturie, 
Galizia. Levante, eccetera) -. 

I prigionieri politici in attesa 
di processo sono più di 110. So
no stipati a tre per tre in picco
le celle, isolate dalla parte dello 
edifìcio riservato ai detenuti co
muni. «La vita di questi uo 
mini — scrive l'Humanité — è 
diventata un vero inferno. Il ca
lore rende l'atmosfera quasi ir
respirabile e l'acqua viene di
stribuita solo una volta al gior
no. Con recipienti di fortuna, i 
detenuti ne fanno magre riserve, 

ed è questa la sola acqua di 
cui potranno disporre durante 
altre undici ore, per bere e per 
lavarsi. Inoltre, essi, debbono 
dividerla con i compagni di pri
gionìa dei piani superiori: l'ac
qua arriva infatti solo al pian
terreno. Si comprende che que
sta situazione intollerabile è una 
nuova tortura che si aggiunge a 
quelle già patite nei posti di po
lizia. . -.. . 

"L'accesso alla barbieria è 
proibito ai politici Un barbie
re passa tutti I giorni, di cella 
in cella, per radere i detenuti, 
utilizzando sempre lo stesso ba
cile e la stessa acqua, dal prin
cipio alla fine della giornata. 
Il nutrimento, in generale cat
tivo, diviene sempre peggiore, a 
mano a mano che il numero 
dei prigionieri aumenta. 

« Nonostante queste con dizioni 
di detenzione inumane — con
clude l'Humanité — è stata or
ganizzata una lotta per ottenere 
il riconoscimento dello statuto 
di prigionieri politici. I detenuti 
esigono in primo luogo che la 
direzione riconosca loro il di
ritto di citare, dietro le lettere, 
la qualità di prigionieri politici. 
insieme eoi nome del mittente » 

carattcrizz era certamente 
nella memoria dei posteri 
questo solenne e storico si
nodo. Esso deve dirimere al
cune laboriose discussioni 
teologiche; esso deve fissare 
la figura e la missione dei pa
stori nella chiesa; esso deve 
discutere e, col favore dello 
Spirito Santo, determinare le 
prerogati v e costituzionali 
dell'episcopato; esso deve de
lincare i rapporti fra questa 
sede apostolica e l'episcopato 
medesimo. 

Dopo aver ricordato — e 
anche questa sottolineatura 
non può sfuggire — che Ut 
convocazione del Concilio è 
stata fatta < in libera spon
taneità da • Giovanni XXIU 
e da noi volentieri subito 
confermata, ben sapendo che 
tema di questa sovrana, sa
cra assemblea sarebbe sta
to quello relativo all'episco
pato », Paolo VI ha pronun
ciato il suo netto giudizio 
sul tema cosi scottante. 

« Se il nostro apostolico 
ufficio — ha dichiarato il 
papa — ci obbliga a porre 
riserve, a precisare termini, 
a prescrivere forme, a ordi
nare modi circa l'esercizio 
della potestà episcopale, voi 
lo sapete, ciò è per il bene 
della chiesa interam è per la 
unità della chiesa/tanto più 
bisognosa di una guida cen
trale, quanto più vasta di
venta la sua estensione cat
tolica, quanto più gravi so
no i pericoli e più urgenti i 
bisogni del popolo cristia
no nelle varie contingenze 
della storia, e, possiamo ag
giungere, quanto più spediti 
sono oggi i mezzi di comu
nicazione. Questa centraliz
zazione, che sarà sempre 
moderata certamente e com
pensata da una sempre vigi
le distribuzione di opportu
ne facoltà e di utili servizi' 
ai pastori locali, non è orgo
glioso artificio; è servizio, 
fratelli, è interpretazione 
dello spirito unitario e ge
rarchico della chiesa, è l'or
namento, la forza, la bellez
za che Cristo le promise, e. 
man mano nei tempi, le con
cede. 

« Noi possiamo a questo 
proposito ricordare le parole 
di Pio XII, di felice memo
ria, rivolle a un gruppo di 
vescovi: "Questa unione e 
questa opportuna comunica
zione con la Sante Sede non 
nasce da una certa brama di 
tutto concentrare e confor
mare, ma dal diritto divino 
e da un principio elemen
tare proprio della stessa co
stituzione della chiesa di 
Cristo"». 

Quasi tutto il resto detta 
allocuzione Paolo VI l'ha de
dicato, come per rendere più 
accettabili le recise afferma
zioni precedenti, ad esalta
re la funzione dei vescovi, 
e ad assicurarli della costan
te sollecitudine papale. «Noi 
abbiamo bisogno che voi ci 
siate sempre vicini per dare 
sempre più al volto della se
de apostolica la sua prestan
za, la sua umana e storica 
realta, anzi la consonanza 
alla sua fede, l'esempio al 
compimento dei suoi dove
ri, il conforto delle sue tri
bolazioni. Così che, in atte
sa che da questa assise sia 
precisata la dottrina circa 
l'episcopato, fino da ora noi 
gli tributiamo il nostro ono
re, gli assicuriamo la nostra 
fraternità e la nostra pater
nità e gli chiediamo la con-
fortatrice adesione ». 

Paolo VI ha concluso il 
suo discorso indirizzando un 
saluto agli osservatori e agli 
uditori (esplicito è stato il 
riferimento alle donne udi-
trici ammesse per la prima 
volta al Concilio) e rivol
gendosi con parole di spe
ranza ai « fratelli separati ». 

e- a* 
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II preside della facolt* dl Scienze ha annunciato i pesantl aumenfi con una let tef i : - -•' 
a domlcilio degli studenti.!. E' I'unico sistema per reperire I fondi occorrenti al.'fun-; 
zionamento dellaboratorl. Se non'paga il AAinistero devono farlo, come.e gla:, 
tuccesso, gli universitari... ' • , 

«Caro-
alF Uni ver sit a 

. . . . • " ' > , - , 

Nuove, pesantissime tasse sono state annunciate agli iscritti della facolta di Scienze dell'Universita. 
II preside ha inviato a domicilio una lettera agli studenti avvisandoli che, nel prossimo anno acca-
demico, i contributi per le esercitazioni di laboratorio e per la biblioteca saranno raddoppiati e, per 
alcuni corsi, triplicati. Si tratta, a conti fatti, di somme variabili dalle 15 alle 25 mila lire annue (a 
soconda dei corsi di l a u r e a ) , che incideranno, in m e d i a , per il 50 per cento su l l e spese da sostenere p e r la 
frequen /a universi laria . L 'aumento e stato giustificato con la necessi ta di reperire i fondi, rifiutati dal Mini-
stero, per la manutenz ione e alcuni piccoli mig l iorament i a l l e a t trez /a ture didatt iche e di laboratorio. Ne l 
suo comunicato , il pres ide del la Facolta , professor E t t o r e Onorato. ha cercato di addolcire la pil lola r icordando 

che i vecchi contributi era 

DC e regione 

Piano del Lazio: 
e all'anno zero 

Alia prima Confcrcnza dei Consigli x)ro-
vinciali del Lazio, nel yennaio 1963, la 
DC riionobbe la necessita di dare ayuio 
nclla nostra regione a un piano di svi~ 
luppo economico. Al fine di elaborare il 
piano si decise di costituire I'Istituto di 
ricerche economiche e sociali Placido Mar
tini. OgQi, a quasi due anni di distanza, 
non solo ih piano non e stato elaborato, 
ma I'Istituto 'Placido Martini* non ha 
iniziato a funzionare. 

Come faccia il Popolo ad affermare 
che " merito della Ginnta presieduta da 
Nicola Signorello e proprio quello di aver 
impostato c avviato (?!) un'ampia politico 
di sviluppo ~ rcsta per noi un mistero 
Forse i suoi piani la DC li tiene segreti. 
Comunque siumo pazienti e attendiamo 
che l'«ampia politico di sviluppo » venga 
rcsa ptibblica. Ma la verita e che I'inuo-
luzione e Varrctramento della DC sono 
chiari ed evidenti, e trovano conferma 
nella tematica stessa che la seconda Con-
ferenza dei consigli prouinciali affrontera a 
fine settimana a Palazzo Valentini: si di-
scutera — ancora una volta — di problem! 
settoriali certo importanti, ma tuttavia non 
inseriti in un'oraanica utsione d'insieme, 
in una prospettiva di sviluppo che a//ronti 
con chiarezza i nodi decisivi della realta 
economico-socialc di Roma e del Lazio. 
In questa situazione, i consiglieri comu-
nisfi non si limiteranno a portare il loro 
contribute sui singoli temi in discussion?, 
ma proprio per evitare il settoriaiismo e la 
frammentazione degli interventi e per rl-
chiamare tutte le forze poiitiche all'inde-
rogabile necessita di una svolta qualitativa 
negli oricntamenti della politica econo
mica rcgionale, prcsenteranno alia Pre-
sldenza della Conferenza un documento del
la Commissione economica del Comitato 
reglonale del PCI sulle «Linee per un 
programma di sviluppo regionale», pub-
blicato nel notiziario "II Lazio*. 

Perchd mai la tanto decantata volonta 
di programmare della DC. che ha visto 
addirittura il ministro della Difesa An-
dreotti interuenire a Viterbo, a Fiuggi e 
altrove in veste di programmatore n. 1. 
ha subito tin cost clamoroso rovesclo? II 
Jatto e che essa si jondava sull'ipotest 

* — confutata soltanto dat nostro Partito 
— che all alti ritmi di sviluppo dcll'cco-
nomia it alt ana aurebbero continuato a per-
tlstere nel futuro, e che pertanto la poli
tica di programmazlone arrebbe douuto 
apportarc soltanto qualche correttivo alia 
espansionc monopolistica in atto. Con il 
fallimcnto di questa ipotesl e jallita la 
prospettiva di quella programmazionc in-
dolore e - graduate» che era nelle previ-
sioni di Signorello. Siamo cosl giunti alia 
ondata di licenziamenti, di riduzioni degli 
orari di lavoro che sta crescendo in tutta 
la regione: alia pesante situazione dcll'cdi-
lizla e dclle Industrie ad essa collegate. 
Ma se si guarda al di la dei fenomeni 
conglunturali, appaiono in tutta la loro 
evldcnza le distorsioni che hanno carat-
terlzzato nel Lazio gli anni dcll'espan-
sione. JVcl documento della Commissione 
economica si osscrva che i processi di 
industrialirracione avvenuti in particolare 
nelle province di Latina e Frosinone. pur 
arendo introdotto importanti modifiche, 
non sono stati tuttavia tali da traiformare 
sostanzialmente. nel suo insieme, la strut-
tura economica del Lazio. L'cconomia rc
gionale continua ad esserc largamentc con-
dizionafa da un'agricoltura complessira-
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menfe arretrata, In ccrte zone in stato di 
vero e proprio decadimento, dal carattere 
preminente dell'eddizia, che per le sue 
caraiteristichc strutturali ha davanti a sd 

• incerte prospettiwe, da un gonfiamento 
patologico delle attivita terziaric. La citta 
di Roma, che ha un peso decislvo in tutta 
la regione, ha visto ulteriormente esten-
dersi i suoi caratteri improduttivi. Tali 
sono stati i risultati di un'espansione mo-
dellata secondo gli interessi monopolistic! 
privati, cui sono stati subordinati gli orlen-
tamenti della spesa pubblica. 

Un piano di sviluppo economico rcgionale 
non pud pertanto non qualificarsi come una 
chiara alternativa all'espansione monopo-
listica. alia politica economica che punta 
tutte le sue carte sugli interventi * con-
giunturali" e rinvia gli interventi a livello 
delle Urutture. Esso deve porre in tnodo 
nuovo i problem! delle basi produttive 
su cui poggia I'economia regionale, dcl-
Vorientamento dei consumi e degli inve* 
stimenti e in questo quadro deve tender*, 
a riequilibrare il rapporto tra citta e cam-
pagna, tra Roma e il suo entroterra, tra 
Roma e il Mezzogiorno e tutto il territorio 
nazlonale. Nel documento si sottolinea 
come a questi Jini siano necessarie al-
tneno le seguenti condizioni: a) un'auto-
noma e sufficiente accumulaziorte di capi
tate nell'azienda contadina, che deve essere ' 
iiberata dai taglleggiamentl della rendlta -
e del capitale finanziario; b) lo sposta-
mento dl capitali impiegati nella specu-
lazione edilizia verso i settori dell'ittdustria 
manufatturiera; c) un diverso orientamento 
della spesa pubblica e Vintcrvento dello 
Stato nel settori jndustriali propulslui a 
Iteello regionale; d) la progressiva ridu-
zione dei profitti speculatlvl nel settore 
della distribuzione e Vespulsione del capi
tale monopolistico dai servizi pubblici ts-
senziali. Cib sigmfica affrontare i nod^ 
principal! del probtema di Roma alio scopo ' 
di spezzare il blocco di forze che la rendt 
oggl la capitate piu appropriata alia poli
tico dei monopoll. 

Valore discriminate, in un piano dl 
sviluppo economico democratico, ha I'in-
cremento dei redditi da lavoro. Non si 
pud ignorare infatti che un nuovo orien
tamento dell'accumulazione e dei consumi 
postula Vestensione del mercato, da con-
seguire mediante un diuerso rapporto tra 
investimenti produttivi e" infproduttlv! e 
mediante una diversa' distribuzione del 
reddito. La lotta per nuovi livelli sala-
riali e Vautonomia di contrattazione del 
sindacato si configurano pertanto come -
due cardini /ondamentali su cui deve pog-
glare la programmazione democratica. Ma > 
Tinnalzamento dei Huelli tecnologlcl. Vin~ 
cremento della produttivita, • la modlfica 
stessa della struttura. dell'economia reglo
nale — tutti temi che stanno al • centra 
del piano di sviluppo — hanno tmplicazionl 
piu vaste e coinvolgono in primo luogo 
Vorientamento della spesa pubblica e de
gli investimenti pubblici 'e prit-afi. Clb ~ 
che si richiede e un radicate mutamento 
di indirizzo della spesa pubblica. che deve '. 
essere orientata prevatentemente nei due 
settori produttivj fondamentali, Vagricol- ' 
tnra e I'indu.stria. secondo -un processo ' 
unitario tendente alia completa ristruttu-
razione del settore aaricolo e a un inter-
x-ento diretto dello Stato nei settori pro-
duttivi di base. 

Paolo Ciofi 
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no piu bassi r ispetto a quel-
li de l le altre facolta di 
s c i e n / e e che, anche con gli 
aument i , non raggiungono 
ancora quel l i chiesti nel le 
univers i ta di Milano o di 
Torino. II sa l to e c o m u n q u e 
notevole . Nel l 'Ist i tuto di 
matematica si passa. ad 
esempio. da 5 mila a 15 mila 
lire l'anno. a Chimica e 
Chimica industrinlo dalle 16 
a 25 rmla lire. ncll'Istituto dl 
Geologia da 5 a 20 mila lire 
l'anno. 

Con questo provvedimento. 
ancora una volta, i vecrhl 
errori della politica universi-
taria vengono fatti pagare 
agli studenti. Eppure sono 
anni che si va chiedendo. an
che da parte dei docenti, di 
far sostenere interamente alio 
Stato le spese per i laboratori 

La decisione di aumentare 
i contributi e stata presa dal 
preside e dai professori dopo 
un incontro con i segretari 
dei Consigli studenteschi dl 
facolta. Gli studenti, benohe 
contrari in linea di principio 
a un aumento dei contributi, 
li avrebbero accettati, a con-
dizione che le dispense ve-
nissero stampate presso la 
tipografia universitaria, an-
ziche dagli editori privati. 
« I soldi che abbiamo. per 
studiare — hanno detto — 
sono sempre gli stessi, ognl 
anno. Se ce ne chiedete di 
piii da una parte, fate al-
meno in modo che ne rispar-
miamo dall'altra». I docenti 
si sono perb dichiarati nella 
impossibilita di garantire que
sta soluzione e hanno detto 
che, comunque, 1 due problw-
mi non erano collegatl. 

La riunione tra studenti • 
professori si e cosl conclusa. 
come a w i e n e spesso, con 
una decisione unilaterale. II 
collegio insegoante si ^ tro-
vato quindi di fronte a un 
dilemma: o ehiudere' la fa
colta non avendo i mezzl 
per far funzionare i labora
tori (essenziali dati i corsi di 
studio) o chiedere un aitro 
sacrificio agli studenti. Ha 
scelto quest'ultima strada. 

Solo qualche mese fa. pro
prio su invito della Facolta 
di scienze della capitale, tut
ti gli Istituti scientifici unt-
versitari d'ltalia avevano 1»-
viato un esposto al ministro 
Gui. nel quale si affermava 
ancora una volta che lo Stato 
deve pagare i contributi per 
le attivita scientifiche e di
dattiche. Un esposto che non 
e certo il primo, ma che k 
rimasto, come i precedent! 
senza risposta. 

Con gli aumenti richiestt, 
la Facolta incassera — secon
do calcoli approssimativi ma 
senz'altro vicini alia realta — 
poco piu di 60 milioni. Una 
somma ancora insufficiente a 
rimediare alle molte lacune. 
in particolare nel campo del
le attrezzature., dei vari Isti
tuti. Una cifra irrisoria. so-
prattutto. se si paragona ai 
molteplici bisogni della Fa
colta. ma molto pesante per 
le tasche degli studenti. 1 
quali hanno intenzione di bat-
tersi, non appena iniziera 
l'anno accademico. contro lo 
ennesimo aumento e insieme 
contro tutta la politica scola-
stica italiana che tende a rl-
ser\-are ad una - e l i t e - di 
abbienti la frequenza dei cor
si superiori. 

Sciopero Male 

i servizi 
dell'I.N.T. 

Lolfe degli edili e dei ialegnami - An-
cora occupate a Nlediterranea» e 
« Coful/i»- Fermo domani la Zeppieri 

Operai, autisti e impiegati dell'INT (Istituto na-
zionale trasporti) hanno scioperato ieri compatti 
per una serie di rivendicazioni aziendali. I lavora-
tori chiedono un ampliamento degli organici per 
poter assicurare i servizi di carico, scarico e consegna 
de l le merci senza esser sottoposti a una fatica massa-
crante al t e m p o stesso, assistere al ia graduale sost i tu-
z ione dei privati all ' istituto pubbl ico. L'at teggiamento 
de l la direzione az iendale 

appare incomprens ib i le e 
sempre piu assurdi appaio
no i l icenziamenti effettua-
ti nel magg io scorso. L e 
altre r ivendicazioni concer-
n o n o i diritti s indacali , lo 
adeguamento degl i stru-
m e n t i di lavoro al le real i 
necessi ta , il r innovo degl i 
impianti lgienici e alcune 
question! normative. 

EdlU — Gli operai della 
« Cafulli •• proseguono da die-
ci giorni 1'occupazione del 
cantiere. L'aspra lotta e so-
stenuta in difesa del posto dl 

I 

Pajetta 
stasera 

a Nuova 
Gordiani 

"I 

I Questa sera alle 19, a 
Nuova Gordiani, sara i 

I inaugurata la nuova se- I 
zione del Partito alia qua-

I l e i compagni hanno de- I 
ciso di dare il nome di I 
Palmiro Togliatti. Nei lo- . 
cali della sezione di via I I caii aeua sezione ai via 
Frigento 15, si svolgera 
una manifestazione per i 

I c o m m e m o r a r e il grande I 
compagno scomparso: 

Ipar leranno il - compagno 
on. Giancarlo Pajetta, 
della segreteria del Par-

I t i t o , e il compagno Pio 
Marconi, segretario della 
FGCI romana. Presiede-

I ra il compagno Franco 
D e Vito, della segreteria 

. dl zona. I 

lavoro con la crescente soh-
darieta della categona; in nu-
mcrosi cantieri infatti e in 
coiso una sottoscri/ione. 

In sciopero per far rispet-
tare U contratto integrativo 
provinciate e farsi pagare il 
premio di produzione sono gli 
operai delle imprese «Cic-
chetti >', •* Giovannini Miche-
l e» e .<IPACO». 

Zeppieri — Domani i pull-
man della Zeppieri saranno 
bloccati dallo sciopero deciso 
umtariamente dalle organiz-
zazioni sindacali. Le vetture 
dirette ai rapihnea di Roma, 
Frosinone, Latina e Cassino 
efTettucranno soltanto la pri
ma corsa; i servizi riprende-
ranno alle ore 19. 

Meditcrranea — Gli ufflcl 
della direzione generate della 
«Meditcrranea »> sono tuttora 
occupati dagli impiegati 

Fulegnaml — I settemila la-
voratori delle industrie roma-
ne del legno domani sciope-
leranno per il rinnovo del 
contratto nazionale. Ieri si e 
veriflcato "• un grave episodio 
che dimostra — seppure ci 
fosse ancora bisogno di di-
mostrazioni — la mentalita 
fascista e teppistica che ani-
ma certi strati iroprenditona-
li: tre compagni della segre
teria provinciate della Fillea-
Cgil, Giusto Trevisiol, Paolo 
Di Giacomo e Paolo Mattioli, 
sono stati aggrediti dai tito-
lari della impresa « Pinnone >• 
raentre, davanti alia fabbri-
ca, invitavano i lavoratori a 
partecipare alia lotta. II com
pagno Trevisiol, che ha do-
vuto farsi medicare al posto 
di pronto soccorso del Poli-
clinico, ha denunciato gli ag
gressor!. 

II «via» del Campidoglio 

Si progettano 
i piani «167» 

La Giunta c o m u n a l e h a aff idato a un- g r u p p o di 
professionist i l a redaz ione de i p ian i e s ecu t iv i d i zona 
del la l egge 167. U n a r iun ione d e g l i ingegner i e d archi-
tett i incaricati s i e svo l ta ier i in Campidog l io , so t to 
la presidenza del sindaco Petrucci e dell'assessore Crescenzi. 
che ha aperto la riunione ricordando che rAmministrazione 
ha impostato, in applicazione della legge, uh piano che pre-
vede l'urbanizzazione di duemila ettari (180 mila persone 
da insediare entro i l 1966-67). 
Successivamente, il sindaco ha 
spiegato che il Comune ha 
fatto ricorso direttamente ai 
professionisti non essendovi il 
tempo di ricorrere ad alcuni 
concorsi nazionali. «E ' anche 
la prima volta — ha aggiunto 
il sindaco — che l'Ammini-
strazione capitolina, utilizzan-
do il nuovo ed agile strumento 
legislative costttuito dalla legge 
167, pu6 assumere direttamente 
il ruolo di guida e di propul-
sione ncllo sviluppo della citta. 
atTronUndo il problema dell'in-
ter\'ento coordinato degli enti 
edilizi. delle cooperative e dei 

privati, degli ufflci comunali, 
delle aziende municipalizza\e, 
nel quadro dei primo program
ma della 167. che costituisce 
l'ossatura del primo programma 
di attuazione del piano rego-
latore. in corso di appronta-
mento ». 

Questo impegno dell'Amml-
nistrazione — ha concluso il 
sindaco — fe assolutamente de-
cisivo; o esso nuscira a dare 
alia citta di Roma nuove pro-
spettive di sviluppo — flnora. 
per un complesso dl motivi. 
effettivamente ignorate — o la 
azione dell'attuale Amministra-
zione non potra avere alcuna I 
qualtflcazione degna di nota 
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Sgombero per 16 famigli* 

Sisquarcia 
ilpalazzo 

Sta rischiando di crollare, in via Accade-
mia del Cimento 95, alia Fiera di Roma, una 
palazzina costruita solo otto anni fa. Due pi-
lastri di cemento armato del basamento stan
no 6profondando nello strato d'argilla sul 
quale po^giano le fondamenta e possono ce-
dere da un momento all'altro. Le sedici fa-
miglie che hanno domicilio nello stabile so
no state costrette a sgombrare in tutta fret-
ta, ieri dopo il sopralluo^o dei vioili del 
fuoco Hanno potuto portarsi via solo il mi-
nimo indispensabile- mobili, abiti. massen-

zie. sono stati lascinti e potranno essere re-
cuperati solo quando i pilastri saranno rin-
forzati I prinu segni di cedimento si erano 
avvertiti qualche tempo fa e l'mipresa co-
struttrice (la palazzina e di una cooperative 
di statali) aveva gia iniziato 1 lavori di con-
sohdamento delle fondamenta. Ieri, nel giro 
di poche ore, tra sinishi scricchiohi larghi 
tratti di intonaco e di nniro, all'altcz/a del 
pnnio piano, hanno cominciato a sfaldarsi p 
cadere. iVclte foto: un vigile del fuoco du
rante il sopralluogo. 

Acquedotto Felice 

In corteo 
| chiedono 
| la casa 

« Sono 13 nnnt che nbitin-

I mo sotto gli archi dcll'Ac-
quedotto Felice », « Vogliamo 
una casa». Cosl era scritto 

I sui cartelli con i quali don-
ne. uomini e bambini han
no attraversato ieri mattina 

111 centro cittadino. Cinquan-
taquattro famlglie. delle cen-
tinaia che abitnno sotto gli 

Iarvhi. sono state sfrattate 
dal proprietario del terreno 
sul quale si stendono le ba-

Iracche e, almeno per que-
ste occorre trovare imme-
diatamente una abitazione. 

I Ieri mattina le oltre cento 
persone si sono recatc nella I 
sede dell'Istituto case popo- | 
lari, a lungotevere Tor di 

I Nona, dove una delegazione 
accompagnata da Senio Ge-

I
rindi, delle Consulte Popola-
ri. e stata ricevuta dallavv. 
Perrini. 11 funzionario ha as-

sicurato l'interessamento del-
I l'ente da lui rappresentato, I 
| ma ha anche fatto presente I 

1'impossibilita di trovare da 

I un giorno aU'altro 54 appar- I 
tatnenti e ha sollecitato un I 
intervento di tutti gli altri 

I enti dcll'edilizia pubblica. Di | 
11 i manifestanti si sono re- I 
cat! in prefettura. dove gia " 

1 erano stati nel mese scorso, • 
per sollocitare un passo del I 
prefetto in loro favore. Al » 

I funzionario. che li ha rice- . 
vuti. Gerindi ha chiesto. in- I 
vece del solito burocratico I 

Ifonogramma. la convocazio-
ne di una riunione di rap-
presentanti del Comune c 

I dei vari enti che si occupa-
no del problema della casa 
(Gescal. ICP. Ina Casa) per 
risolvere subito il problema 

I delle 54 famiglie in attesa 
di affrontare quello piu gra
ve di tutti gli abitanti de-

I g l i acquedotti. Una delega
zione ristretta dei baracca-
ti £ stata invitata a tornare 

I in prefettura tra qualche 
giorno. quando il funzionario 
avra riferito al Prefetto sul-
la Situazione. 

[ 1 
T7J 

I »«9̂ «o i p i c c o l a 
OUKI, martrili 15 set-
temlire (259-107). U 
sole surge alle 6,02 e 
tramonta alle 18,31. 
I.una nuova il 17. 

cronaca 

L 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 87 maschi e 

99 femmine. Sono morti 29 ma
schi e 20 femmine, dei quali 2 
minor! dei Sette anni. Sono sta
ti celebratt 23 matrimoni. Tem
perature: massima 30, mini
ma 16. Per oggi i mcteorologi 
prevedono cielo sereno. tempe-
ratura senza varlazioni. 

il partito 
Manifestazioni 

TRIONFALE, ore 20, dlbatti-
to sul promcmorla dl Togliatti 
(Mosctti); GAKBATF.IXA, ore 
2fl, dibattito sul promcmorla dl 
Togliatti (Sergio Scgre); AFFI
LE, ore 19, comlzio e prolezione 
CCesaronl). 

Collegi 
Sono convocatl i Direttivi dcl

le sczlonl del seguenti collegi 
pro\lnciall nelle sedi indicate: 
Collegio di Monterotondo, ore 
20, nella Sezione Monterotondo 
Scalo con Verdlnl; Collegio di 
Vicovaro, ore 19, nella sezione 
di Vicovaro con Di Ginllo; col
legio dl Roma XIX, ore 19, nel

la se/ioue Campo Marzio con 
l'erna; Collegio di Hracclano, 
ore 19, nella sezione di Manzift-
na con HacchclU; Collegio dl 
Guldonia, ore 20, nella sezione 
dl Guldonia con Modlca; Cou>-
glo dl Roma XVIII nella §•-
zione Mazzinl, ore 20. 

Convocazioni 
MONTE MARIO, ore 20, CO.; 

OTTAVIA, ore 19,30, CD.; 
ESQUIL.1NO, ore 20, attlvo se
zione con Bardl; PIETRAL.ATA, 
ore 20, CD. con Prat"; SAN 
BABILIO, ore 19,30, CD. con 
Favelll; PRIMA PORTA, ore 
20, assemblea con Claudio Clan-
ca; CECCHINA, ore 19, assem
blea, con Antonacci; ARICCIA. 
ore 19, assemblea, con Glno Br-
saronl; GROTTAFERRATA, or* 
19, assemblea, con Armatl; PO-
MEZIA, ore 19, assemblea, cor 
Rcnna; TIBURTINO III, o?i 
ore 16,30, attlvo responsabl! 
frmminlll zona Tiburtina cot 
D'Arcangell. i 

F.G.C 
Ogglt alle 19,30, e convocat< 

in Federazlone l'attivo della an 
nil Salarla con I.clll e De Feo 
Alle 20,30 il compagno Franci 
Russo commemorera Palmln 
Togliatti al clrcolo di Prlmi 
Porta. 

Contadino bruciato vivc 
Bruciato vivo Un vecchio contadino. Pietro Moriconl, 79 ann 

ha gettato un mozzicone ancora acccso in terra, nel campo dl su , 
proprieta ad Affile, un paesino poco lontano da Tivoli: la ater ' ' 
paglia ha subito prcso fuoco. trasformando in un attimo il terrcn 
in un rogo. II Moriconi e fuggito via; sfortunatamente, nella corsi' | 
gli sono caduti gli occhiali e. molto miope. non ha visto davanti ' 
se una grossa huca. C'e caduto dentro e, prima ancora che rlu 
scisse a risollevarsi, le fiamme lo hanno awolto e •trazlato orn 
bilmente. . • , ., ; 

I H I H H H I 

ATTENZIONE!!.. 
* 

per Veeeezionale affluenza di pubblico la mani
festazione e prorogate, a tutto il 21 cm. 

SUPHtCASA SUPERMERCATQ MOBIU 
mms 

BOLOGNA CASTELMAGGIORE 

ln»orfn»»lon<: tatafono »1013* .'7tOi3$ 
aparto a«ch« • •««t-*i 

con 
la manifestazione " tradizionale,, 

e sconti speciali, per ehi si 
sposa o rinnova la casa. 

NAPOLI PORTICI 

Autoilrada vteita cait ' io dt ErcoHa* 
informailenl. Unions 3€96<0 • 33f)10t 
•parts anc^• • <atti» 

ROMA • EUR 
P l a n a Marconi . Grattadt'o Italia 
Inlarmaileni- t tu lens 5 9 t l 4 « i / 2 I 3 / 4 

w 
il 
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Mentre la S.V.P. rilancia il piu acceso nazionali-

smo denunciando rastrellamenti 
r <. 

L'ispettore 

ai sti: 
' 4 I * 

«I terroristi si contano sulle dita» 

: - - - - . T 7| 
I 

Cpncorso « Citta vacanza 1965 » | 

Sanremo \ 
ha battuto j 
Venezia Lido I 

I conteggi del iagliandi pervenuti con i votl a 
Tavore delle due localita messe in gara la \. setti-
mana del referendum « Citta vacanza 1965», ha 
dato i seguenti risultati: 

SANREMO voti: 6844 

VENEZIA voti: 4758 
Chi sono i due fortunati lettorl che, avendo vo-

tato a favore di Sanremo, sono stati favoriti dalla 
sorte e godranno nel 1965 una settimana di va-
canze gratuita? Dopodomani su «l'Unita ». 

Non aveva l'eta I 
Alcuni olornali austriacl — 

a proposito dell'uccistone del 
carablniere Vittorio Tiralon
go davanti alia cascrma di 
Sclva del Mollnl, donde ha 
preso le mot.se la nnova of-
fenstva contro il terrorismo 
alloatcsino — hanno tirato , 

,fuorl una storia che sarebbe 
i,tata piu cTcdibilc 6C I'ltalia 
itcssc alia rovescia: sc VAlto 
Adige stcssc al posto, dicia-

imo, della Sicilia. Hanno ti
rato fuori il fatto che il gio
vane carabinicre romano 

,aveva conosciuto da quelle 
j parti una bella ragazza, dal-
lla quale ha avitto una bam
bino; c di qui all'ipotcsi in-

;tercsMta che il carabinicre 
tsia stato ucciso dai parcnti 
' della ragazza - sedotta e ab-
bandonata *, il passo e stato 
breve. 

Scnonche — e per questo 
la storia ci interessa — il co-

[viando dei CC ha voluto pre-
cisare come stanno le cose, 
per smentire Vipotesi dci 
giornali austriaci. Non e pos
sibile che si possa essere ve-
rificato 11 « dclitto d'onorc -, 
perche del legame sentimen-
tale tra il povero Vittorio 
Tlralongo e la ragazza erano 
al corrente le famiglie di en-
trambi; esse sapevano anche 
della bambino, ed erano tutti 
d'accordo che i due si sareb-
bero sposati, appena cib fos-

, se stato possibile. 
Anche il comando sapeva 

e aveva dato I'assenso al pat-
|fo; Vittorio Tlralongo intan-
\to riconosceva legalmente la 
(bambino, poi avrebbe sposato 
la ragazza appena - raggiunta 
[Veto.. 

Quale eta? 

E' nolo: solo a ventott'anm 
I carabinieri acquistano, fl- I 
nalmente, il pieno godimento I 
del loro diritti civili. Prima • 
di quella eta non possonu I 
contrarre matrimonlo. E' il 
regolamento! Un regolamen- I 
to dettato da esigenze intui. I 
bili, ma che impone molto . 
spesso situazioni assurde. I 
disumane, ingiuste, come 
quella toccata alia donna di 
Vittorio Tiralongo. Per buo-
na sorte, diciamo, se non ad-
dirlttura per puro caso la 
plccina avrd le poche lire 
che nel nostro paese toccano i 
a un militare assassinato | 
mentre presto la sua opera; 
e chi I'assistera ne potra di- I 
sporre con tutti i limiti che I 
il diritto civile frappone. Ma i 
alia donna di Vittorio Tira- | 
longo, vedova-nubile per col-
pa di un regolamento, chi I 
pensi'ra., ora che si sono I 
spenti gli echt del discorsi . 
pronunciati davanti alia ba- I 
ra del giovane carabinicre? 

Not crediamo che lo Stato I 
debba intervenire in qual- \ 
che modo e riconoscere — al- . 
meno ora — alia giovane I 
donha i diritti che norme in- ' 
giuste le hanno tolto flnche | 
il suo uomo e stato in vita. \ 
Una riparazione che il caso 
partlcolarmente toccante im- I 

- pone e che indichi al tempo ' 
stesso la necessita che quelle i 
norme vengano modiflcate, \ 
tcnendo conto delle esigenze 
di servizio, ma nel rispetto I 
dei diritti di coloro che vl * 
prestano la loro opera. i 

Perche di situazioni come | 
qudlta in cui si trovava Vit
torio Tiralongo ce ne sono j 
tante. I 

La conferenza stampa del vice-capo della polizia - Presa 
di posizione del PCI - L'uccisore di Amplatz e un fotore-
porter di Innsbruck, la cui fotografia e sfata pubblicata 

da un settimanale italiano? 

Dal nostro inviato 
BOLZANO. 14 

L'attivita terronstica ha avu-
to un nuovo giorno di stasi e, 
se un altro alpino non fosse 
stato ferito per disgrazia da un 
commilitone, oggi in Alto Adi
ge non sarebbe stato versato 
altro sangue. In compenso, men
tre l'attivita « militare » ha se-
gnato il passo, quella politica 
ha sublto una brusca scossa. 
grazie ad un pesante articolo 
con cui il « Dolomiten » — or-
gano del partito cattolico di lin
gua tedesca — attacca la poli
zia e 1 suoi metodi. 
'La popolazione — affenna il 

•« Dolomiten» — fu cacciata 
dalle case; gli uomini, legati 
mani e piedi, furono costretti 
a giacere pancia a terra in un 
prato, con la faccia nel terreno 
umido, colpiti col calcio dei fu-
cili appena si muovevano. Ven-
ticinque persone. sempre secon-
do il giornale della Volkspartei, 
vennero portate via, obbligate 
a correre a piedi tra due jeep 
della polizia, flno a Gais, dove 
furono caricate su camion e 
portate in prigione. i 

Mentre l'intera popolazione 
del paesino — sempre secondo 
quanto narra il «Dolomiten» 
— veniva cosl rastrellata, un 
migliaio di militari perquisiva 
le case, dopo aver sparato at-
traverso le porte e gettato bom-
be a mano nelle stanze per as-
sicurarsi che nessun terrorista 
vi fosse celato. La perquisizio-
ne — continua il « Dolomiten >» 
— completava l'opera di distru-
zione: mobili sfasciati, mate-

venne ferita al petto, mentre 
Sebastiano Engl, del maso Kast-
ner, si vedeva incendiare il 
fienile, il mulino e perfino i 
covoni di fieno nel prato. Quan-
do i fermati vennero rilasciati 
(meno quattro) trovarono uno 
spettacolo di desolazione nelle 
case e perfino danaro e oggetti 
mancanti. 

II quotidiano del Volkspartei 
elenca dettagliatamente i furti 
(denunciati alia magistratura) 
che vanno dalle 100 mila lire 
sparite a un certo Anton Ober-
perleiter, ai fucili da caccia 
grossa con cannocchiale, fino 
a nove chili di miele, macchine 
fotografiche e cosl via. 

I fatti raccontati appaiono 
gravi e, a quanto ci ha detto 
stamane il vice commissario 
del governo nella sua confe
renza stampa, la magistratura 
se ne occupera e decidera se 
vi siano gli estremi per una 
azione penale. Se le afferma-
zioni dell'organo del Volkspar
tei fossero fedeli ai fatti si rica 
verebbe 1'impressione di un 
comportamento delle nostre for 
ze di polizia non dissimile da 
quello di truppe di occupazione 
in territorio straniero. Proprio 
stamane il vice capo della po
lizia, dr. Ortona. ci dichiarava 
con molta fermezza: *1 terro 
risti sono un numero piccolis-
simo da contarsi al piu. sulle 
dita delle due mani e non tro-
vano nella popolazione nessu-
nissima solidarieta. Certo vi e 
un diffuso timore per cui la 
gente difficilmente collabora 
con la polizia; ma altro e ri-
rnanere estranei alle ricerche 
ed altra cosa e rendersi com 

rassi sventrati, porte sfondate I plfci degli attentatori». 
e via dicendo. La giovane Mayr 1 II rappresentante del gover-

esiste la cassaforte 

5 0 coppe 
rubate 

a l ia Lazio 

Numerosi i morti 

Sciagure 
stradali 
a catena 

jmenica nera per la La-
| Nel pomeriggio la scon* 

alio 3tadio di Genova, 
. notte, I'assalto, riuaci-
Jei ladri alia sede della 
idra, in via Nizza 45. Si 
> portati via, i - soliti 
tl », una cinquantina di 
je e un gruzzoletto in 
laglie d'oro e d'argento. 

. ladri sono entrati dopo 
•r sfondato una finertra 
\n* serranda dal lato di 

Brescia e hanno subito 
ccato con chiavi false la 
aforte. Quando si sono 

lorti che non e'era siste-
di spuntarla con le buo-

, all ignoti visitatori ban-
t ltciM di iisara la ma* 

niera forte e hanno dato 
mano agli scalpell!. Sfortu-
natamente per loro il for. 
ziere si e dimoatrato... in 
difesa, piO tenace della 
squadra in campo. 

Restavano, luccicanti nel
le bacheche, i trofel sporti-
vi della squadra: cento cop
pe d'argento e molte meda-
glie. PiO che valore venal* 
gli oggetti, owiamente, ne 
hanno uno sentimentale, per 
i dirigenti e i tifosi, ma i 
ladri pur di non tornare a 
casa a mani vuote si sono 
accontentati. 

(Nella foto: la cassaforte 
che ha resistito all'assalto 
dtl ladri). 

Una impressionantc serie di 
incident! stradali ha caratteriz-
zato la giornata di ieri. 

Sulla Milano-Laghi, al quin-
dicesimo chilometro, una vettu-
ra si e scontrata con un ca
mion: i tre occupanti, Gauden-
zio Preti. Marisa Preti e la figlia 
di sei anni, sono morti sul col-
po. Altre tre vittime. in un in-
cidente stradale nei pressi di 
Dubino, nella bassa Valtellina: 
un'auto, percorrendo la vecchia 
via Valeriana, e uscita di strada 
capottandosi in un fossato. 

Due mortali sciagure. ogsi, 
sulle strade del Verceliese. La 
prima e avvenuta sulla pro
vinciate per Mortara e la vit-
tima e Giuseppe Ardoni (57 

janni. agricoltore). L'Ardoni 
non ha potuto evitare. a bor-
do del proprio ciclomotorc, 
l'lnvestimento frontale da par
te di un'autovettura. a causa 
della viscidita della strada per 
la forte pioggia. II secondo in-
cidente e awenuto in una stra
da di campsgna nei pressi del 
canale Cavour. in territorio di 
Tronzano. II dipendente della 
amministrazione demamale d 
Cavour. Carlo Ghissi (54 annM 
mentre si recava a casa alia 
guida del proprio motoclclo 
forse perche colto da malore 
ha perso il controllo del mez-
zo ed e piombato in acqua 

Presso Trento. il motocicli-
sta Igino Vaiz (23 anni>. e ri-
masto ucciso in uno scontro 
con una vcttura. dopo avere 
tnmponato un ciclista L'inci-
dente e accaduto sulla statale 
della Varsugana sulla retta del 
Cire 

Giovanni Valdieri (32 anni>. 
e deceduto in un ospedale di 
Genova per commozione cere-
brale e frattura della base cra-
nica: si era schiantato. con il 
proprio ciclomotore. contro un 
muro fiancheggiante la strada 
che > stava percorrendo. Gio-
vanna Ferrcro (71 anni>. rc-
sidente ad Arma di Taggia. e 
stata invest ita da un'auto men 
tre stava attraversando la 
strada che porta a Taenia F 
deceduta poco dopo all'ospodn-
le per sfondamento della base 
cranica. 

Due persone sono morte ^llfl 
periferia di Grosseto: Pietro 
Falcini e 11 flglio Ausilio Viag-
glavano su una -Austin* che 

e sbandata in curva e si e an 
data a schiantnre contro un al 
bero. 

II piccolo Gaetano Capasso 
(8 anni>. e stato investito da 
un'autovettura guidata da Hai
fa ele Duraccio, mentre attra 
versava una strada di Somnu 
Vesuviana. II bambino e dece
duto all'istante. 

Elvira Nappi (59 annP. e mor 
ta carbonizzata a bordo del 
1'auto condotta dal marito Al 
fredo Musy (57 anr.P in un 
incidente awenuto presso il 
chilometro 155 dell'Autostrada 
del Sole. 

Paracadutisti 

Continuano 
le indagini: 

peimane 

il mistero 
PISA, 14 

A venti giorni dalla morte 
del giovane paracadutista Co-
rain. il mistero dei quattro de-
cessi awenuti nelle cascrme 
Gamerra di Pisa e Vannucci di 
Livorno. continua. Le ricerche 
per accertarne le cause prose-
guono presso i'istitutc di medi-
cina legale dell'Universita di 
Pisa ed a Roma, presso la di-
rezione generate della Sanita 
militare. Nessuna notizia, in-
fatti. si e ancora avuta sui pn-
mi risultati, 

Frattanto. nelle due caserme. 
le escrcitazioni — che erano 
state dapprima sospese e poi 
gradualmente npreie — hanno 
quasi raggiunto 1'orario pieno, 
cosl come aweniva prima del
le quattro misteriose morti. La 
attivita, comunque e controlla-
la da un cardiologo militare, 
tenente collonnello medico Tra-
monti. 

Per i prossiml giorni. e atte-
sa anche una terza visits del 
prof. Frufoni. 

no. dr. Bianco, aggiungeva a 
queste parole l'affermazione 
della necessita di una politica 
di accordo con le popolazioni 
di lingua tedesca. come Tunica 
via che possa portare seri frutti. 
Ma. quando gli abbiamo chie-
sto come le autorita iocali ar-
ticolano questa politica, la ri-
sposta e stata, in sostanza, che 
oggi la responsabilita di ogni 
cosa e affidata solo alle forze 
armate e sulla magistratura, che 
sovraintende alle «operazioni 
di polizia». Cosicche il com 
missario del governo a Bolzano 
non sa nulla, non fa nulla, non 
decide nulla. 

Vi e, insomma, una chiara 
contraddizione che e, in sostan
za, una mancanza evidente di 
linea politica. La contraddizio
ne, perd, non sta soltanto da 
una parte. II tono usato dal 
giornale del Volkspartei rivela 
una nuova asprezza, assai poco 
promettente. Perche1 il ••Dolo
miten » ha atteso quattro giorni 
a denunciare i fatti di Montas-
silone? Pereh6 lo fa ora in tono 
apocalittico, mescolando i furti 
alle violenze, calcando la mano 
sul terrore, come 11 mostrare le 
forze dell'ordine in veste di la
dri, oltre che di violenti? 

II partito comunista, che ha 
sempre avuto le mani nette da 
ogni genere di nazionalismo, ha 
preso stasera una netta posizione 
su questi argomenti con un co-
municato della Federazione di 
Bolzano. In esso si rileva la 
gravita della situazione attuale 
e il riacutlzzarsi del sentimento 
nazionalistico. In cid le respon
sabilita sono duplici: mentre la 
polizia agisce in modo da alie-
narsi le simpatie della popo
lazione di lingua tedesca, le 
nostre autorita non riescono a 
considerare la intera situazione 
in termini politici. D'altro can
to il Volkspartei,' che in un 
primo momento aveva preso 
una posizione di condanna de
gli attentati, mostra ora una 
pericolosa tendenza a far leva 
sul risentimento della popola
zione altoatesina per isolarsi 
sempre piu e, agitando la ban-
diera del nazionalismo, raffor-
zare le proprie posizioni di po-
tere sul gruppo etnico di lingua 
tedesca. 

Di fronte a questa situazione 
il partito comunista rinnova il 
suo appello all'unita di tutta 
la popolazione, senza distinzio-
ne di stirpi, di tutti i movi-
menti democratici per lottare 
contro il terrorismo e contro 
ogni manovra e speculazione 
nazionalistica, al fine di affron-
tare i reali problemi della pro-
vincia nello interesse dei lavo-
ratori di tutti i gruppi etnici. 
II comunicato conclude prean-
nunciando nel capoluogo e :n 
tutte le principal! localita pub-
bliche assemblee per dibattere 
democraticamente questi pro
blemi. 

In giornata il compagno Giu-
liano Pajetta, giunto a Bolzano 
per incarico della direzione del 
PCI, ha avuto colloqui con il 
vice commissario di governo, 
dott. Bianco, e col presidente 
della Provincia di Bolzano, dot-
tor Magnago, oltre che con al
tre personality politiche. 

Questo il quadro dell'attivita 
politica. La cronaca della gior
nata registra, invece, come di 
cevamo aU'inizio, un nuovo fe-
rimento per incidente di un 
alpino. Vmcenzo Grossi. di 22 
anni, di guardia presso la con
dotta forzata di Ponticino di 
Sarrentino, dove gia ieri notte 
vi era stata una sparatona. 
contro ombre. Quest'oggi, pur-
troppo, un colpo e sfuggito dal-
1'arma del caporal maggioie 
Lo Faro e il Grossi e caduto 
al suolo colpito aH'addome. 

Infine, sembra che il mi
stero dell'Hofman stia per es
sere chianto. SuU'« Europeo » 
e stata pubblicata questa set
timana la fotografia di quel 
Christian Kerbler. fotoreporter 
austriaco, che servi da colle-
gamento tra i terroristi Klotz 
e Amplatz e un inviato del 
settimanale alcuni mesi or so
no. La stampa austriaca ave
va annunciato che l'Hofman e 
questo Kerbler erano la stessa 
persona. Oggi alcuni giorna-
listi si sono recati a Saltusio. 
dove l'Hofman fece la prima 
comparsa, dopo la morte del-
TAmplatz, e hanno chiesto alia 
proprietaria del locale albergn 
c al sergente degli alpini che 
catturd l'Hofman di riconosce
re la fotografia. Esst, infatti, 
hanno dichiarato che la foto
grafia e proprio quella del
l'Hofman. Si attende ora di 
vedf.re che cosa fara la no
stra magistratura, che, a quan
to ci dichiarava stamane il 
dottor Bianco, sta ricercando 
attivamente l'Hofman fuggia-
SCO. 

Per essere ricoverato in ospedale dove sard operato 

Ippolito lascia il carcere 

mentre riprende ilprocesso 
Ha buone probabilita di non tornare piu a Regina Coeli 

Genova 

Bombarda 
i passanti 

Felice Ippolito sara opera
t e II permesso e stato con-
cesso ieri mattina dai giudici 
che conducono il processo per 
le irregolarita amministrati-
ve del CNEN. L'intervento 
avverra nei prossimi giorni 
e sara eseguito o dal prima-
rio della clinica otorinolann-
goiatrica dell'ospedale San 
Camillo o da un chirurgo di 
fiducia deH'imputato. 

L'intervento chirurgico al 
quale l'ex segretario generale 
del CNEN sara sottoposto 
viene definilo « delicato, an
che se non pericoloso > dai di-
fensori di Ippolito, avvocati 
Adolfo Gatti e Giuseppe Sa-
batini, i quali ieri mattina si 
sono recati a Regina Coeli 

Felice Ippolito lascia dun-
que il carcere romano dove 
ha trascorso circa sei mesi e 
mezzo. La sua speranza e ora 
quella di non far piu ritorno 
nei tetri Iocali di via della 
Lungara. L'ex segretario ge
nerale conta molto sulla li-
berta provvisoria, ben sapen-
do che un'assoluzione com-
pleta per i reati che gli sono 
stati contestati e in pratica 
impossibile. 

La liberta provvisoria non 
verra piu chiesta nel corso 
del dibattimento (e stata gia 
respinta due volte). I difenso-
ri del principale imputato 
dello scandalo del CNEN 
punteranno tutte le loro ar-
mi sulla discussione finale, 
facendo leva sulla assoluta 
mancanza di pericolosita del 
l'imputato, sui suoi otiimi 
precedenti, sulla sua condot 
ta durante il periodo di car-
cerazione e, naturalmcnte, 
sulle sue condizioni di salule, 
che pur non destando ecces-
sive preoccupa/ioni non trar-
rebbero certamente beneficio 
da un prolungato periodo di 
detenzione. 

A meno di una lunga con

danna — che sara peraltro 
sollecitata dal pubblico mi-
nistero — Ippolito ha senza 
dubbio buone possibilita di 
non varcare piu il portone di 
Regina Coeli. Per il momen
to e certo che egli tentera di 
restare il piu a lungo possibi
le al S. Camillo, 

Intanto oggi, il processo ri
prende. II tribunale dovra 
ascoltare due soli testimoni e 
poi rinviare la seduta a lune-
di prossimo per l'inizio della 
discussione. A meno che i di-
fensori, la parte civile o il 
pubblico ministero non pre-
sentino qualche nuova ri-
chiesta. 

L'udien/a di oggi non do-
vrebbe riservare particolari 
motivi di interesse. Sembra 
esclusa la presen/a di Ippo
lito, deciso a farsi ricoverare 
il prima possibile; comunque 
— anche se il principale im
putato si presentasse — non 
bisogna attendersi colpi di 
scena. L'ex segretario gene-
rale, infatti, ha ormai con-
cluso da tempo le sue dichia-
razioni e se chiedera di nuo
vo la parola lo fara — sempre 
che sia tomato in piena effj-
cienza — solo prima che il 
tribunale si ritiri in camera 
di consiglio per la sentenza, 
il che non avverra prima di 
un mese. 

Da lunedi tocca alia parte 
civile. Lo Stato e rappresen-
tato in giudizio dali'avvocato 
Raffaello Bronzini, la cui ar-
ringa durera non meno di 
due udienze. Sara quindi la 
volta del pubblico ministero, 
dott. Romolo Pietroni, il qua
le parlera per almeno tre 
udienze, completando cosi la 
prima settimana di discussio
ne: una settimana riservata 
alle puntate dell'accusa. 

a. b. 

Rubam Ttxtochi 

GENOVA. 14. 
E' stato necessario il gas 

per catturare una scimmia 
impazzita che questa mat
tina ha improvvisamente 
cominciato a bombardare 
con oggetti vari i passanti 
di via del Campo, a Geno
va. La scimmia, una bestia 
alta circa un metro, viveva 
in casa della signora Elsa 
Lazzaro, ed era stata — 
fino a stamane — docilis-
sima. La lunga permanen-
za in casa e la solitudine, 
le hanno fatto perdere tut-
tavia la sua forzata civilta. 
E si e rivoltata. Mentre la 
padrona era uscita, difatti. 
la bestia ha imperversato 
per casa, distruggendo e 
graffiando tutto. Poi, in un 
generico stato di furore 
contro l'intera nmanita, si 
e affacciata alia finestra ed 
ha cominciato a scagliare 
per la strada quanto pote-
va. Qualche minuto e ba-
stato per fare il vnoto in un 
raggio di molti metri, men-
Ire una consistente folia si 
radanava a rispettosa di-
stania. Ne il ritorno della 
signora Lazzaro e bastato 
a calmare la furia dell'ani-
male il quale, anzi. ha ag-
gredito la sua padrona, 

L'anivo di due acca-
lappiacani non ha dato mi-
glior esito: i doe uomini si 
sono rifiutati di accalap-
piare la bestia selvaggia. 
rT stato necessario Tarrivo 
di due cornrgiosi virili, che 
sono riusciti a rinchiudere 
la bestia in una stanza per 
awiare la faccenda a solu-
zione. Fatto il primo passo, 
infatti, la scimmia e stata 
poi addormentata col gas 

Nella foto: U teriibile 
•dauUetta. 

Muratore di Albano 

Muore di tetano 

po l#operazione i i i i 

La prima donna 
uffficiole giudiziario 

MARIA LUISA STRINA e 
la prima donna che in Ita
lia accede alia carriera di 
ufficiale giudiziario. Abita 
a LiT«rn«. 

Un muratore di 29 anni e 
morto ieri mattina nel reparto 
isolamento del Pohchnico, do
ve era stato ricoverato alle 
16.30 di domenica Nel rcferto 
di morte, compilato dalla dot-
toressa Ludovica Sarcmelli. di-
rettnee del Centro di riani-
mazione dell'ospedale. e scritto 
che, stando alle dichiarazionl 
dei parenti. il gio\ane e stato 
operato di appendictte il 4 set-
tembre nell'ospcdale civile di 
Albano La sal ma e stata po-
5ta a disposizione dell'Autorita 
gludiziaria e sara soltoposta ad 
autopsia. ma sulle cause della 
morte non dovrebbero esserct 
dutbi: tetano. 

Resta da accertarc dove e co
me il giovane — Giovanni Ni-
coletti. abitante ad Albano — 
sia stato colto dalla ternbile 
infezione ma, per quanto as-
surda possa sembrare, Tipotesi 
piu plausibile e che l'abbia 
contratta in ospedale. Pochi 
giorni dopo il banale intervento 
chirurgico, infatti. i medici del 
piccolo nosocomio dei Castelli 
erano stati costretti a naprtre 
ta ferita per medicarla, perch? 
si era sviluppato un processo 
di luppurazione. Questo awe

niva venerdi scorso. Da allora 
le condizioni del muratore sj 
sono aggravate ogni giorno di 
piu: febbre altissima, perdita 
di coscienza, crampl. 

Domenica. infine, i parenti 
del giovane hanno deciso di 
farlo trasferire. Ma anche per 
i medici di Albano il caso era 
ormai disperato e al di sopra 
delle scarse possibilita offerte 
dalla loro attrezzatura. A bor
do di un'ambulanza il murato
re, in preda ormai alle terribili 
contrazioni muscolari tipiche 
del tetano, e stato trasportato 
alia Clinica malattie infettive 
deirUmbcrto I. 

I medici io hanno sottoposto 
a tutte le cure che si possano 
tentare quando ci si trova da
vanti alia infezione tctanica: 
lo hanno messo nel polmone di 
acciaio per evitare almeno il 
soffocamento da paralisi dei 
centri respiratori, ma e stato 
tutto inutile. Tra atroci soff*-
renzc il giovane e spirato ieri 
mattina alle 10,15. II compito 
di accertare ccme siano anda-
ti veramento i fatti spetta. ov-
viamente. all'Autorita giudizia-
ria, ma il fatto appare ta da 
ora di estreras gravita-

http://mot.se
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OSSERVAZIONI DI UNO STORICO AMERICANO 

economica 
dell'Italia 
moderna 

Ancora una storia economica dell'Ita
lia dall'unità ad oggi ed ancora uno stu
dioso americano che dedica la sua atten
zione al nostro paese (1). L'una e l'altra 

c o n s t a t a z i o n e d i r i l i evo e d i i n t e r e s s e n o n b a n a l i , 
p e r c h é se è v e r o c h e si p u ò p a r l a r e p e r la s e c o n d a 
d i u n a t r a d i z i o n e o r m a i conso l ida t a — e R o s a r i o 
R o m e o n o n h a m a n c a t o d i r i c h i a m a r n e i t e r m i n i 
e d il v a r i a b i l e s e n s o 
n e l l a i n t r o d u z i o n e a l l a 
r i s t a m p a l a t e r z i a n a d i 
Economia e Liberalismo 
nel Risorgimento del Gre-
enfield — non è meno vero 
che mai prima d'ora uno 
storico statunitense ave
va affrontato, con prepa
razione ed impegno indub
bi e con risultati certo da 
non t rascurare , . lo studio 
della evoluzione dell'eco
nomia italiana negli ulti
mi cento anni. 

Sicuramente non ricon
ducibile a quella < storio
grafia dei vincitori » che 
r ibaltando un precedente 
ammirat ivo atteggiamento 
sembra portata, dalla fine 
della seconda guerra mon
diale in poi, a scoprire nel
la storia del nostro paese 
soltanto mali atavici o re
centi e incomprensibili di
sorientamenti, fors'anche 
per la e sorpresa > della 
massiccia presenza del no
stro part i to e del movi
mento democratico e socia
lista, il libro di Shepard 
B . Clough, autore di un 
buon numero di lavori sto
riografici di vario argo
mento ed at tualmente do
cente di storia europea 
presso la Columbia Univer
sity di New York, rivela 
comunque la nazionalità 
politica e culturale del suo 
autore per più di un ver
so. Ci si riferisce, tanto per 
esemplificare, al modo nel 
quale egli considera qua
si meravigliandosene, per 
quanto con accenti equili
bra t i assai rar i in studiosi 
americani su un tema del 
genere, l ' intervento este
so dello Stato nell'econo
mia; alla valutazione del 
sistema assistenziale e pre
videnziale pubblico che ad-
dir i t tura gli appare quasi 
come una specie di model
lo da Stato del benessere; 
alla visuale s t re t tamente 
economicistica dalla quale 
si pone per introdurre ed 
analizzare la comparsa e 
lo sviluppo del movimen
to operaio. Più in generale 
v a d 'al tronde osservato 
che, presumibilmente, non 
ci si trova di fronte ad un 
tenta t ivo o ad una propo
s ta di interpretazione com
plessiva della storia del
l ' I talia unita tali da indur
re a scontri ed a discussio
n i a non finire, come è ac
caduto ad esempio per il 
famoso articolo d i ' u n con
nazionale del Clough, Ale
x a n d e r Gerschenkron. Os
servazioni sul saggio di 
sviluppo industriale del-
Vltalia: 1881-1913 comparso 
nel 1956 su < Moneta e 
Credi to ». Non era questo 
l ' intendimento dell 'autore, 
se è vero quel che egli 
scrive nella prefazione: 
« S p e r o che questo libro 
sia ut i le agli economisti, 
agli storici, ed a tutt i gli 
studiosi di questioni ita
l iane, e che esso possa co
st i tuire una ut i le guida per 
coloro che vorranno dedi
carsi allo studio della sto
r i a economica italiana >. 

Non s taremo in questa 
sede a d insistere su sviste 
fat tuali o su imprecisi ed 
erronei riferimenti biblio
grafici ai quali difficilmen
t e si sfugge in lavori del 
genere e che magari , nel 
caso specifico, non sono 
neppure pochi, né a consi
de r a t e aspetti particolari o 
singole valutazioni. Ci in
teressa piuttosto richiama
r e in primo luogo la di
chiarata avversione a sche
mi interpretat ivi d'insie
m e esplici tamente e più 
vol te affermata dal Clough: 
appare In questo senso in
dicativa l 'assenza di ogni 
riferimento al Itostow ed 
al suo concetto di * decol^ 
lo> , che pure ha esercita
to una non comune sugge
stione sulla cul tura econo
mica ed in specie su quel
la anglo-sassone. Questa 
avversione rappresenta al 
tempo stesso la forza e la 
debolezza del libro di 
Clough, perché se essa gli 
consente di sfuggire ad un 
cer to meccanicismo larga-

éiffuso nella storio

grafìa economica america
na basata sul paradigma: 
delineazione di un model
lo e poi sua positiva appli
cazione ad un determina
to oggetto, non lo garant i - ' 
sce dal pericolo della fram
mentarietà e dalla net ta 
prevalenza del momento 
narrat ivo e descrittivo su 
quello della interpretazio
ne che emerge qua e là so
lo in riferimento a part i
colari situazioni, e non 
sempre in maniera ordi
nata e conseguente (così 
mentre l 'autore ritiene che 
< la principale ragione del
l 'arretratezza dell ' industria 
metallurgica italiana era 
rappresentata dalla peren
ne scarsità di minerali di 
ferino e di carbone » risul- ' 
la poi, da una tavola sul
l 'andamento delle esporta
zioni, che fra il 1881 ed il 
1895 la percentuale com
plessiva delle mater ie pri
me esportate crebbe dal 
14,4 al 18,3%: ed i minera
li di ferro dell 'Elba non 
giocarono un ruolo affatto 
secondario in tale incre
mento) . 

E' probabilmente da at
t r ibuire ad un approccio 
del genere la sensazione 
piuttosto curiosa che si 
prova di una specie di scis
sione fra la par te del l ibro 
che t ra t ta il periodo fino al
la seconda guerra mondia
le e quella successiva: ge
neralmente at tenta al va
glio di dati di fatto e di 
opinioni la prima, per 
quanto tesa a porre in lu
ce gli elementi positivi e 
dì progresso anche oltre il 
giusto; improntata ad un 
evidente tono di semi-uffi
cialità la seconda, non sem
pre sorvegliata e critica
mente atteggiata di fron
te ad opinioni di prove
nienza unilaterale, come 
appare facilmente anche 
da un semplice controllo 
delle fonti che ignorano del 
tut to non solo i contributi 
di tipo pubblicistico, per 
quanto così ri levanti, del
la sinistra e del movimen
to operaio e socialista, ma 
anche lavori scientifici di 
tal provenienza, che non 
sono ormai né pochi né di 
poco conto. Ma come ap
pare in maniera ben più 
grave dalla pressoché to
tale ignoranza di real tà e 
di problemi (speculazione 
sulle aree e gigantismo ur
bano. concentrazione indu
striale e finanziaria, rap
porti fra gruppi privati e 
poteri pubblici, pesantezza 
del sistema distributivo, 
tendenza ai consumi opu
lenti) che hanno aduggia-
to ed aduggiano tu t tora la 
economia e la società ita
liane. 

Vorremmo " concludere 
con un ult imo rilievo, la 
cui più evidente manife
stazione compare nel ca
pitolo dedicato al fascismo, 
e che riguarda una distin
zione di giudizio fra i ne-

- cessari riferimenti di sto
ria politica e l'evoluzione 
del sistema economico. Per 
quanto precisa e senza ri
serve appare la valutazio
ne del fenomeno fascista 
dal primo punto di vista 
al tret tanto pseudo-oggetti
va e tu t to sommato non 
critica risulta dall 'al tro: 
almeno fino alla vigilia 
dell 'aggressione all 'Etiopia. 
Se si può leggere che la 
battaglia del grano « non 
fu senza risultati >: posi
tivi ben inteso, e che 
< l'idea fondamentale del
lo Stato corporativo non 
era necessariamente catti
va. Essa fu solo pervert i ta 
a fini dittatoriali >. Dando 
poi per scontato che il si
stema avesse davvero fun
zionato. Quando sarebbe 
stato sufficiente dare una 
occhiata non diciamo a / 
padroni del vapore di Er
nesto Rossi ma almeno al 
libro di un ministro fasci
sta come Felice Guarneri 
per rendersi subito conto 

1 del contrario. . 

Giorgio Morì 
(1) SHEPARD B. CLOUGH, 

The Economie History of Mo-
<fcrn ttatv- New York and Lon> 
don, Columbia Univewity P w " 

storia polìtica i 

Carmine Crocco Il capomassa Luigi Alonzi Fucilazione di Vincenzo Petruzlello (Montefalclone, luglio 1861) 

Per la prima volta le cifre attendibili della « guerra del brigantaggio » che si 
combatté cento anni fa nel Sud: 5.212 fucilati o uccisi negli scontri a fuoco 

Dieci anni di guerra 
contro i «briganti > 

« Lo Stato italiano — ha scritto Gramsci — 
ha messo a ferro e fuoco l'Italia meridio
nale e le isole crocifiggendo, squartando, 
seppellendo vivi i contadini poveri che gli 
scrittori salariati,tentarono infamare col mar
chio di briganti » - La storia del brigantaggio 
dopo l'unità d'Italia in un libro di Molfese 

Cento anni fa, nelle re
gioni dell'ex regno delle 
due Sicilie, si svolgeva la 
lunga, tragica < guerra del 
brigantaggio » nel corso 
della quale — come scrt-
veva Gramsci nel '20 — 
e Io Stato italiano... ha mes
so a ferro e fuoco l'Italia 
meridionale e le isole cro
cifiggendo, squartando, 
seppellendo vivi i contadi
ni poveri che gli scrittori 
salariati tentarono infama
re col marchio di briganti ». 

Ciucciariello d'Andrla fucilato 
Bari il 18 novembre 1865 

Su quei dieci anni di 
guerra civile {dai primi 
moti « reazionari » del '60 
alla occupazione di Roma) 
è stato difficile fin ora al
lo studioso di problemi 
meridionali trovare fonti 
seriamente elaborate giac
ché nulla o quasi si è 
scritto oltre le scarse me
morie dei militari o quel
le di cronisti paesani spes
so direttamente partecipi 
degli avvenimenti. Vi è 
stata, sì, qualche eccezio
ne — come, per fare due 
esempi, « Il brigantaggio 
alla frontiera pontificia » 
pubblicato nel 1864 dal ca
pitano Bianco di Saint-
Jorioz o il saggio di An
tonio Lucarelli sul bri
gantaggio in Puglia, pub
blicato da Laterza nel '22 

— e soprat tut to vi sono 
state stimolanti annotazio
ni negli scritti degli stu
diosi meridionalisti (e, an
cor prima, negli scritti e 
nei discorsi parlamentari 

— subito però dispersi o 
seppelliti negli archivi — 
degli uomini politici della 
sinistra che tentavano di 
contrastare la politica post-
unitaria dei * moderati*); 
tuttavia non era possibile 
fin ora trovare un'opera che 
presentasse la questione del 
brigantaggio politico me
ridionale in modo comple
to, organico, documentato 
e secondo le linee d'una 
analisi storiografica mo
derna. 

Ci sia permesso, così, 
dire — ripetendo una for
mula certo abusata ma in 
questo caso assai pertinen
te — che questo libro di 
Franco Molfese (1) è di 
quelli che « colmano una 
lacuna », realizzano cioè 
una svolta in un corso di 

i studi e offrono la ba*« per 

ogni successilo approfon
dimento. Utilizzando infat
ti per la prima volta una 
imponente mole di mate
riali — quel che è rima
sto dell'archivio della 
* Commissione parlamen
tare d'inchiesta sul brigan
taggio », dell'archivio del 
6. Gran comando militare 
di La Marmora, del fondo 
dei tribunali militari ecc. 
— Molfese ha • ricostruito 
tutto un periodo di lotte 
parlamentari, politiche e 
militari giungendo anche a 
definire — per quanto è 
oggi possibile — una som
ma di dati che documenta
no chiaramente la vastità 
dei conflitti esplosi nel Sud 
dopo il '60 e lo sforzo mi
litare che essi hanno com
portato per l'appena nato 
Stato italiano. 

Per la prima volta, per 
esempio, sono attendibil
mente presentate delle ci
fre riguardanti il numero 
delle bande (388, tenendo 
conto sia delle bande che 
raccoglievano alcune cen
tinaia di uomini che di 
quelle formate da un pic
colo gruppo), dei < brigan
ti » fucilati o uccisi in com
battimento • (5212) fra il 
giugno • '61 e il dicembre 
'65, degli arrestati (5044), 
e di quelli consegnatisi alle 
autorità (3597). In una ric
chissima appendice al vo
lume infine Molfese pre
senta un catalogo minuto 
di tutti i documenti d'ar
chivio della Commissione 
parlamentare d'Inchiesta 
(da lui stesso riscoperti co
me « avanzo di un naufra
gio»), una rilevazione il 
più possibile completa sul
le bande attive fra il '61 e 
il '70 (con cenni biogra
fici dei capi-massa) e una 
bibliografia assai esaurien
te non solo sulla storia 
politica e militare del pe
riodo preso in esame ma 
su tutti i temi economico-
sociali di carattere meri
dionalista, dagli studi sul
la questione dei demani a 
quelli sugli ultimi anni del 
regno delle due Sicilie, da 
fonti e studi sulle opera
zioni militari contro il bri
gantaggio a documenti sul
la politica " dei moderati , 
sulla situazione e le esi
genze del Mezzogiorno, sul
la < linea > di Liborio Ro
mano ecc. Ma il pregio es
senziale dell'opera • non è 
nella mole di documenti 
che essa presenta bensì nel 
grande mosaico che l'auto
re pazientemente costruisce 
sulla scorta di quei docu
menti — e ancora sulla 
scorta dì un esame minuto 
degli atti parlamentari, 
della stampa e della memo
rialistica dell'epoca — of
frendo infine al lettore una 
assai persuasiva immagine 
d'insieme sulla < politica 
dei due fronti » del e par
tito piemontese > dopo il 
'60 e sulla funzione premi
nente dello stato d'assedio 
e della repressione milita
re nel Sud (e quindi sul
la funzione dell'esercito) 
allo scopo non sólo di com
battere le « reazioni » con
tadine ma anche, e innan
zitutto, di fiaccare il par
tito democratico e pU au
tonomisti meridionali nel
lo stesso tempo in cui si 
realizzavano le prime av
visaglie di una politica di 
conciliazione verso l gran
di proprietari terrieri lega
ti ai Borboni. 

libri di storia 
, V : 
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Il brigante Ninco Nanco dopo la fucilazione 

Il capobanda Barare e il suo luogotenente, uccisi in conflitto 

Pur occupandosi di un 
periodo " storico incande
scente dì lotte e di pas
sioni e pur tendendo a met
tere giustamente in luce gli 
effetti di una politica di 
classe che ha portato a 
grandi, irreparabili guasti, 
l'autore ' conserva, nelle 
cinquecento e più pagine 
del suo saggio, il distacco 
dell'indagatore * obiettivo » 
giungendo a giustificare la 
logica di certe scelte e di 
certe misure militari. Così 
egli non concede molto al
la < suggestività delle in
tuizioni acute > o alla inda
gine sui € se » (e se > il 
partito moderato avesse a-
dottato una politica di sol
lecitazione delle forze de
mocratiche...; < se > fosse
ro state adottate delle leg
gi agrarie che soddisfa-

' cessero la fame di terra 
dei contadini...). Tuttavia 
non si può non ricavare 
dalla approfondita indagine 
di Franco Molfese, la con
ferma che la via seguita 

. dalla borghesia italiana per 
giungere alla unificazione 
del Paese non era (pur nei 
lìmiti della sua strategia 
di classe) la unica possi
bile, e dunque non erano 
inevitabili né lo stato d'as
sedio, né le leggi eccezio
nali, né i « fiumi di san
gue > di cui ha parlato per 
eseTnpio Pasquale Villari. 

Così non si può non con
cordare con l'autore quan
do — concludendo il suo 
studio — egli guarda in
fine ai protagonisti meri
dionali della < guerra del 
brigantaggio » e sottolinea 
che « in quella lotta di

sperata... i contadini meri-
dionali dettero prova di 
combattività e di energia 
indomite che, dopo la scon
fitta, si riversarono nell'e
migrazione... Molti furono 
posti, dalle circostanze e 
dalla società in cui vis
sero, dinanzi alla alternati
va di vivere in ginocchio o 
di morire in piedi. La loro 
scelta preannuncia, in un 
certo senso, le lotte sem
pre più civili e piti consa
pevoli che i contadini del 
Sud avrebbero condotto 
per la propria emancipa
zione nei decenni che sa
rebbero venuti ». 

Aldo De Jaco 

(1) FRANCO MOLFESE: 
-Storia del brignntaggio dopo 
l'unità-: Feltrinelli; png. 507; 
lire 6 000. 

Gli scritti vari, inediti o rari di Carlo Pisacane, 
Aldo Romano sta por tando a compimento presso le 

Edizioni Avanti! la pubblicazione delle opere complete 
di Carlo Pisacane. Dopo i Saggi storicl-politici-militari e 
la Guerra combattuta in Italia negli anni 1848-49 e men
tre promet te come imminenti Le carte di Carlo Pisacane, 
pubblica ora t re volumi di Scrit t i var i , inedit i o r a r i 
(Milano, Edizioni Avanti! , L. 7.000). Si t ra t ta di una 
serie di scritti che si stendono lungo tu t to l'arco della 
biografia del Pisacane, dalla giovinezza fino alla spe
dizione di Sapri , per lo più inediti o per la prima volta 
dal curatore identificati e at tr ibuit i al Pisacane. Nella 
parto che si riferisce agli anni precedenti il 1848 pre
dominano gli s tud i 'manoscr i t t i di scienza meccanica e 
gli appunt i o le pubblicazioni sui problemi mili tari . 
Questo secondo motivo e presente anche nella serie suc
cessiva alla rivoluzione del 1848-49, ma comincia ad ar
ricchirsi di una più serrata analisi storica e ad intrec
ciarsi. costi tuendone un elemento fondamentale, con la 
riflessione politica intorno alle vicende della rivolu
zione. Il dibatti to politico, infine, costituisce l 'elemento 
centra le dell 'ult ima parte, dove si pubblicano lo pr ime 
redazioni di alcuni saggi storici-politici-militari e soprat
tu t to un gruppo assai importante di articoli, scrit t i fra 
il 1855 e il 1857, a proposito della guer ra di Crimea, 
il muraUismo e le condizioni dell 'Italia meridionale. 

Apre i tre volumi una interessante e vivace pre
messa del curatore Aldo Romano, sulla quale converrà 
to rnare quando sarà apparsa anche l 'ult ima par te delle 
opere complete pisacaniane, e cioè l'edizione delle sue 
car te . Qui basterà r icordare come il Romano ravvisi 
una linea di ne t ta continuità e di espansione succes
siva in queste serie di scrit t i pisacanìani. identifichi il 
rapporto logico e cronologico che li collega con gli 
scritti maggiori finora più conosciuti, e in primo luogo 
i saggi stoiici-politici-militari e, oltre ad intervenire 
nella discussione oggi in at to fra gli studiosi del Pisa-
cane a proposito della sua formazione ideale, presenti 
complessivamente l'eroe di Sapri come il primo asser
tore di « una via italiana al socialismo ». 

Una nuova collana di storie regionali 
E' da salutare come assai positiva l 'iniziativa presa 

recentemente dalle Edi / ioni del e Centro librario > di 
Bar i di dedicare la sezione e storia e storiografìa > dei 
< Quaderni di cul tura > diret t i da Francesco Gabrielli 
ad opere di storia regionale in generale, con una accen
tuazione e un interesse particolari rivolti al Mezzogiorno 
d'Italia. Come a ragione sottolinea nello scritto di pre
sentazione il d 'uettore della sezione storica Cinzio Vio
lante, la ripresa di studi locali che è s tata caratterist ica 
di questi ultimi lustri , men t re ha aperto nuovi orizzonti 
clie erano sconosciuti ai cultori tradizionali di questi 
studi, ha avuto anche la funzione di collegare gli s tudi 
locali ai problemi della storia generale a t t raverso la 
considerazione di alcuni problemi di storia economica 
e amminis t rat iva che oggi risultano al centro di un vasto 
interesse. 

Apre la nuova collana un saggio di Tommaso Pedio 
sulla Storia della storiografia lucana (Bari , Edizioni del 
«Cen t ro Libra r io» , 1964, pp. 303, L. 4.000). Il Pedio, 
che alla storia della Lucania dalla fine del secolo XVIII 
al l 'uni tà d'Italia ha dedicato in questi ultimi anni nu
merosi studi par t icolarmente at tenti ai problemi sociali 
e politici, ha tracciato un quadro storico della storio
grafia lucana molto ampio e molto informato nel quale 
prendono rilievo non soltanto singoli momenti e singoli 
autor i (basti pensare fra i più universalmente noti Gin-
corno Racioppi e Giustino For tuna to) , ma anche discus
sioni e indagini su questioni determinate . 

Una bibliografia per la storia del socialismo 
Avevamo già segnalato su questo stesso giornale 

(l'Unità, 20 novembre 1962) l 'utilità del piano di biblio
grafia del socialismo e del movimento operaio italiano l 
promossa dal l 'Ente per la Storia del movimento operaio i 
italiano e animata da Vera Modigliani. Dopo la pub- » 
blicazione dei due volumi di catalogo dei giornali 
socialisti e operai esistenti presso la Biblioteca Nazio- t 
naie di Tirenze, e il pr imo volume dedicato ai libri. 
agli opuscoli, agli articoli, agli almanacchi e ai numer i 
unici, esce ora il secondo volume di questa stessa serie 
(in distribuzione presso la Casa Editr ice Olschki) . Que
sto secondo volume contiene la bibliografia dalla let
te ra E alla let tera M compresa e si r ivela subito come 
uno s t rumento di consultazione e di lavoro veramente 
indispensabile. Tale è la quant i tà delle biblioteche nelle 
quali la ricerca è s tata condotta e così ampio il nu
mero delle riviste e delle pubblicazioni prese in esame 
che ne viene fuori una bibliografia vastissima che in
teressa di re t tamente la storia del movimento operaio, 

I gappisti fiorentini 
Negli Atti e Studi dell'Istituto Storico della Reti- j 

stenza in Toscana diret t i da Carlo Francovich e poi j 
in estratto separato è uscita una notevole ricerca di un ' 
giovane studioso, Giovanni Verni, sui gappisti fioren
tini (G. V., L'opera dei gappisti fiorentini, Firenze, 1964/ 
pp. 43, L. 200), che deve essere raccomandata alla let
tura, oltre che per l ' importanza della mater ia che ri
costruisce, per la ser ietà di metodo e per la sobrietà 
della esposizione. Molto impor tante è in questa ricerca 
lo studio at tento e preciso delle azioni della Resistenza 
fiorentina nelle quali i G.A.P. ebbero una par te di r i - : | 
lievo: l'uso at tento delle fonti e delle testimonianze 
orali di coloro che hanno partecipato agli avveniment i 
permet te di fare luce su molti part icolari nuovi . Ma -
l 'elemento più importante di questo studio sono proba- ' 
bilmente le biografìe delle t re maggiori figure dei 
G.A.P. fiorentini, caduti nel corso della lot ta : Alessan
dro Sinigaglia, Bruno Fanciullacci ed Elio Chianesi . ' 
Le biografie di questi t re mil i tanti comunisti appar te
nenti a diverse generazioni e provenient i anche da >| 
esperienze diverse dimostrano come nella lotta a n n a t a : | 
della Resistenza confluissero e sboccassero sentimenti 
profondi di rivolta antifascista e di emancipazione u m a n a 
ma tu ra t i nella opposizione alla d i t ta tura . • 

e. r 

MILANO COME IL FAR WEST Drammatici risultati di um 
indagine sulla immigrazion 

Un recente episodio a Milano, la 
scoperta di una famiglia di immi
grali abitante in una ex polveriera 
ed esposta coi figli ai morsi dei 
topi di fogna, ha mostrato il caso 
limite dell 'incredibile pedaggio che 
spesso gli immigrati son costretti 
a pagare per il loro inserimento 
nella grande città industriale. Ma 
quanti di questi episodi non abbia
mo risto durante gli anni del mi
racolo? Infiniti. Se la cronaca non 
bastasse ecco adesso sorreggerci la 

' indagine scrupolosa e scientifica 
sulla immigrazione, quale ci viene 
presentata (1) in un volume edito 
dall'Ufficio studi del Comune di 
Afilano, a cura del dott. Giuseppe 
Pranzo. 

L'indagine appare quasi in ritar
do sugli eventi. Si riferisce al 1961 
— anno di boom economico — e 
riguarda quei lavoratori dimoranti 
a Milano, ma non residenti , che nel 
1961 hanno ottenuto il nulla-osta 
di avviamento al lavoro presso l'uf
ficio di collocamento della città. Ta
li nulla-osta sarebbero stati, secon
do l'indagine, 61.759 e rifletterebbe
ro quindi le condizioni di una po
polazione all ' incirca par i a quella 
di una città come Sesto San Gio
vanni. Un test abbastanza congruo. 

Ora di ' questi immigrati oltre 
l'87 per cento erano maschi, e in 
età media tra i 21 e i ?5 anni: una 
popolazione giovane. Di essa il 62 

per cento era costituito da persone 
giunte in città da meno di sei mesi; 
il 38 per cento aveva fissato la pro
pria dimora a Milano da meno di 
un mese. Le questioni indagate che 
più colpiscono, riguardano il grado 
di istruzione e di preparazione pro
fessionale, la provenienza e l'abi
tazione. 

• Dis t ruz ione : gli immigrati presi 
in esame erano il 2,7 per cento 
analfabeti, il 17.18 per cento semi-
analfabeti e il 51.54 per cento con 
la licenza elementare. Trascurabi
lissima la percentuale di istruzione 
superiore. 

2) Preparazione professionale: 
oltre il 60 per cento degli immigra 
ti erano assolutamente privi di 
istruzione professionale. 

3) Provenienza: per grandi ri
partizioni geografiche la provenien
za era del 33J4 per cento dall'Ita
lia settentrionale (l'indagine fa pe
rò notare che esiste anche una 
€ immigrazione di rimbalzo », ossia 
che i provenienti dal settentrione 
erano già emigrati da altre locali
tà) il 9J6 per cento dall'Italia cen
trale, il 41,57 per cento dall'Italia 
meridionale e il 15J9 per cento 
dall'Italia insulare. 

Per regioni la provenienza mag
giore risultava dalle Puglie, Cala
bria, Sicilia e Lombardia. 

Considerata per classi di età 
la graduatoria delle correnti di im
migrazione vede in testa il Meri

dione con il gruppo dei lavoratori 
più giovani seguito a breve distan
za dal gruppo proveniente dalla Si
cilia. In una città dalla popolazione 
relativamente e invecchiata » e con 
tendenza all'invecchiamento la cor
rente di immigrati del '61 ha por
tato dunque fattori di ringiovani
mento. 

Abitazione: sul totale dei 61.000 
immigrati, oggetto dell'indagine, so
lo il 21J30 risultava in abitazioni ad 
affitto, il rimanente essendo o in 
pensione ed ospite presso parenti e 
amici n addirittura dimorante pres
so le ditte. La grande maggioranza 
di questi ultimi — in particolare per 
gli immigrati più recenti — appar
teneva al settore della edilizia ed 
era costituita da coloro « che si si
stemano nelle baracche dei cantieri 
di lavoro ». 

A proposito dell'abitazione l'in
dagine del Pranzo nota: « ... lo sta
to di- disagio non presenta affatto 
carattere provvisorio ma si manife
sta anche per lunghi periodi suc
cessivi all'insediamento ». Fra i più 
disagiati figurano i manovali (22.031 
sul totale) di cui solo il 16 per cen
to « risultava usufruire ài alloggi 
in affitto ». 

Risulta evidente, anche da questa 
indagine, il carattere tumultuoso e 
drammatico della immigrazione e 
la mancanza di qualsiasi piano che 
grandi comuni come Milano pote
vano predisporre per « insediare » 

meno barbaramente questa correi 
te giovane e vitale di lavoratori a 
tirati nella città dalla offerta di l 
voro e dalla necessità di fuggi; 
le condizioni incivili delle propr 
regioni o paesi travagliati dalla et 
si e dal disfacimento dell'econom 
rurale. j 

Balza cioè evidente — in anca-
di qualsiasi politica di piano a *| 
vello anche regionale — l'aspetì 
da epoca del Far West di ques 
spopolamento del Sud che ha ri 
sanguato il Nord. E balza eviden 
ti carattere « spontaneo » e appu 
to barbaro mercè il quale il caj 
tale monopolistico ha < meridior. 
lizzato » l'Italia ai fini del profitì I 
Tuttavia non può sfuggire nemn-,| 
no il < lato positivo » di affranc 
mento che queste correnti di imr. 
grazione hanno conquistato a pr« 
zo di inenarrabili sacrifici inserì 
dosi nella città ad alta civiltà ine A 
striale, nella fabbrica o nel canti \ 
re, con una spiccata coscienza • 
classe e con un apporto grande <• 
forze al partito operaio più coni 
guente. 

m * *z\ 

(1) -Aspetti dcinmmfprarione a lì 
lano. Risultato di una indagine prej 
l'ufficio di collocamento sui lavorat 
dimoranti a Milano, ma non residej 
che nel 1961 hanno ottenuto il mi; 
osta di avviamento al lavoro» — 
nume. Ufficio studi, 
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0 
In due concerti, accostati autori delle 

due nazioni più interessanti nel campo 

della giovane musica europea 

Da uno dei nostri inviati 

Joan Collins con occhiali neri, la borsa della 
spesa in mano e borsetta a tracolla, cam
mina per via Frattina a Roma seguita da 
presso dalla prosperosa nurse che ha in 
braccio la figlia dell'attrice, Tara. Joan è a 
Roma per un fi lm. 

discoteca 
Un grande 
Endrigo 

Era multo atteso questo se-
tconcio 33 giri «li Sergio Endri-
jgo, specialmente dopo il recital 
:(l'unico che davi ero possa es
sere definito tale tra quelli 
tlel Teatro delle Muse) nel qua-
le egli avc\a presentato alcune 
nuove canzoni e no aveva ri
spolverato un paio vecchie e 
non sue. 

Ecco ora il disco, intitolalo 
lemplicemenle, e alla francese, 
Endrigo, Contiene: Era (Festa-

Se le cose stanno cos'i, I 
trinci pi in vacanza, La guerra, 
tnnamaria, La rota bianca, 
ira che sai, Canta Vicrrot, De
vi ricardar. Un giorno. 

Vi è raccolta, come si vede, 
più recente produzione ili 

ùidrigo, dopo Io che amo solo 
Una serie di canzoni che si 

tossono dividere in (re grup-

?i: quelle più commerciali 
ma, per carità, sempre de

gnissime e di ottima ispira
zione), quelle che rivelano, a 
loslro av\iso, il vero rstro, 

vera personalità di Endrigo 
che sono le più anliconfor-

iìstc; quelle, infine, n ripesca* 
», come Canta rierrot, di 

lixio, che tuttavia Endrigo ha 
^oluto riportare alla luce non 
into, crediamo, per un om.ig-

| io ai tempi andati, quanto per 
ìa riposta attualità di quella 
Ecchia canzone. 

Il generale 
la guerra 

Del primo gruppo non v or
ammo qui parlare. E' il se-
indo, in verità, quello che 
iù ci interessa e che ci con
gnie di continuare un discorso 
io - iniziammo molto tempo 
, all'epoca del primo 33 zi-

Dicemmo poi, in occasìo-
del recital, che Endrigo, con 

lesta canzone, si riallacciava 
kon soltanto al suo Soldato di 
fìapoteone (testo di Pasolini), 

i ne chiariva ulteriormente 
significato, accostandosi a 

Quella tradizione antimilitari-
la che lro\ò (tanto per re.Mi-

in tema di canzoni), qualche 
io addietro, in Aznavour, un 

mvinto e convincente asser
ire (L'amore e la guerra). 
•znavour rendeva esplicita la 

vpria condanna attraveno 
ìa ferma e vigorosa dichia-
rione: « N o n contate su di 

/ per ricominciare™ Per
le dovrei andane alla guerra / 
>po quello che ho visto / dò-

quello che so?*. Endrigo 
jmpie una operazione diver-

e, in certo modo, più riu-
ita. Egli non propone una 

ma fa scaturire dai versi 
Ila l'assurdità della guerra. 
»nendo in implicito centra

la hellezxa della vita. Così. 
•riandò del generale egli di

che « tornerete carichi di 
>ria / solo questo mi ha *a-

llo dire» e la sua canzone 
aista così anche nn im-
isio sapore di attualità 

vi viene in mente il co
dio Palombo?). Ma l'af-

frmazione che giunge come 
staffilata è quella che tor-

ad ogni strofa: « Mi hanno 
Ilo di morire / senza fare 
ile storie / ma chi scriverà 
storia / non parlerà di me ». 
Ed ecco Principi in vacanzn, 

'tignante filastrocca giacohi-
che è un invilo a prendere 

^lo dei mutati tempi. La bel-
•ignora già abbronzala dice 

• la povera tenie ci intor- i 

liida l'acqua / un tempo non 
era cosi» e i «piccoli schia-
\ i » le gridano clic «siamo 
principi anche noi » e clic per 
\m mese « nuoteremo accanto 
a lei ». C'è il senso della storia, 
ci sia permesso dirlo; c'è il 
senso di un processo ìrrc\cr-
siliilc che vedo i a piccoli schia
vi» superiti protagonisti. 

La migliore 
tradizione 

La rota Itiatua appartiene a 
tiitl'allro penero e del resto è 
stala mime-ala ila Endrigo su 
di un l)clli?siiiio testo del poe
ta rubano JOMÌ Marti. E' un 
testo splendido, .1 nostro av
viso: v la rosa bianca ci ap
pare il simbolo dell'amore per 
le co=e buone di questo mon
do. Ma José Marti non la col-
li\a nel proprio giardino, per 
dimenticare il mondo e le c«-
«•e brutte, come lo scienziato 
che colina l'orticello e se ne 
infischia se «poppiera l'atomi
ca. Perchè Alarli collida an
che cauli ed ortiche per chi 
gli stanca il cuore. Eccolo dun
que pronto a reagire, a lascia
re l'orticello per prendere po
sto e combattere. 

Sono questi, senza dubbio, i 
Ire brani che saltano fuori di 
prepotenza dai solchi di que
llo 33 giri. Ma c'è anche Can
ili l'ivrrol: e ci sembra che En
drigo la canti (sull'onda di un 
arrangiameli!o clic ci richiama 
le musiche dei film ili Fellini) 
conferendole significati n a-
dombrando situa/ioni nuo\c e 
pur sempre vecchie. E nel Pier-
rot potremmo anche ricono
scere una umanità che è co
stretta a recitare la propria 
parte: Cai-,ero che muore ri
tienilo. 

Un bel di«co, dunque. Dif
fìcile, oggi, che la produzione 
leggera ce ne offra come que
sto. Di Endrigo, che cosa ag
giungere a quanto già dello 
altre volle? Che egli si pone al 
di fuori dell.» musica leggera, 
si riallaccia alla migliore tra
dizione francese, rhe le *ue 
frange anarchiche, da un lato, 
o sentimentali, dall'altro. «onn 
notc\oImcn!e ridotte. Endrigo 
è un autentico chansonnier. 
\ o n più il Jaufré Rudel, il 
trovatore, l'amor rnrle«c «li 
una volta (eppure nohilis-imo) 
ma un artista rhe allo stantio 
r stncchevole, artificioso mon
do in rosa della musica leggera 
sovrappone, incidendo\i prò- J 
fondamente, una visione spre
giudicala e sincera delle cose. 
Era ora! 

set. 

«Volo nello spazio» 

ha vinto il 

Festival di Varsavia 
VERBANIA, 14 

Adele Mattina, di 16 anni, 
nata a Cremona ed abitante 
a Bovolo Mombello (Milano), 
ha vinto il III Premio nazionale 
voci nuove -Città di Verbania-, 
cantando Come è triste la do
menica e Volo nello spurio. 

La MafTina ha ottenuto 550 
voti ed ha acquistato il diritto 
di partecipare al Festival inter
nazionale della canzone medi
terranea. in programma dal 25 
al 27 prossimi a Barcellona. 

n secondo premio è andato 
a Rosetta Russo di Bergamo, con 
457 voti. 

VENEZIA, 14 
Giovani compositori italiani e 

polacchi nei due concerti ascol
tati sabato e domenica: un ac
costamento forse non program
matico, ma di estìcmo interesse 
per individuare le tendenze co
muni e in pari tempo le dif
ferenze di stile e di sensibilità 
tra autori appartenenti alle due 
nazioni europee cui si guarda 
con maggior interesse nel cam
po della giovane ynusica eu
ropea. 

Il concerto * italiano » era di
retto da Daniele Parte: avver
tiamo subito che a causa del 
numero cgtremumente ridotto 
delle prove, non tutti i pezzi 
in programma hanno potuto es
sere eseguiti come si sarebbe 
dovuto. È' stato il caso dei Set
te haikai, schizzi giapponesi del 
francese Olivier Messiaen, ta
gliati ed eseguiti con una buona 
dose di approssimazione: lo stes
so-dicasi per Variante B per 
36 strumenti di .Aldo Clementi, 
un lavoro di assai complessa 
scrittura e notazione, basato su 
particolari incastri e sovrappo
sizioni di fasce e di punti so. 
nori che da un lato conferma
no l'interesse per la singolare 
ricerca compiuta dal composi
tore siciliano ma che dall'altro 
non è stato possibile apprezzare 
appieno per i motivi tecnici di 
cui si è detto. 

Oltre alla personalissima s e 
renata di Goffredo Pctrassi, uni
co pezzo del compositore ro
mano eseguita in questo Festi
val come omaggio al suo ses
santesimo compleanno e del re
sto già ben noto al pubblico 
musicale, Paris ha diretto an
che un Divertimento per sette] 
strumenti del romano Gianfran
co Maselli (in prima esecuzio
ne assoluta), in cui fa capolino 
da un lato un pizzico di acca
demismo. postwebemiano ma 
che dall'altro denota una note
vole eleganza e sicurezza di 
scrittura e di effetti strumenta
li. e Epitaphe su testo di Eluard 
per due soprani e cinque ese
cutori del milanese Vittorio Fel-
legara. Nonostante qualche re
miniscenza di Boulez e di No
no. questo pezzo stringato e 
poetico si è rivelato come una 
delle migliori partiture, delle 
più intense e personali che Fel-
leyara abbia scritto finora. Pri
vo di ogni durezza, tutto risol
to a cogliere le tenui vibrazioni \ 
del testo eluardiano, Epitaphe] 
si impone come una delle pa
gine più ragguardevoli della 
giovane musica italiana, e alla 
sua ottima riuscita hanno col
laborato con bravura e intelli
genza le due soliste di canto 
Magda Laszlò e Liliana Poli. 
Valoroso solista pianistico negli 
Haikni di Messiaen è stato Gioi-
gio Vianello, mentre il direttore 
Daniele Paris e l'orchestra del
la Fenice — quasi allo stremo 
dopo tante giornate di massa
crante lavoro — hanno impe
gnato tutto di sé per II buon 
esito dei pezzi, accolti con ap
plausi calorosi da parte del pub
blico che gremiva le sale Apol
linee 

I compositori polacchi hanno 
fatto la loro comparsa nel con
certo diretto ieri pomeriggio 
alla Fenice da Andrzef Mar
kowski a capo del coro e del
l'orchestra della filarmonica di 
Cracovia, giunti in pulì ma mi 
con armi e bagagli nella stessa 
mattinata della domenica, ep 
pure efficientissimi ed assai ap
plauditi dal pubblico che — ahi
mè — era ben lontano stavolta 
dal riempire il grande teatro 
veneziano. Va detto subito che 
l compositori italiani non sono 
mancati nemmeno in questo 
concerto: per l'esattezza abbia
mo ascoltato il Lamento dal sal
mo XIII per coro e percussione 
del sardo Franco Oppo. un pio-
rane a noi non noto prima 
d'ora che rivela di sapersi col
legare con gusto alla genuina 
tradizione corale italiana del 
passato e del presente. Oltre a 
questa » prima assoluta*, è sta
to anche eseguito per la prima 
rolla in Italia Consonante per 
flauto e pochi strumenti di Nic
colò Castiglioni, un nome ben 
noto invece ai frequentatori dei 
Fcstiral. E" un lavoro breve. 
dall'elegantissima filigrana, ni
tido e pulito, quasi prezioso nei 
suoi effetti che però non arri
vano a stancare e confermano 
ormai in Castiglioni un musici
sta dallo stile inconfondibile e 
dalla perfezione formale davve
ro ammirevole. 

Dopo aver accennato a Tone 
roads fStrade nuove> n. 3 del
l'americano Charles Ires, in cui 
abbiamo ritrovato intera quel
la aura di autentica libertà crea
tiva che sempre sorprende in] 
questo autore, diremo infine di 
quello che è stato indubbiamen
te il pezzo mialiorc del concer
to: le Tre poesie di Henri Mi-
chaux per coro, fiati e percus
sione di U'jtold Lutoslawski, in 
prima esecuzione per l'Italia. 
Musicando tre poesie diversissi
me per carattere e contenuto,] 
il cinquantenne compositore po
lacco ha tenuto d'occhio Szy-
manoicski. Ravel e magari Bou
lez, portando altresì aranti le 
esperienze corali di Wladimir 
Vogel: il tutto però in una ma
niera che non si può dire eclet
tica, e che stupisce per coeren
za di scrittura, per unitarietà 
del risultati espressici, per la 
levità e la raffinatezza quasi 
impressionistica dell' insieme, 
dorè acquista un carattere sin
golare il ricorso sovente ironico 
a certe risorse proprie delle 
cantilene gregoriane. Meno in
teressanti e pemonoli l« al-, 

tre due composizioni polacche: 
Diphthongos per coro e orche
stra di Wojclech Kilar è un re
pertorio di effetti ben congegna
ti, ma non va certo più in là 
di questo, mentre S. alto pei 
saxofono e orchestra di Bogu-
slaw Schaeffer (strumentista 
formidabile Aloisy Thomys) è 
una pagina arida e insistita, as
sai poco convincente anche dal 
punto di vista puramente effet
tistico. 

Assai applaudito il direttore 
Andrzej Markowski, animatore 
infaticabile dei bravi complessi 
cracoviensi 

Giacomo Manzoni! 

Karajan 
a sorpresa 
Il maestro, dopo un magnifico concerto, 

ha eseguito come bis un valzer di Strauss 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 14 

Polemiche, animazione e cor
sa ai biglietti, ieri, per il con
certo di Herbert Von Karajan 
con l'orchestra Die Wiener pfu-
Iharmonikcr (I filarmonici di 
Vienna). Tutto esaurito per sen
tire e anche per « vedere *» Ka
rajan. Un illustre direttore, ma 
anche un divo del podio. 

Karajan arriva sul podio fen
dendo l'orchestra come un si
luro elegante e veloce, che Illa 
dritto al bersaglio: l'applauso 
scrosciante e fiducioso del pub
blico. Il fascino e la popolarità 
di Karajan sono notevolissimi, 
e quando si raccoglie in se stes
so. prima di incominciare con 
gli occhi sulle mani a pugno, il 

«Amleto» 
a Londra 

LONDRA — Anna Proclemer, Annamaria 
Guarnieri e Giorgio Albertazzi posano da
vanti alT« Old Vie » dove stasera debutte
ranno con « Amleto » nella regia di Zef-
f irei li (telefoto) 

silenzio è teso ed ansioso. La 
orchestra, invece, se ne sta tran
quilla e rilasciata, quasi estra
nea al rito. Scatta poi d'improv
viso e ti investe subito con una 
straordinaria lucentezza e raffi
natezza di suono. 

L'infallibilità degli «ottoni» 
(trombe, corni, tromboni), la 
tornita pastosità degli strumen
ti a fiato e soprattutto l'ecce
zionale morbidezza degli stru
menti ad arco, sono gli elemen
ti di successo e d'interesse, 
emersi dal concerto di Karajan, 
il quale si è tenuto in un clima 
di quieta mestizia nella Sinfonia 
K. 550 di Mozart, fomentando 
più vivide accensioni foniche 
nel Don Giovanni di Richard 
Strauss. Quando è arrivata la 
Sinfonia n. 5 di Beethoven, sul 
capo di Karajan si è scatenato 
un diluvio di applausi, di « bra
vo» e di richieste di bis. 

Karajan lascia il podio riat
traversando l'orchestra ad oc
chi chiusi, con le braccia diste
se come ali di angelo, e con un 
passo flessuosamente ondeggian
te. come sopraffatto dalla inten
sità delle sue interpretazioni. 
Ha quindi meravigliato il suo 
gesto di spregiudicatezza o di 
cinismo, quando cedendo alle 
richieste di bis. se ne è uscito 
con un valzer di Strauss, l'altro 
quello appunto della Vienna dei 
valzer, laddove in un Festival 
di musica contemporanea con
ta soprattutto la Vienna della 
cosiddetta « scuola viennese ». 
Di qui polemiche e risentimenti 
che appaiono, peraltro, giustifi
cati, tenuto conto che lo stesso 
concerto di Karajan e le altre 
manifestazioni retrospettive han
no finito con l'incidere (ridu
zioni di prove, teatro occupato, 
orchestrali bloccati) pesante
mente sulla Musica Nuova. 

Nella maggioranza dei casi 
non si può giurare sull'esattezza 
delle esecuzioni, spesso affret
tate e approssimative. Un caso 
limite di questo clima di «ar
rangiamento» imposto dal Fe
stival stesso, si è verificato in 
occasione del concerto di Da
niele Paris, il quale, prima di 
eseguire la novità di Aldo Cle
menti, si è voltato dalla parte 
del pubblico, per dire chiaro e 
tondo come stavano le cose. 
Cioè, che il pezzo di Clementi 
era ancora in una fase di con
certazione e di studio. Il con
certo di Paris era fissato alle 
16,30 e alle ore 21 dello stesso 
giorno (sabato) la stessa orche
stra era impegnata nello spet
tacolo dedicato a Balanchine. 
L'anno scorso si esagerò con un 
Parsifal eseguito tranquillamen
te in tre sere (un atto per vol
ta); quest'anno c'è l'esagerazio
ne contraria: persino tre con
certi caoticamente eseguiti nel
la stessa giornata. Tale situazio
ne, svantaggiosa per molti no
stri compositori, è risultata van
taggiosissima per l'orchestra di 
Cracovia, diretta da Andrzej 
Markowski. che è arrivata a 
Venezia avendo soltanto da rifi
nire qualche dettaglio. Ultima 
preoccupazione del Festival: un 
persistente malessere della can
tante Carla Henius, che dovrem
mo ascoltare domani, nel con
certo di chiusura, quale inter
prete della novità assoluta di 
Luigi Nono. La fabbrica illumi
nata. 

contro 
canale 

""—Kai\L7— 
programmi 

Le - strane 
Marchesi 

Dicemmo l'altra settima
na, a proposito di questo 
documentario di Folco Qui
nci che ormai da tre lu
nedì va in ' onda sul pri
mo canale, che l'idea di ri
percorrere l'itinerario di 
Cook a distanza di due se
coli ci pareva troppo esile 
per * reggere > alla distan
za, a meno che non se ne 
prendesse spunto per ap
profondire i costumi degli 
abitanti degli arcipelaghi 
dei Mari del Sud, e meglio 
se in un costante confronto 
tra Vieri e l'oggi, che, del 
resto, gli stessi diari di 
Cook avrebbero sollecitato. 
La puntata di ieri sera ha 
confermato le nostre pre
visioni: composta in preva
lenza da materiale che, in 
un modo e nell'altro, ave
vamo già visto nei docu
mentari cinematografici 
dello stesso Qiiilici e di al
tri suoi colleglli, essa ha 
cominciato a tradire quello 
odor dì stantio dal quale 
ogni autore dovrebbe guar 
darsi. 

Eppure, non si può dire 
che le occasioni per dire 
e mostrarci qualcosa di 
nuovo mancassero. Pen
siamo innanzitutto alla vi
sita alle Isole Marchesi, 
nelle quali etnologi e so
ciologi hanno trovato, ne
gli scorsi decenni, prezio
so materiale di studio. Qui-
liei ci ha fatto osservare 
alcune « curiosità » (i ta
tuaggi, il rito matrimonia
le), che già Jacopctti ci a-
veva mostrato sullo scher
mo con maggiore maligni
tà, ma non ce ne ha spie
gato il significato tutt'altro 
che « curioso >. 

Le Isole Marchesi offro
no un interessantissimo e-
sempio di società nella qua
le la donna è nettamen
te subordinata malgrado 
il suo ruolo, nell'orga
nizzazione produttiva, sia 
determinante, anzi esclu
sivo. Molte considerazio
ni sono state fatte sui 
valori di questa società, 
In rapporto con le nostre, 
ma di esse Quilici non ha 
fatto cenno. Né egli ci ha 
spiegato, ad esempio, co
me mai questi uomini, che 
ieri si dedicavano ad atti
vità belliche, oggi si occu
pino solo del loro corpo, 
proprio come fanno certa 
signore del nostro mondo: 
un istruttivo confronto, 
questo, tra i tempi di Cook 
e i nostri. 

Ma di interrogativi ce ne 
erano molti. Perché le don
ne di questi popoli, che un 
tempo andavano quasi nu
de o nude del tutto, come 
ci mostrano le stampe del 
tempo di Cook, oggi (<• cau
tele * televisive a parte) 
vanno generalmente vesti
te? E quali relazioni ci sono 
tra le attuali ubriacature 
dei polinesiani nelle feste 
del 14 luglio e i loro riti 
orgiastici del passato? In
terrogativi che Quilici non 
ha nemmeno sfiorato, insie
me a tutti gli altri possibi
li. limitandosi a zampetta
re qua e là tra le sue isole 
predilettte. 

Dopo Cook, le canzoni: 
sono tornate ancora una 
volta le famosi * canzoni 
dell'estate » che già due 
mesi fa la TV ci aveva am
mannite per la maggior 
gloria delle case discogra
fiche interessate. Unico ele
mento nuovo (relativa
mente): Enzo Tortora in 
veste di presentatore. Al
meno queste trasmissioni 
servissero un po' da vacci
no contro l'idiozia di certi 
motivi! «. m 

g. e. 

TV- primo 
10,30 Film 

per le zone di Bari e 
Milano: « La signora Mi-
nlver » 

18,00 La TV dei ragazzi 

19,00 Telegiornale 

a) Avventure In elicottero 
b) Ai Win show 
e) comica finale 

della sera (l. edizione) 

19,15 Atletica leggera 

19,55 G. B. Grassi : 

« Salto in 
triplo » (V) 

lungo, salto 

vincitore della malaria, 
per la serie « Galleria dì 
Almanacco » 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2. edizione) 

21,00 Telefonata a 3 mogli 

22,40 Nella ferra di 
Don Chisciotte 

Film per la terza serie 
dedicata alla Mostra di 
Venezia. Regia di Jean 
Negulesco Con Bette Da
vis, Gary Merrll, Mi
chael Remile 

di Orson Wellos: «Sivi
glia » (VI) 

della notte 23,00 Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e sognale orario 

21,15 L'appalto 
Originale televisivo di 
Gianni Balzarmi Regia di 
Carlo DI Stefano 

22,50 Le sinfonie di Rossini 

23,15 Notte sport 

concerto diretto da Mai
alino Praclclla 

Luciano Ribeggianl, Giancarlo Fantini, Piero Nuti e 
Jole Fierro in una scena dell'e Appalto » (secondo 
ore 21,15). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8. 13. 

15, 17, 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua portoghese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: Si-
lasy Marner; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,30: Melodie e 
romanze, 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig
zag; 13,25-14: Coriandoli; 14-
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15: Musiche western; 15 
e 30: Un quarto d'ora di no

vità; 15,45: Quadrante eco
nomico; 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: Corriere del 
disco: musica da camera; 
17,25: Concerto sinfonico; 
18,25: Divertimento per or
chestra; 18,50: Psicologia de
gli animali; 19,10: La voce 
dei lavoratori: 19.30: Motivi 
i.i giostra; 19,53: Una canzo
ne al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20.25: Il tetto, di John 
Galsworthy; 21.40: Canti del
l'antica Persia; 22: Musica 
da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13,30, 14,30. 
15.30, 16.30, 17.30, 18,30. 
19,30, 20,30, 21.30, 22.30; 
7.30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Carla Boni: 8,50: L'or
chestra del giorno; 9: Pen
tagramma italiano; 9,15: Rit
mo-fantasia; 9,35 E' arrivata 
la felicità; 10,35: Le nuove 

in musica; 12,20-13: Trasmis
sioni regionali; 13: Appun
tamento alle 13; 16: Rapso
dia. 16,35: Panorama di mo
tivi: 16,50: Fonte viva; 17: 
Schermo panoramico; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Il cortese Leonardo; 18,35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti 19,50: Zig-Zig; 20: 

canzoni italiane; 11: Vetrina Un'ora tutta blu; 21: Musica 

e 35: ±-iccoussimo; 11,40: Il nella sera; 
portacanzoni; 12-12,20: Oggi del jazz 22,15: 

Musica 
L'angolo 

Radio - ferzo 
18,30: La Rassegna. Cul

tura jugoslava; 18.45: Mal-
rolm Arnold: Sinfonietta 
n. 1 op. 48; 18,55: A Parigi. 
in libreria; 19,15: Panorama 
delle idee; 19.30: Concerto 
di ogni sera" Pietro Nardini: 
Johannes Brahms; Sergei 

Prokofiev: 20.30: Rivista del
le riviste; 20,40: Franz Jo
seph Haydn; 21: Il Giornale 
del Terzo: 21,20: Ritorno al
l'antico (2'): 22.15: Mia to
rcila Antonia. Racconto di 
Ramon Del Valle Inclan; 
22,45: La musica, oggi. 

Erasmo Valente 

Gagarin 
nel camerino 
degli artisti 
della Scala 

MOSCA. 14 
Yuri Gagarin. il primo co

smonauta. era presente stasera 
alla quarta rappresentazione di 
- Turandot » al Palazzo dei Con
gressi del Cremlino e, al ter
mine dello spettacolo, ha voluto 
conoscere gli artisti per com
plimentarsi personalmente con 
loro- si e cosi incontrato con 
Birgit Xilsson. Bruno Prevedi 
e Gabriella Tucci la quale, per 
questa ultima replica dell'ope-l 
« sostituiva, nella parte di 

, Il Convegno di St. Vincent 

Piccolo scandalo 
per i premi ID I 

BRACCIO DI FERRO « Ui SagMdw! 

oetSUfEeo*£MCC«EttMl-| 
IcicpitucaoQU-n 
OOUKO/ 

ra. 
Liù. Mirella Freni, già impe
gnata con le prove di - Bohe
m e - e con i concerti. 

Il secondo di questi concerti 
e stato dato contemporanea
mente allo spettacolo del Crem
lino. al Teatro Bolscioi. solisti 
Piero Cappuccini. Umberto 
Borsft. Renata Scotto e Giuliet
ta Simionato Anche questo 
concerto ha riempito il teatro 
di pubblico e. come è ormai 
tradizione, il successo è stato 
vivissimo 

Con quelli di stasera sono 
stati tre gli spettacoli dati oggi 
da] Teptro della Scala a Mosca-
in mattinata, infatti, sempre al 
Teatro Bolscioi. sì era svolta 

• s SAINT VINCENT, 14 
S: è aperto ogg. (preceduto 

da un bellicosissimo ordine del 
giorno degli autori drammatici. 
emesso ieri a Milano) l'annuale 
incontro organizzato fra la gente 
d. teatro daU'IDI (Istituto del 
dramma italiano). Nella cornice 
mondario-turustica delia Citiad;-
r.i valdostana verranno inoltre 
assesnati domani sera, durante 
dna testi al Casino. : premi del-
l'IDI. che sono forse i più am
biti da attor., registi, autori. 

Verranno premiati: Giuseppe 
Patroni GrJJi, per In memoria 
di una signora amica (Compania 
Brignone-Maggio) Anna Banti 
per Corte Sorella (Teatro Sta
bile di Genova) e Massimo Dur-
sa per II Passatore (Teatro Sta
bile di Bologna), n primo riee 
vera un mJione. «h altri due 
cinquecentomila lire. 

Per la regia avrà un premio 
d; mezzo milione Virginio Pue-
cher, per L'annaspo di Raffaele 
Orlando, rappresentato nella 
scorsa stagione al Piccolo Tea
tro di Milano. A?li attori che la 

la prova generale del - Barbiere giuria d e l l ' a i ha giudicato i 
di Siviglia», direttore Nino migliori della stagione passataI 
Sanzojno, verranno consegnate i« « Ma-J torto 

schere d'oro-. Essi sono: Lilla 
Bngnone, per la SUA interpreta
zione della Signora amica nel 
dramma di Patroni Griffi: Edda 
Albertini. per la sua parte neL 
VAnnaspo: Eva Mìg.ii per la sua 
partecipazione a Lui e lei di Ni-
colaj (Teatro Sant'Erasmo): P.e-
ro Mazzarella, per FI rico de 
Porta Garibaldi dato al Gero
lamo d: Milano 

Due «Maschere d'oro- sono 
state aggiunte quest'anno per H 
"Teatro di rivista-, e saranno 
consegnate a Liana Orfei e a 
Miranda Martino. L'D3I asse
gnerà anche due premi a due 
nuovi copioni italiani. La lan
zichenecca di Vincenzo De Mat
tia e Si dirà delle povere donne 
di Luigi Sarzano. 

Si apprende, infine, che la 
premiazione non andrà esente 
da un piccolo scandalo. Uno de
gli autori premiati. Massimo 
Diirsi, avrebbe dichiarato di ri
fiutare il premio, considerando 
notevolmente sottovalutato il 
suo Passatore nei confronti degli 
altri testi. A parte l'opportunità 
del gesto, quanto al mento d: 
fondo non sapremmo dargli 
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L'on. FerrI . >,, 
potr«bbe ritornaro) 
a Gavorrano *. 
Caro direttorc, 
• & mia convinzione che un certo 

numero di lavoratorl giudichi • la 
presenza attiva del PSl al governo 
di centro sinistra come remora alio v 

strapotere della DC e quindi dei 
monopoli. Ma se questo e il giudizio 
che essi hanno dato bisogna pur d i 
r e , ferma restando la loro buona fe-
de, che e stato un giudizio illusioni-
stico. Infatti basta guardarc a che 
cosa succede nelbacino minerario 
di Gavorrano, in concessione al mo-
nopolio Montecatini. . • 

Von. Ferri, Presidents del Grup-
po parlamentare socialista a Monte-
citorio, se non vado errato, e di 
Arezzo. Dalla sua citta, per arriva-
re alle miniere di piritc di Gavor
rano, ci sono poco piu di cento chi-
lometri. Ebbene, non sarebbe male 
che il parlamentare socia l i s ta faces-
se una visita presso questa miniera 
e chiedesse, alio zelante direttore 
ing. Giuseppe Vajani, quali sistemi 
adotti per mettere sul lastrico un 
operaio. \ 

Forse atto stesso ihg. Vajani ri-
pugnera e s p o r r e > ( i d un parlamen
tare della maggioranza govenatwa, 
i suoi meschini metodi; TB. e'e da giu-
rare che gli direbbe che lui agisce 
in'virtu di non so quali accordi 
sindacali e tutto ' sarebbe risolto. 
Invece no! 11 parlamentare aretino 
deve sapere, anche succintumente, 
la vcrita, che e questa: un operaio 
che ha lavorato in miniera per ven-
ti anni, d o u c si e buscato una bellu 
bronchite asmatlca, e che nel corso 
dell'anno ha fatto un certo numero 
di assenze per malattia (si badi be
ne assenze giustificate con tanto di 
certificato medico) viene chiamato 
in direzione e con modi prima p a -
ternalistici e poi brutali, viene li-
cenziuto. Le proteste e le ragioni 
dcll'operaio colpito non servono a 
nulla. II Vajani tiene duro e a lui 
non interessa nulla dcll'avvenire dei 
lavoratori e delle loro famiglie quel 
che contu e di fare gli interessi 
esclusivi del grosso monopolio. 

Ci sono degli operai che prcce-
dentemente, per cvidenti motivi d i 
s a l u t e , furono levati di miniera e 
adibiti ai lavori esterni; ed oggi de-
vono ingoiare con tanta brutalitu 
I'alternativa del Vajani: o la minie
ra o essere licenziati. Altri operai 
che mai hanno lavorato in miniera 
ma bensi all'esterno, e che magari 
professano una fede politica e sin-
dacale, non solo si mettono d i fronte 
alia solita alternativa, ma su di essi 
si esercitano le piu vili ed odiose 
discriminazioni. 

Ma & mai poss ibi le , con un PSI 
al governo, assistere a tanta bruta-

lett all--:*. i t a 
lita? 'La Montecatini cosi agendo 
vuole raggiungere un preciso scopo 
che > e quello di • ridurre ulterior-
mente il suo organico. I lavoratori 
di questo sono consapevoli e ormai 
non si fanno piu illusioni; giudicano 
la partccipazione del PSl al governo 
inutile e forse anche dannosa, per 
il movimento operaio, come se ci 
avesse partecipato il PLl. 

Ho avuto occasione, alcuni anm 
fa, di vedere Von. Ferri, a Dagni di 
Gavorrano, assieme agli on. Li Cau-
si, Paolo Rossi, Mauro Tognoni ed 
altri, in un incontro fra parlamen-
tari e minatori. In quella occasione 
Von. Ferri prese la parola, non ri-
cordo con esattezza il suo discorso 
ma senza dubbio egli condanno i 
metodi della Montecatini e conclu-

'i se con un caldo appluuso dei mi-
., natori presenti. Da allora, on. Fer-
* ri, le cose non sono migliorate anzi 

sono peggiorate, e non s a r e b b e male 
che tu ti facessi promotore di xin 
analogo convegno unitario per im-
porre al monopolio Montecatini e 
all'ing. Vajant piu rispetto e pih 
considerazionc ue i confronti di co-
loro che tanto hanno contribuito, 
spesse volte rimettendocl la vita c 
la s a l u t e , alle enormi fortune del 
monopolio. 

Leltcra firmnta 
Follonica (Grosseto) 

Gli ordini 
del padrone 
non si discutono 
Egregio direttore, 

mi c ap i t a tra le mani la D o m e -
nicH del Corriere della prima set
timana d i questo mese e leggo, in-
dignato, un poscritto di Montanelli 
vhe riguarda Von. Togliatti. Penso 
che esso meriti un'adeguuta rispo-
sta e percio le invio il fogli di quel 
settimanale ove e p u b b l i c a t o il po
scritto anzidetto. 

D A N T E PICCININI 
(L'Aqui la) 

Ringrazinmo per la segnalazione, an
che se siamo di un parere discorde 
dal suo, e cioe che non valga la pena 
dl perdere tempo e spazio con un po
scritto di Montanelli. Per la stessa ra-
gione ci esimiamo dal pubblicare la 
lettera (pur ringraziandolo) del lettore 

' non comunlsta. Domenico Lentini del-
• l'Aquila. il quale ci scrive per polemiz-

zare con il Montanelli che, smentendo 
se stesso, e cio-6 il suo poscritto della 
settimana precedente, e diventa'.o 
« screanzato » dedicando la sua - Stan
z a * (in verita piuttosto squallida) al-

l'argomento che la settimana prima 
non voleva trattare malgrado gli fos
se stato chiesto da moltl lettori: gli 
ordini del padrone non si dlscutonu 

Indossava 
un vestito inadatto! 
C a r a Unita, 

sono il padre della bambina di 
cui ti a c c l u d o la fotografta con il 
vestito della prima comumone. 

Mia figlia Elena conta appena d ie-
ci anni ed essendo venuto il mo
menta di farle fare la prima comu-

Elena Basso 

nione, con sacrifici ci s i a m o prcpa-
lati a questa cerimonia. Io sono un 
cittadino che ha sempre nutrito sant 
p n n c i p i cristtam e la mia famiglia 
si e sempre ispirata ad una morale 
onesta e seria, e mi ha profonda-
mente turbato quanto e accaduto. 

Venuto il momento della cerimo
nia, che doveva svolgersi il 24 ago-
sto xi.s. presso la parrocchia di Han 
Giorgio in Pianura, il parroco di 
questa chiesa mi ha rimandato la 
b a m b i n o piangente a casa, asseren-
do che la mia figliola dava scan-
dalo « p e r c h e indossava un vestito 
non adatto >. Lascio immaginare tl 

pia'nto di ' una ' bambina la quale 
viene allontanata dalla chiesa sen
za nemmeno venire accompagnatu 
a casa, e il • s u o turbamento per '• 
aver intuito, nel gesto del sacer-
dote, dei sentimenti d i c u i lei cer -
tamente a n c o r a non e c a p a c e di in-
tendere per la sua tenera etd. 

Noi genitori non r i u s c i a m o a ca-
pacitarci del torto che ci e atato 
fatto e ci sentiamo ancora offesi.' 
Ci rivolglamo a te perche*, p u r non 
essendo de i comunisti, nutriamo 
verso di te piena fiducia e stima, e 
suppiamo che non vorrai negarci la 
pubblicazioue di questa nostra let
tera. 

, < R A F F A E L E B A S S O 
Pianura (Napol i ) . 

Autocr'rtica 
nel corso 
della « Settimana 
di aggiornamento 
pastorale » 
Signor direttore, 

e" confortante, vii sembra, lo sfor-
zo che la Chiesa cattolica romana 
fa per a v u i c i n a r s i al mondo del la-
voro ondc esprimerne le esigenze 
ed affrontare i problemi, anche t e -
nendo conto delle indicazioni delle 
correnti di pensiero soc ia l i s te e co-
muniste. 

II vescovo d i Lione, mous. Alfred 
Ancel, come si ricordera, ha deli-
neato le sue c s p e r i e n z e di operaio 
per cinque anni in un libro apparso 
anche in ed'izione i taliana (< Cin
que anni con gli operai >, ed. Val-
lecchi); ed e recentemente apparsa 
la traduzione italiana di un libro 
che descrive la formazione dei 
c c o m p a g n i di Gesit carpentiere > 
ne l lo Stato di Israele (Paul Gau-
thier, « I pover i , Gesu e la Chiesa >. 
ed. Borla). Ma ecco ora le relazioni 
della * XIV settimana di aggiorna
mento pastorale >, testd conclusasi 
a Milano; ne stralcio qualche bra-
no, come rilcvato sull'Osservatorr 
Romano e I 'Avvenire d'ltalia (4 c fi 
settembre u.s.). 

Mons. Costa (assistente centrale 
di Azione Cattolica): < O c c o r r e u n 
crist ianesimo rispettoso di ogni per
sona e di ogni idea. Non si dice di 
accogliere gli errori. Si dice di ri-
spettare ogni particolare ideologia, 
si dice di essere capaci di conver-
sare, ascoltare, capaci di un collo-
quio sincero. Quanto male abbiamo 

' fatto per il passato a sorrldere ai 
lavoratori per strumental izzare la 

' loro s lmpat ia a second! finl, quanto 
"male ha fatto la nostra cordiallta ' 

apologetical N o n bisogna s trumen
talizzare le cose, m a accoglierle.. ». 

Mons. Pagani: c Di fronte al mon
do d'oggi npi ci sent iamo profnn-
d a m e n t e poveri , perch6 in tenor-
mente spaccati (allude alia diuisjonc 

' delle chiese?). A d un m o n d o *che 
sembra caotico per le cont inue e 
rapide trasformazioni , per le ma-
nifestazioni piu diverse di una vlta-
lita tecnica, economica, sociale, cul-
turale, mora le e politica in d iven ire ," 
noi r i spondiamo con un altrettanto 
caos di idee , di prospett ive e d: 
iniziat ive pastorall. Spesso la faticn 
e r inglust iz ia avve l enano la vita dei 
lavoratori, r immoral i ta e TirreH-
e;iosita ne corrompono i valori. Chi 
li impegna in azienda pensa al pro-
fitto ed alia produttivita, chi tenta 
di guidarli attraverso il s indacato 
e il partito propone loro forse del le 
mete demagog iche e sovvers ive; 
essi stessi cedono faci lmente alle 
tentazioni dei l 'egoismo e del ma-
terialismo. Ma da questo disordine 
e da questa miseria e possibile l'un:-
ea l iberazione proposta dal cristia
nes imo agli uomini di buona volon-
ta: mettendoci a fianco dei no^trl 
laici lavoratori , valorizzando le loro 

' e s igenze di dignita, l iberta, respon-
sabilita, progresso; confortando U 
loro capacita di riscatto personals 
e sociale. di riforme spirituall e 
strutturali >. 

7o osservo: potrd la Chiesa vera-
mente aggiornarsi e tener dietro alle 
esigenze imposte dai t e m p i , senza 
ritornare alia poverta apostol ica del 
cristianesimo primitivo, sonprhncn 
do le processioni e lo sfarzo dei 
templi, il fasto delle curie c «J» ag> 
dei cardinal! e vescovi, ccc? I.'cnci-
elica * Rerum Navarum * attemle 
ancora la sua completa traduzione 
in atti. 

O S V A L D O L A S A G N A 
Bel lavista (Napol i ) 

Le nozze 
dei carabinieri 
Cara Unitd, 

una domenica mattina, ncll'ascol-
tare alia radio la rubrica « S e t t e 
giorni in Par lamento > appresi che, 
in quella settimana, era stata av-
provata la legge che anticipa il li-
m i t e minimo di eta. per i c a r a b i n i e r i 
c h e vogliono sposarsi, dai 30 anni 
fissati precedentemente, a 28 anni. 

Le sarei grata se mi fard conosce* 
re gli estremi prec is i dt d e t t a legge 
attraverso il giomale. 
• . . . • MICHELE CAPUTO ' 

'Sant'Arcangelo (Po ten /a ) 

II progetto legge stabiliscc che: «1 
sottulflciali ed i militari di truppa In 
servizio deU'Arma dei carabinieri pos-
sono essere autorizzati a contrarre ma-
trimonio: a) se marescialli, senza li-
miti di eta; b) se brijjadieri. vice brl-
gadieri, appuntati e carabinieri quan-
do abbiano compiuto 28 anni di eta. 

" L'autorizzazione a contrarre ma-
trimonio e concessa dai ministro o, in 
Mm vece, dall'ufUciale da lui delcgato 
cd e vulida per sei mesi; sard rila-
sciata, entro 60 giorni dulta data di 
prcsentazione della domanda, scaduti 
I quali. 1'interessato sard informato 
dello stato della pratlca. Qualsiasi di-
sposlzlone in contrasto con tale legge 
s'intende abronata *. 

Prccisiamo, pcro, che it prooctto e 
stato approvato solo dalla Camera del 
depntati il 24 glugno scorso, ed e sta
to quindi trasmesso al Scnnfo doyc 
devc ancora venire discusso ed appro-
rato per diuentarc legge operantc. 

Non ci ha fatto 
perdere 
il sangue freddo 

La signora G. G. di Firenze ci 
scrive un bighetto postale a < su
spense >: 
• « Egregi amici — c scritto nella 

parte marrone del biglietto postale 
— prima di stracciare la strisria 
perforata, vi prego di rilasciarvi 
completamente e di mantenere il 
vostro sangue freddo, perche leg-
gendo quanto segue non vorrei che 
v't wenisse un malore... >. 

Ci domandiamo: che cosa mai 
avra scritto, questa lettrice, di tan
to sensaztonale? Ecco: < 7o mi augu-
ro che il Prcsidente Segni possa r\-
premiere il suo posto di lavoro, ma 
se cio non fosse possibile per pit 
i jnpedimeri t i della malattia, perche 
— tanto per cambiare — non viene 
eletta una donna alia P r e s i d e n z a 
della Repubblica? Molte domic han-
no retto le sorti di uno Stato e 
non h a n n o fatto peggio degli uomi
ni. L'clezione di una donna alia 
Presidenza della Repubblica dimo-
s t r e b b e al mondo che in Italia la 
condizione della donna non e DIU 
alio stato m e d i o e u a l c , ma pud stare 
alia pari con Vemancipatissima amc-
ricana e nordica. E poichd le donne 
votano per gli uomini, qucs t i no-
trebbero ricambiare. Non si dica 
che non si t r o u e r e b b e una donna 
capace. Certo io so che ad andare 

a dire in giro una cosa d i questo 
genere c'd d a sentirsl rlspondere: 
" Una donna? Ma vada a fare la col
za! " e anche questo i razzismo. Nel* 
Vinviarvi i mie i migliotl ossequi vi 
prego di non p u b b l i c a r e la mia 
firma >. 
— ^ — — — , i , , . , ( > . i 

Gentile signora, perch6 avremmo do-
vuto perdere il nostro sangue freddo 
dl fronte a una proposta come la sua? \ 
II nostro Partito. il nostro glornale, 
hanno sempre sostenuto un'azione in 
profonditft. nella nostra socleta, per 
una reale emanclpazione della donna. 
Hifletta un momento a tutta la nostra 
posizione su questo problema e si ac« 
corgera che non vl 6 motivo (per noi) 
di allarmarci di (route a questa sua 
proposta. Guard! com'6 formulate la 
Costituzione alia quale abbiamo dato 
un grande contribute pensi alia po
sizione che prendemmo a suo tempo 
per il voto alle donne. guardi quantt 
donne cl sono nel nostri gruppl par-
Imnentarl, c vedra che la sua proposta 
non ci allarma minlmamente, , 

Vero 6 che la posizione «razzlsta», 
ulln quale lei fa cenno, 6 ben lungi 
dall'essere del tutto debellata nel no
stro Paese ma, appunto per questo, 
11 problema 6 oggetto dl azione e dl 
lotta politica costante da parte nostra. 

Per quanto rlguarda 1'eventuale ele-
zlone dl un nuovo Presldente la parola 
spetta al Parlamento cosl come la scel-
ta del candidato o dei candidati; • 
saremmo gift soddisfattl se questa volta 
(e sarebbe la prima volta) tra 1 can
didati vi fosse anche il nome di una 
donna. 

Riparte 
per la Germania 
C a r a Unitd, 

mi rivolgo a te fiducioso che vor
rai pubblicare queste mie poche pa
role. Sono stato quattro anni in Ger
mania, onde procurare da vivere p e r 
m e e p e r la mia famiglia. Sono 
rientrato in gennaio poiche\ a causa 
del lavoro forzato a cui fui sottopo-
sto, la mia salute d stata per sem
pre menomata. Malgrado cid, m 
q u c s t i giorni, sono costretto ad emi-
grarc ancora una volta. Questo per 

, il modo in cui viene govcrnato il 
nostro paese. Qui nella mia zona 
non vi d altro che la terra arida e 
abbandonata; ulweti c aranceti che. 
di anno in anno vanno alia malora. 
Tutto cio perclid i padroni asscntei-

• sti d icono che n o n convienc loro 
ocltivarc in quanto, affermaiio, la 
manodopcra costa cam c gli u t i l i 
s a r e b b e r o irrisori. Di qualche ap-
pezzamento coltivato in fitto esiqo-
n o la mctd del prodotto e contenti 
non sono. 

Ora mi domando: come si deve 
fare per vivere? Che si aspetta per 
porre fine ad un sistcma di cose 
che opni gtorno diucuta sempre piu 
intollcrabile? 

FRANCESCO BARILLARI 
St ignano (Reggio Calabria) 

TEATRI 
Gari-FOLK STUDIO (Via G 

baldi 58) 
- Domanl alle 22 musica classlcn 

c folkloriatica. jazz, blues, spi
rituals, con Cupra, Cnmlz, 
Bradley. Domenica alle 17. 

F O R O R O M A N O 
Suonl e lucl. alle 21 In Uallano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22,30 solo in inglese. 

NINFEO Dl VILLA GIULIA 
(Tel. 399156) 

Alle ore 21, 11 Gruppo attorl 
itulinnl prescnta lo Bpettncolo 
classlco: « Elena • dl Euriplde 
con Angela Cavo. Carlo Enrlcl, 
Nevlo Sognotti, Pier Antonio 
Barbicri, Claudia Di Lullo, Ni-

• coletta Languaseo. O. Torricel-
la, A. Glrola, N. Rlvie, P. Lerl. 
M. GuelQ Regia Antonio Pier-

, federici. Musiche di Ranieri -
Romagnoli 

PALAZZO 8ISTINA 
. Al le ore 21.30 Grand! spet-
. tncoli Macario: « Febbrc az-

zurra '65» di Mario Amcn-
dola. Musiche di Pnsquale Fru-
staci . Coreografle di Gino Lan-

* di, con le donnine dl Macario 
8ATIRI (Tel. 505.325) 

Alle ore 21.30 ripresa del 
BUCCCSSO brillnntc: « L a barri-
cata fllosofale • di Giorgio Bu-
ridan con Giulio Donnlni. Al
berto Giacopcllo, Corrndo Prl-
sco, Mnrco Viccini. Rcgia Paolo 
Paoloni. 

TEATRO STUDIO A D l 
FIUGGI 

, Al le 21 recita straordinaria di 
Maria Lando - Silvio Spacccsi 
con: « II petto e la coscia» di 
Montanelli: « La cruna del-
l'ago ' di Vasik-; « Anatomla dl 
u n matrimonlo > di Zito. 

ATTRAZIONI 
INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 
Attrazlonl • Ristorante 
Parchegglo. 

MUSEO DELLE C E R E 
Emulo di Madame Toussand ct 
Londra e Grenvm dl Partgl 
Ingresso continuato dalle ll 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Via Cristoforo C& 
lombo - Fiera di Roma) 
Due spettacoll alle 16.30 c 21.15 
Prenot- tel 5134356 - 6833M • 
•50641 Ampio parcheggio. 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I <713.306) 

Carablna Williams, con James 
Stewart e rivista Nino Lcmbo 

A • 

Bar 

CASA DEL LIBRO 
Tlale Tirreno. 32 - tel. 899^53 
SCOLASTICI NUOVI E DI 
OCCASIONE - SUPERVA-
I>CTA SCOLASTICI USATI. 
VOCABOLARI E ATI.AXTI 

ULTIME ED. 50 ~K 

LA FEN ICE (Via Salaria 35) 
Il pugilatore dl Sing Sing e ri
vista Aurelio Aureli A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
II mistero dello scogllo rosso e 
rivista Donato A • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Zulu, con S. Baker (alle 15-
17,35-20,10-22.50) A 4 4 

ALHAMBRA iTel. 783.792) 
Nudi per vivere 

(VM 18) DO + + 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

Carosello di nottc 
(VM 18) DO + 

A M E R I C A (Tel . 586.1b8) 
Zulu, con S. Baker (ult. 22,50) 

A • • 
A N T A R E S (Te l . 890.947) 

II grande bluff, con E. Costan-
tine (alle 16.30-18,30-20.30-22.50) 

A P P I O (Te l . 779.638) 
Ieri oggi e domanl. con S Loren 
(ap. 15.30) 8A 4 4 « 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Chiusura est iva 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
Schiavo d'amnrc, con K. Novak 
(ap. 15. Ult. 23) DR 4 + 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
Inti igo a Parigi, con J. Gabln 
(alle 16.45-18.40-20 50-23) S 4 

A S T O R I A (Tel . 870.245) 
Nudl per vivere 

(VM 18) DO 4 4 
A V E N T I N O (Te l 572.137) 

Ieri oggi domanl, con S. Lnrcn 
(ap. 16. ult. 22.40) SA 4 4 4 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.45-18.20-22) 

DR 4 4 4 
B A R B E R I N I (Te l . 471 107) 

Strano Incontro. con N Wood 
(alle 16.30-18,20-20.30-23) S 4 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
II mistero del tempio indiano, 
con P. Guers A 4 

B R A N C A C C I O (Tel . 135.255) 
Sandokan alia riscossa, con G. 
Madison A 4 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
Mille e una donna (alle 16-
18.45-20.45-22.45) (VM 18) DO 4 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Chiusura estiva 

COLA Dl R I E N Z O (350.584) 
Ieri oggi domanl, con S. Loren 
(alle 16-18-20.20-22,50) SA 4 4 4 

CORSO ( T e l 671.691) 
Amori prrlcolosl, con F. Wolf 
(alle 16.30-18.20-20.30-22.40) lire 
1000 SA 4 4 

E D E N (Te l . 671 691) 
Nudl per vivere 

(VM 13) DO ^^ 
E M P I R E (Vta le R e g i n a Mar-

gherita - Tel. 347.719) 
Questo paz70 pazzo pazzo mon
do. con S Tracy (alle 16-19.15-
2Z30) SA 4 4 4 

EURCINE (Palazzo Italia al-
FEUR - Tel. 5.910.906) 
Cinque corpl senza testa, con 
J. Crawford (alle 17-19-20.55 
22^0) (VM 18> G 4 

EURO PA (Tel. 865.736) 
Becket e 11 suo re. con Peter 
OToo le (al le 16-19.15-22.40) 

DR « 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le vocl blanche, con S Mllo 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA • » • 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
A Hard Day's Night (alle 16.45-
18.30-20.10-22) 

G A L L E R I A (Te l . 673.267) 
Destlno in agguato, con G. Ford 

DR 4 
G A R D E N (Te l . 562.384) 

Ieri oggi domanl. con S. Loten 
SA 4 4 4 

G I A R D I N O (Te l . 894.946) 
II mistero del tempio Indiano, 
con P. Guers A 4 

M A E S T O S O (Tel . 786.086) 
Mille e una donna (alle 16.20-
18.20-20,25-22,50) (VM 18) DO 4 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 
(ult. 22,50) DR 4 4 

MAZZINI (Te l . 351.942) 
Assasslnio del dottor Hlchcok, 
con F. Rabal G 4 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
Per soldi o per amore, con K. 
Douglas (alle 20-22.45) SA 4 4 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
100.000 dollari al sole, con J.P. 
Belmondo (alle 15.45-18.25-20.35-
23) A 4 

M I G N O N (Tel . 669.493) 
II grande bluff, con E Costan-
tine (alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

SA 4 
MODERNISSIMO (Gal lcna S 

Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: L'uomo dl Rio, con J 
P. Belmondo A 4 
Sala B Bn-vissima chiusura 

MODERNO-ESEDRA (Telefo-
no 460.285) 
Spalle al muro, con J. Morcau 

G 4 4 
MODERNO SALETTA 

Ieri oggi domanl, con S. Loren 
SA 4 * 4 

M O N D I A L (Tel . 834.876) 
Ieri oggi domanl, con S. Loren 
(ap. 16) SA 4 4 4 

N E W Y O R K (Tel . 780 .27 i ) 
Zulu, con S. Baker (ult. 22.50) 

A 4 4 
N U O V O G O L D E N (755.002) 

Schiavo d'amore. con K Novak 
(Ult. 22.50) DR 4 4 

P A R I S (Tel . 754.366) 
La donna dl paglia, con G. Lol-
lobrigida (alle 15 - 15.15 - 13.05-
20.30-22.50) DR 4 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Doppio gioco a Scotland Yard. 
con N. Patrick (alle 16-18,10-
20.20-22.50) G 4 4 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 
A proposlto di tutte quelle sl-
gnore. di I. Bergman (alle 
15.30-17.30-19.10-21-22.50) 

SA 4 4 4 
Q U I R I N A L E (Te l . 462.653) 

Mille e una donna 
(VM 18) DO 4 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 
La grande fuga, con S. Mc 
Queen (ailc 16-19-22.30) 

DR 4 4 4 
R A D I O CITY (Tel . 464.103) 

La donna di paglia, con G. Lol-
lobrigida (alle 15-15.40 - 18.05 -
20.30-22.50) DR 4 

R E A L E (Te l . 58023) 
La donna dl paglia, con G. Lol 
lobrigida (alle 15-15.40 - 18.05 -
20.30-22.50) DR 4 

R E X tTel . 864.165) 
Chiusura temporanea 

RITZ (Te l . 837.481) 
Schiavo d'amore, con K Novak 
(ult. 2Z50) DR 4 4 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
La grande fnga. con S. Mc 
Queen (alle 16-19-22.30) 

DR 4 4 4 

schermi 
e rifoalte 

ROXY (Tel. 870.504) 
Mille e una donna (alle 16,30-
19.10-21,05-23) (VM 18) DO 4 

ROYAL-CINERAMA (Telefo-
no 770.549) 
Avvcnture nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 
L. 1300 SM 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te-
l e fono 371.439) 
Cinema d'essai: Vincitori e 
vlnti . con S. Tracy DR 4 4 4 4 4 

S M E R A L D O (Te l . 351.581) 
II dottor Stranamore, con Petei 
Sellers SA 4 4 4 4 

S U P E R C I N E M A (Te l . 485.493) 
La batlaglla dl Porte Apache 
con R. Baxter (alle 15.30-18.05-
20.25-23) ^ - . . A 4 

T R E V I (Te l . 689.619) ' 
OSS 117 mlnaccla Bangkok, con 
A M- Pierangeli (alle 16,15 -
18.20-20.35-23) A 4 

V I G N A C L A R A (Te l . 320.359) 
Cinque corpl senza testa, con 
J Crawford (alle 17-19,10-20.55-
22.50) (VM 18) G 4 

Seconcle visioni 
A F R I C A (Te l 8.380.718) 

Pierlno la peste, con A. Larti-
gue SA 4 4 

A I R O N E (Tel . 727.193 
La porta della Cina, con A 
Dickinson DR 4 

A L A S K A 
I tre della Croce del Sud. con 
J Wayne SA 

A L B A (Te l . 570.855) 
La piu allegra avventura, con 
H Fonda C 4 4 

A L C E tTe l . 632.648) 
Un napoletano d'America A 4 

A L C Y O N E (Tel 8.360.930) 
La guerra dei mondl A 4 4 

A L F I E R I 
Lawrence d'Arabia. con Petei 
O T o o i e DR 4 4 4 

A R A L D O 
Johnny Coll messaggero dl 
morte. con H Silva G 4 4 

A R G O (Tel . 434.050) 
Le plogge di Ranchipur, con L 
Turner DR 4 

A R I E L (Te l . 530.521) 
La notte del delitto, con R 
Chamberlcin DR 4 4 

ASTOR (Tel . 7.220.409) 
Lawrence d'Arabia, con Petet 
O'Toole DR 4 4 4 

A S T R A (Tel . 848.326) 
La bandiera sventola ancora. 
con E. Flynn DR 4 4 

A T L A N 1 5 C (Tel . 7.610 656) 
Lawrence d'Arabia, con Petei 
O T o o l e DR 4 4 4 

A U G U S T U S (Te l . 655 455) 
Strana voglia di una vedova. 
con D. Darrieux G 4 

A U R E O (Tel 880.606) 
Lawrence d'Arabia, con Petei 
O'Toole DR 4 4 4 

A U S O N I A (Tel . 426.160) 
Brooklyn chiama pollzla DR 4 

A V A N A ( T e i 515.597) 
Cinque pistole, con J. Wilder 

A 4 
B E L S I T O Te l . 340.887) 

L'assasslnlo del dottor Hlckoch 
con F. Rabal G 4 

BOITO (Tel . 8.310.196) 
I due nemlcl, con A. Sordi 

SA 4 4 
B R A S I L (Tel . 552.350) 

PT IM posto di combatUmcnto, 
con C. Robertson DR 4 

B R I S T O L (Tel . 7.615 424) 
II principe e la ballerina, con 

' M. Monroe s 4 4 
B R O A O W A Y (Te l . 215.740) 

Due maflosi nel f a r West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

C A L I F O R N I A ( T e l 215.288) 
Ti n e d d e r o alle sette 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) 
LawTenc* d'Arabia, con Petet 
O'Toole DR 4 4 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 
La strage del 7° Cavalleggerl, 
con D. Robertson A 4 

COLORADO (Te l . 6.274.287) 
La vergine in collegio, con N. 
Kwan (VM 14) S 4 

C O R A L L O ( T e l . 2.577 207) 
L'amore e una cosa meravlgllo-
sa, con J. Jones S 4 

CRISTALLO (Tel . 481.336) 
Due maflosl nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Terra lontana A 4 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 
Piombo rovente, con B. Lan
caster (VM 16) DR 4 4 4 

D I A M A N T E (Te l . 295.230) 
Gil Inesorabill, con B. Lanca 
stcr A 4 4 

D I A N A T e l . 780.146) 
Piombo rovente, con B. Lanca
ster (VM 16) DR 4 4 4 

D U E ALLORI (Te l . 278.847) 
Riposo 

E S P E R I A (Te l . 582.884) 
L'esperimento del dottor Za-
gros. con V. Price 

(VM 18) DR 4 4 
E S P E R O (Te l . 893.906) • 

La fontana della vergine. di I 
Bergman (VM 16) DR 4 4 

F O G L I A N O 
II texano, con J. Wayne A 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
La battaglla dl Alamo, con 3. 
Wayne A 4 4 

H A R L E M 
Riposo 

H O L L Y W O O D (Te l . 290.851) 
Le porte della Cina, con Angie 
Dickinson DR 4 

I M P E R O ( T e l 290.851) 
Riposo 

I N D U N O (Te l . 582.495) 
La congiura degli innocent! 
con J. Mc Laine SA 4 4 

ITALIA (Te l . 846.030) 
Lawrence d'Arabia. con Petei 
OToole DR 4 4 4 

JOLLY 
Dracula il \ amplro , con Peter 

N. 
4 

G 4 Cushing 
JONIO (Tel. 880.203) 

Ripo50 
LEBLON (Tel. 552 344) 

La legge dl fuorllegge. con Y 
Do Carlo A 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
I disperati della gloria DR 4 

NEVADA 
L'ardere delle mille e una not
te. con T. Hunter A 4 

Lta lg te ak* 
• I « ! • » ' M SIM 

a n * m-

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
I pionlert del West A 4 

NUOVO 
II texano, con J. Wayne A 4 

N U O V O O L I M P I A (TeL 670695) 
Cinema selezione: Le manl del-
l'assassino, con P. Lukater 

DR 4 
OLIMPICO (Tel . 303.639) 

Chiusura est iva 
PALAZZO (Te l . 491.431) 

Le pistole non bastano, con A 
Quinn A 4 

P A L L A D I U M (Tel . 55.131) 
Riposo 

PARIOLI 
OSS 117 segretissimo, con 
Sanders G 

P R I N C I P E (Te l . 352.337) 
La guerra dei mondl A 4 

RI ALTO (Te l . 670.763 
I magnif ld sette, con Y. Bryn-
ner A 4 4 4 

RUBINO 
II rlbelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson „ A 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
" II mistero del tempio Indiano, 

con P .Guers A 4 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

Ilelsapopping, con M. Ray 
C 4 4 4 

S T A D I U M (Te l . 393.280) 
I due capltani, con C. Heston 

A 4 
SULTANO (Via di Forte Bra-

vetta - Tel. 6.270.352) 
Clelo di fuoco. con G. Peck 

DR 4 
T I R R E N O (Te l . 573.0911 

FBI squadra omlcidi, con L. 
Baxter G 4 

TUSCOLO (Te l . 777.834) 
I quattro moschettieri, con A 
Fabrizt C 4 

U L I S S E (Te l . 433.744) 
II tesoro di Rommel DR 4 

V E N T U N O A P R I L E 
Piombo i m e n t e . con B. Lan
caster (VM 16) DR 4 4 4 

V E R B A N O (Te l . 841.195) 
I corsari del grande flume, con 
T. Curtis A 4 

V I T T O R I A (Te l . 578.736) 
L'uomo senza facile, con Gary 
Cooper DR 4 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

Morlrai a mezzanotte, con R 
Burr G 4 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
I mastinl del West, con Bustei 
Crabbe A 4 

A N I E N E 
I flgli del deserto A 4 

A P O L L O 
Le sirene urlano I mitra *pa-
rano, con E Costantine SA 4 

AQUILA 
Gtl Intrepid!, con L. Aquilar 

A R E N U L A (TeL 653.360) * 
Chiusura est iva 

A R I Z O N A 
Riposo 

A U R E L I O 

D E L L E R O N D I N I 
FBI Cape Canaveral, con J. 
Kelly G 4 

DOR IA (Te l . 317.400) 
Come ucclderc una ercditlera, 
con A. Karina 8A 4 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
Riposo 

E L D O R A D O 
L'implacablte Lemmy Jackson 
coil E. Costantine G 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Attacco In Normandla, con F. 
Sinatra DR 4 

F A R O (Tel . 520.790) 
L'ultlma preda, con W. Hnlden 

G 4 
IRIS (Tel. 865.536) 

Invasione del mostrl verdi, con 
H. Keel A 4 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 
Promessl sposl, con I. Garrani 

DR 4 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

L'amante Indiana, con James 
Stewart DR 4 4 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Avanzl dl galera, con Eddie 
Costantine G 4 

O R I E N T E 
Ragazze dal bikini rosa, con J. 
Dru A 4 

O T T A V I A N O (Tel . 358.059) 
Squall d'acclaio. con William 
Holdcn DR 4 

P E R L A 
Totd contro i quattro C 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
Fuoco nella stlva, con R. Hay-
worth A 4 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
I prcdoni del Kansas A 4 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
L'asso nella manlca, con Kirk 
Douglas DR 4 4 4 

P R I M A V E R A 
Chiusura estiva 

R E G I L L A 
Okinawa, con R. Widmark 

DR 4 
R E N O 

L'avventuriero di re Artu, con 
J. Scott A 4 

ROMA ( T e l 733.868) 
La regina dl Saba SM 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
Terra di glgantl, con C. Heston 

A 4 
T R I A N O N (Tel . 780.302) 

La valle del lunghl coltelli. con 
L. Barker A 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVI LA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E A R T I 

Riposo 
COLOMBO 

Riposo 
C O L U M B U S 

Riposo 
CRISOGONO 

Riposo 
D E L L E P R O V I N C E 

Riposo 
D E G L I SCIPIONI 

Riposo 
D O N BOSCO 

Riposo 
DUE MACELLI 

Chiusura estiva 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Riposo 
L I V O R N O 

Riposo 
M O N T E O P P I O 

Riposo 
N O M E N T A N O 

Riposo 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Riposo 
O R I O N E 

Rl tomo dl Texas John, con T 
Tryon A 4 

QUIRITI 
Riposo 

R E D E N T O R E 
Riposo 

RIPOSO 
Riposo 

SACRO C U O R E 
Riposo 

SALA C L E M S O N 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA S A N S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA SANTO S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Riposo 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S 
Riposo 

Arene 
a mezzanotte, con R. 

G 4 

A 4 

ACILIA 
Morlrai 
Burr 

AURORA 
Riposo 

C A S T E L L O 
I diavoll volantl 

COLOMBO 
Riposo 

C O L U M B U S 
Riposo 

CORALLO 
L'amore e una cosa meravl-
gliosa. con J. Jones S 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Terra lontana A 4 

D E L L E P A L M E 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

E S E D R A M O D E R N O 
Spalle al muro, con J. Morcau 

G 4 4 
FELIX 

Raplna al campo tre, con S 
Baker A 4 4 

LUCCIOLA -
Le cinque mogll dello scapolo, 
con D. Martin SA 4 

MEXICO 
I giierrlgllerl deH'arcipelago. 
con G. Montgomery A 4 

N E V A D A 
Arclerc delle mille e una notte, 
eon T. Hurler A 4 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Riposo 

P A R A D I S O 
Dove val sono guai 

PIO X 
Riposo 

P L A T I N O 
I prcdoni del Kansas A 4 

R E G I L L A 
Okinawa, con R Widmark 

DR 4 
T A R A N T O 

Lo smemorato dl Collegno, eon 
Totd C 4 

T E A T R O NUOVO 
II texano, con J. Wayne A 4 

V I R T U S 
Riposo 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alba, Alrone. America, 
Argo, Ariel, Astoria, Atlantic, 
Augustus, Aureo, Ausonia, Ava-
na, Haldulna, Belsito, Bologna, 
Brancaccio, Brasll, Broadway, 
California, Castello, Clnestar, 
Clodio, Colorado, Corso, Crlstal-
lo, Del Vascello, Diana, Dorla, 
Due Allori, Eden. Eldorado, Espe-
ro. Garden, Giulio Ccsare, Otta-
\ iauo , Hollywood, Induno, Iris, 
Italia, La Fenlce, Mignon. Mon
dial, Nevada. New York, Nuovo, 
Nuovo Gulden, Nuovo Ollmpla. 
Oricntc. Otlaviano, Planetarlo, 
Plaza. Prima Porta, Principe, 
Quirinetta, Reale, Rlalto, Roxy, 
Rojal, Sala Umbcrto, Salone 
Margherita, Stadium, Tralano dl 
Fiiitnlcino. Tuscolo, Vlttoria. 
TEATRI: Eliseo. Satirl, Villa Al-
dnbrandinl. Clrco Tognl. 

• • • • • • -
m 4 4 4 4 — «ttlmo 

Z • • • -
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Riposo 
AURORA (Tel. 393.269) 

Riposo 
AVORIO (TeL 755.416) 

Riposo 
CASSIO 

Brooklyn chiama pollzla DR 4 
CASTELLO (Tel 061.767; 

I diavoll volant! A 4 
CENTRALE (Via Celsia. 6) 

Stanllo e OIlio in vacanza 
C 4 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
La grande peccatrice, con J. 
Moreau DR 4 

DEI PICCOL1 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
II fanta*»a sMledetto, con J. 
Fuchsberger (VM 10) O 4 

R O M A HI 0ETTO S i 1 

DARIX TOGNI 
II Clrco pi* famoso d' Italia! 
Via Cristoforo Colombo (Fiera j 
dl stoma) - t spettacoll: ore 1630 
e 21,15 - PrenoL cassa del Clrco 
dalle ore 949 in pol tel. 51 -31.356 
e Enal tel. 650 841 - Enalotto 

tel. 6S3.3M 
VisiUtc II grandloso too 

Avaplo parchefglo 
Servizio speclale aatobns 

* 9m l^09 m m • • 

PASTA 
del 

"CAPITANO* 

6/ft 
ik RICETTA 

che 
IMBIANCA 

• 

DENTI 
(«•>) 

Pen*** •Httatl* 41 

Per chl ascoHt 
Radio Varsavia 

Oraxio e lungbexte oTonfe' 
dell* tratmissioizl in ItDgm, 
i ta l ina: 

14.15 - 12.43 
gu metrl 25.28. 25.42, 11,91; 1 
31,50 (11865 • 11800 - 9 6 7 5 . ; 
9525 Ke/S) 
18.00 - 18^0 
•u metri 31,45, 42,11 
(9540 - 7125 Ke/S) 
trssnussiooe per f£i 
19.00 - 1940 
fu m*tri 25.19. 25.42, J l ^ t , 
200 m. (11910 - 11800 . 9«2i 
1502 K c / i ) 
21.00 . ILM 
mi metri 25,42. 31.50 
(11800 - 9525 K e / i ) 

*u metri 2549. 25,43, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 -
8125 - 1502 K c / l ) 
tracrnifcione per tU amtgyH 

Opal fftorna. an* 
•Xto tt a t s l t t • 

18 n 
A W I S I SANITARI 

ENDOCRINE 

?• (Stasionc Termtnli . 8«ate g|w 
ntotra „ . 
Orarto f-lt, 10-11 • per 
fllMItU €MTflpB 8 M b l t O -1 
sdo • | ftuMiL raon orarlo, _ _ 
aestrvl st rleeve aole 
tanwoto. Tel fftl IM 

10010 041 • 

D*t f*r e j « « * r « l l t 
- m VOtDiTA 

*UlEFA*MAOt£ 

TUtOOIUNM 
LNO 

Medico speclarhna dermatotofi 

wm STROM 
Cur* aclerosante (aabulatorlali | 

senza operazione) delle 

EHORROIM e VEHf VARICOS* 
Cura delle complication!: rafadij 
nebiti. eczemi. ulo-re varies*1] 

D1SPUNZIONI OtSSUAU M 
V I N I I U . P I L L I t| 

VIA CtXA M MEMO n. 1 5 , 
Tel. SM.M1 . Ore 8-30; fettlTl 8-11 

(Ant. M. 8 m . B. Trl/SjnOJ 
d*l S» magglo 1910) -

b-fi 

s - * ' ^ >;»»4lyfeik i « i •^dr^M'''^^^m^J. • .kvl. -*A****&*\&&klmi^^ t i < \ f<" 
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metri hs: 49"1 
l o cronologia 

del primato 

1903: BACON (USA) 56" 
1920: L O O M I 8 (U8A) 64" 
1926: P E T T E R 8 8 0 N (Sv.) 53"8 
1928: T A Y L O R (U8A) , 
1934: H A R D I N (USA) 
1934: H A R D I N 
1953: L I T V J E V (UR8S) 
1956: Q. D A V I S (USA) 
1958: G. DAVIS 
1962: M O R A L E ( I tal ia) 
1964: C A W L E Y (U8A) 

62" 
51"8 
50"6 
50"4 
49"5 
49"2 
49"2 
49"1 

LOS ANGELES: 
La gara Ori 400 
(il. hs. durante la 
duale KK.\ CAM. 
LKY ha stabilito 
il nuovo record 
mondiali' delia 
specialità corren
do In 40"1. Nella 
tclcfoto t'a\\le\ 
(a destra) passa 
in hello stile l'o
stacolo alla «ran
de curva prece
dendo nell'ordi
ne (da sinistra) 
<• h r 1 s Stauffer, 
Ioliti 11 e t h e a, 
li il I 1 > Harding 
'Ioni Wjatt . e 
•)a> I,m>. 

[Le squadre d i Valcareggi e Chiappella alla ribalta 

ATALANTA E FIORENTINA : 10 E LODE 
I guai di Bologna, Inter, Milan e Juve 
promettono di accrescere l'equilibrio ma 
non di migliorare il livello del gioco 
(piuttosto basso.nella prima giornata) 
Domenica contro Sampdoria e Roma la 
controprova per Fiorentina e Atalanta 

L'avvio del campionato non è 
tato certo dei più promettenti 

spettacolo è stato dignitoso 
ilo su un paio di campi (e qua 
sempre per la combattività dei 

Contendenti piuttosto che per il 
Ivello tecnico vero e proprio), 

* grandi « .sono andate incon-
ro al ' patatrak - che sapete, le 

\eti sono stale piuttosto scarse 
16 in tutto) nonostante che i 

portieri siano incorsi in parec
chie distrazioni facilitando così 
' compito degli attaccanti (vedi 

disavventure di Colombo del 
Cagliari, di Negri del Bologna, 
ti Ghezzi del Milan, di Cci dei-

Lazio). 
E " dulcls in fundo » ci sono 

itati anche parecchi incidenti 
ibbastanza antipatici, di fronte 
)Ì quali gli arbitri hanno appli-

Uo la solita politica del * volc-
tose bene» limitandosi ad am-
xonire i reprobi anche nel ca-

\o in cui sarebbe stata più op-
ìrtuna una tempestiva espul

sone, 
Ma tant'è: il calcio italiano 
quello che è, e non ce da 

^spettarsi troppo. Qualche lieve 
liglioramento comunque do

rrebbe registrarsi nelle pressi
le giornate, perche in apertu-

df stagione è logico che le 
quadre non possano toccare il 
trtice del rendimento. Hanno 
itto eccezione però almeno 
te squadre ovvero l'Atalanta 
la Fiorentina che sono oggi 

ila ribalta del campionato. 
ì * * * 
[L'Atalanta come sapete ha 
Ittuto il Bologna campione di 
ìlia arrivando persino ad uml-
ìre nel finale i ragazzi di Ber-
tràini: con pieno merito anche 

e indubbio che i bolognesi 
inno risentito le conseguenze 
fila stanchezza per la partita 

mercoledì sopratutto sul pia-
delia lucidità (per questo so-
tornati a "tacchettare» e a 

lisunlrsi »; tton certo perchè 
frnardtni abbia cambiato tat

ti. 
Ma l'impressione generale è 
ita che l'Atalanta avrebbe po
lo battere anche una squadra 

forte, come il Bologna del-
tscorsa stagione: tanto è stata 
fida, intraprendente continua 
eentro campo ove Laudani e 
ìchl hanno sostituito Nielsen 
Ihrlstensen senza farli rim 

\ngerc (con la collaborazione 
Milan). Ed all'attacco Mere 

Itti. Petroni e Nova si sono 
tuti cosi bene da gettare lo 

La Roma 

a Salonicco 
SALONICCO, 14 

squadra della Roma è ar-
t̂a oggi a Salonicco dove mer
li sera in notturna si incon-

con l'undici dell'Aris per 
no turno della coppa delle 
La comitiva è guidata dal 

etario • generale dr. Alberto 
^ntinl e composta dal di-
ore sportivo cav. Vincenzo 
icone, dall'allenatore Loren-

dal massaggiatore Angelino 
tti. dall'undici che ieri at
ipico ha incontrato il Ca

pta Ginulti. Carpenetti. Sa!-
e Corsini. 

rea la probabile formazione 
rcoledi. Lorenzo, avvicinato 

|giornalisti ha affermato che 
ente dopo l'allenamento che 
sostenere ai propri ragazzi 
ampo di Salonicco potrà dir-
,'allenatore giallerosso ha ac

che tutto dipende dalle 
ioni in cui si troveranno 

[uomini contusi nell'incontro 
jrdio in campionato. Sola

le allora deciderà se appor-
o meno delle modifiche al-
ileramento. -

Pr. TOT Sapienza 

ilio Capannello 
[milionario Pr. Tot Sapienza 

al centro della riunione 
__ alle Capannelle. Tre soli 

, arrentl, Campemogar*. Bru
l é BelloUo sono rimasti tscrit. 

prova.- avendo i proprle-
[romani evidentemente deciso 
InuncUre ad un quarto pre
sicuro lasciando in scuderia 

soggetti. Tutti e tre han-
KibìTita di affermazione, e 

li ci limiteremo a indicare 
utt come nostro favorito. 
riunione avrà inizio alle 15. 
le nostre selezioni: I corsa: 
Drratn. Dolico. II corsa- Ra-

lola. Parmigianlna: III corsa: 
j , Tormenta, Caboto: IV cor-
IFalero. Mirena, Vania; V cor-

Brulant. Camponogara: VI 
j : Tulipano. Alsio. VII cor-
Garcsslo, Tutta, Tonln Bel-

scomplglio nelle retrovie bolo
gnesi pur solitamente cosi salde. 

La Fiorentina dal canto suo 
ha battuto un Foggia che è in
dubbiamente un avversario me
no qualificato del Bologna: ma 
non si può dire che il merito 
dei viola sia stato minore in 
quanto tra l'altro essi .sono sta
ti chiamati ud una prora di 
carattere dovendo assorbire gli 
effetti di un goal a freddo che 
avrebbe potuto diventare il 
classico goal del ko. Pareggia
te le sorti con la rete abba
stanza fortunosa di Hamrin i 
viola hanno poi vinto alla di
stanza per merito di una dop
pietta di Orlando ma anche e 
soprattutto in virtù della ac
corta regia svolta da Maschio 
a centro campo. Il ritorno di 
Maschio deve essere sottoli
neato perchè da questo indub
biamente è dipesa la trasfor
mazione dei viola rispetto alle 
partite precampionato. 

• • * 
Ora ovviamente si attende la 

necessaria controprova da par
te delle due squadre che do
menica avranno compiti di
versi: la Fiorentina sarà impe
gnata a Marassi contro la 
Sampdoria che ha pareggiato 
una partita incolore a Vicen
za, mentre l'Atalanta dovrà ve
dersela con la Roma che ha 
deluso fortemente pur vincen
do contro il Cagliari. 

Logicamente il compito dei 
bergamaschi sembra più facile, 
sia per il peso che può avere 
il fattore campo, sia per le con
dizioni della Roma che tra 
l'altro giocherà domani a Sa
lonicco per la Coppa delle Fie
re: ma non è detto che gli 
uomini di Valcareggi debbano 
necessariamente fare t'en plein. 

L'euforia per la vittoria sul 
Bologna potrebbe danneggiare 
gli orobici spingendoli a sotto
valutare l'avversaria: e d'altra 
parte crediamo che la Roma 
edizione esterna avrà quasi si
curamente più frecce al suo ar
co, potendo tmpostare quel 
gioco di - rimessa » che le è 
più congeniale. 

• • • 
Per quanto riguarda le co-

sidette ' grandi » le note per 
il momento sono poco liete. Il 
Bologna oltre alla stanchezza 
ha messo in mostra un'aria di 
sufficienza che potrebbe com
promettere anche ti suo rendi
mento futuro L'Inter ce l'ha 
messa tutta ma anch'essa è ap
parsa distratta tanto che Pa
squino a pochi minuti dalla fine 
si è trovato sul piede la palla 
buona per il goal di una cla
morosa vittoria (buttandola al
le stelle). Il Milan ha mala
mente annaspato accusando il 
peso delle assenze di Rivera 
ed Altafini, nonché un certo 
disorientamento tn difesa. La 
Juve infine ha fatto un pa
sticcio del diavolo a Messina. 
Pare che gli juventini non ab
biano ancora compreso un'ac
ca degli schemi di acca acca 
numero 2 (scusate il bisticcio) 
e corrono per tutti t 90' a vuo
to. Speriamo naturalmente che 
le grandi si riprendano anche 
se e tridente che dalla situa
zione attuale nasce un equili
brio di valori che vromette di 
accrescere Vinteresse per la 
lotta (ma non promette nulla 
di buono sotto il profilo del 
livello del gioco). 

» • • -

Tra le squadre che se la so
no cavata senza infamia e sen
za lode c'è ti Torino che ha 
dovuto attendere ti 68' di gio
co per riuscire a far saltare il 
* bunker « del Afantora: ma i 
granata hanno l'attenuante del
l'incompletezza (pensate che al
l'ala, come ala pura e non co
me espediente tattico ha gioca
to il terzino Paletti!). 

Abbastanza fortunosa poi i 
apparsa la vittoria del Genoa 
nei confronti di una Lazio che 
a detta di tutti gli osservatori 
presentì avrebbe meritato as
sai di più. Ma poco male. Per 
tutte c'è tempo di rifarsi. Ve
dremo dunque domenica se la 
Lazio avrà miglior fortuna con
tro il Catania (il collaudo do
vrebbe essere probante dato che 
i siciliani sono usciti imbattuti 
da San Siro), se il Torino farà 
meglio dell'Inter a Varese, se 
infine il Genoa riuscirà a ca
varsela a Messina. 

Ecco, in mancanza di con
fronti ditetti, l'attenzione è ac
centrata sui confronti indiretti. 
tra t quali Ataìanta-Roma e 
Varese-Torino sembrano i più 
interessanti della seconda gior
nata. 

Roberto Fresi 

r "sii" "| 
la decisione 
per i P.O. 

k/mm,no/mani A roiwro tìf^lSM 
FIORENTINA-POGGIA 3 1 — II goal di Hamrin che ha permesso ai viola di rag
giungere i pugliesi andati in vantaggio per primi. Poi la «doppietta» di Orlando 
ha dato la vittoria alla Fiorentina. 

I.a questione rrlati\a al I 
la partecipa/Ione o inni» . 
dei «locatori Italiani al Tor- I 
neo Olimpico di calcio oc- I 
cupa II primo posto nel 
Quadro del colloqui <> dei I 
contatti In corso per la de- | 
flni/loue drilli rappresenta. 
ti\a per Tokio. Ieri si e re- I 
cato al Foro Italico il Si- | 
Krctario Cieni'rale d e l l a 
FHJC, Uertoldi. Il Presiden
te del CONI, avvocato One
sti, si è poi Intrattenuto con 
Ile Steiaui — che fa parti- I 
del ("lo — per un esame I 
della situazione creatasi do
po l'arrivo tifila lettera del I 
Comitato olimpico Interna- I 
lionate. Con tale lettera a 
quanto risulta (In materia I 
viene mantenuto per il ino- I 
mento un certo risi-rbo) Il * 
Ciò ha incaricato il CONI • 
di espletare i necessari ac- I 
certamentl sulla posizioni' ' 
del giocatori azzurrabili e • 
di far conoscere se abbiano I 
percepito (a prescindere • 
dalla loro qualifica di tes- , 
leramento) compensi In da- I 
naro. I 

Appare comunque chiaro , 
che il Consiglio nazionale I 
del CONI nella riunione di I 
domani, potrà prendere una 
decisione In merito a l l a 
partecipa/ione al Torneo 
Olimpico di calcio sulla ba
se di precisi e dettagliati I 
rilievi e documenti. Corntin- | 
qite, sin da ora —• dato il 
tenore della lettera inviata I 
dal CIO — è da ritenere | 
poco probabile la parteci
pazione al Torneo calcisi!- I 
co: D'altra parte e facile | 
prevedere che non sia pos
sibile convocare clementi I 
della Lega dilettanti, dato | 
lo scarso tempo a disposi
zione. I 

Le decisioni del Consiglio I 
nazionale del CONI verran
no comunicate in occasione I 
di una conferenza stampa I 
che avrà luogo alle 17,15 di 

• domani al Foro Italico. • 

Tempo di crisi per il ciclismo su pista 

Due tìtoli e cinque piazzamenti 
un bilancio magro per l'Italia 

Il nuovo primato stabilito a Los Angeles mi-

gliora di un decimo di secondo il record 

precedente - Varata l'equipe statunitense di 

atletica leggera: sulla carta appare la più 

forte fra quelle sinora allineate dagli USA 

alle varie Olimpiadi 

Spodestato 

Morale 

Dal nostro invialo 
PARIGI. 14 

Non c'è più scampo Se l'UCI non interviene con provvedi
menti urgenti ed eccezionali, il eicl'urno su pista va diritto al 
cimitero. La crisi è giunta, infatti, al limite di rottura. Lo di
mostra la scarsa e non sempre qualificala partecipazione atletica. 
e lo conferma il disinteresse della gente, specialmente nelle grandi 
città. 

Quest'anno, in set giorni, tanti quanti ce ne sono voluti per 
esaurire il programma delle gare dell'iride, al Parco dei Principi 
s'è registrata la presenza complessiva di diecimila persone: e siamo 
buoni, di manica larga 

Perchè allora s'è deciso per Parigi? 
E" bella E il suo fascino attrae ancora gli anziani (d'età e d'idee) 

dirigenti alla ricerca delle emozioni del tempo perduto Perfino. 
Rodoni. che del vecchio consesso è il presidente, ha condannato 
la scelta Meglio sarebbe stata Bordeaux, oppure Marsiglia. Gre
noble. Rennes. là dove, cioè la manifestazione avrebbe trovato 
un'accoglienza certamente più interessata e più utile, non solo 
per l'affare spicciolo 

Ma. è inutile recriminare. La speranza è che il fallimento 
Spinga — com'è nei voti — a cambiare i sistemi e le regole. 
Altrimenti, l'abbiamo detto: requiem 

Velocità 
L'esempio dei professionisti dello sprint, è già ^ drammatico. 

La disciplina decade sempre di più. tecnicamente, e. ad ogni 
stagione, s'impoverisce d'elementi Siamo all'osso, in quattro e 
quattr'otto. cioè, s'arriva alla conclusione. E facilissima è la 
scelta, a meno che naturalmente, non si verifichino avvenimenti 
straordinari, come per il caso di Gaiardoni. eliminato da Baensch. 
in maniera che offende 

Via libera, allora, a Maspes. che magari ha cento difetti Tut
tavia. l'orgoglio del classico e fantasioso campione rimane all'erta. 
E la difesa del prestigio è puntuale, precisa II Bell'Antonio ha 
cosi conquistato per la settima volta il massimo titolo della piti 
gloriosa specialità. Adesso, visto e considerato che ha le energie 
e la volontà per resistere, gli si offre addirittura la possibilità 
di superare il record di Scherens. che, nell'epoca appena passata. 
appariva favoloso 

Intanto, che accade fra i dilettanti? Non sono più rose e fiori. 
per noi. Con l'allontanamento di Costa, gli allievi della scuola 
azzurra sono scaduti. E s'è vero che il maestro è tornato, ancora 
non si possono raccogliere i frutti del suo lavoro Tumni e Da
miano hanno subito pagato E Bianchetto s'è piazzato appena I 
ragazzi di Gerardin. favoriti dal comportamento scorretto di Sercu. 
sono scappati trionfalmente sul traguardo* e Trentin. più potente 
dell'elegante Morelon. s'è imposto nello spareggio per la medaglia 
d'oro. 

Ed ora che Tokio chiama, attenzione. Malgrado Sercu e Bian
chetto, i favoriti' sono Trentin e Morelon. Quattro anni dopo 
Roma.' la letizia diventa rabbia? E. però, sapete: chi è causa del 
suo male. con.quel che segue. Perchè, oltretutto. le nostre pale
stre di addestramento sono poche e squallide, ri CONI, com'è nella 
sua tradizione, sta a guardare- s'affida all'italica buona stella. 
che. purtroppo per lui, spesso si spegne. 

Inseguimento 
Va un pò* meglio, con i dilettanti all'inseguimento dove il pro

gresso è chiaro. Roncaglia s'è battuto al massimo dell'attuale sua 
condizione. E Ursi è da valorizzare. La verità è che gli altri sono 
cresciuti, ed hanno acquistato tono ed importanza. Inoltre. dal
l'Olanda è sceso un fenomeno: Groen. che nel fisico e nello stile 
assomiglia a Schulte. Per di più. egli, dell'antico rivale di Coppi. 
possiede la progressione furiosa e feroce- ed è tutto detto. 

Tanto bello quanto confortante è. poi. il camminare della 
pattuglia che s'è impegnata nella prova olimpica Rocourt è can
cellata. E il merito e di Costa, che ha allineato un complesso 
potente e agile, elegante. Mantovani, Benfatta, Rancati e Testa 

— armoniosi nella meccanica dei cambi — entusiasmano, danno 
spettatolo Facilmente e felicemente hanno superato i turni di 
eliminazione Quindi, si sono scontrati con la squadra dell'Unione 
Sovietica, ed hanno fatto fuoco e fiamme Bruciati Moskvin. 
Kolumbert. Belgart e Tereschenkov. alt La formazione della 
Germania, più esperta e sostenuta dall'implacabile Claesges. l'ha 
spuntata, al termine di un'aspra., emozionante ed esaltante lotta 
sul filo dei secondi 

E Faggin come Mantovani. Benfatto. Rancati. Testa. L'argento 
del secondo posto è il giusto, meritato premio all'ostinato, gagliardo 
comportamento di un corridore coraggioso, che s'è asciugato nella 
disciplina più pesante per le fatiche e i sacrifici che richiede, e 
cui spesso la fortuna volta le spalle. E. del resto, chi s'aspettava 
Bracke' Esatto. C'è voluto un formidabile, implacabile Chrono-
man, all'altezza di Riviere, per sfiancare il commovente Faggin. 

Mezzofondo 
Il resto conta e no Gli stavara rimangono chiusi nel cerchio 

conosciuto, ch'è un po' quello del luna park Sono legati a una 
specie di confraternita, e chi non è nel giro, viene escluso Sta
volta s'è deciso per l'affermazione di Timoner. Parliamo, s'intende. 
dei professionisti, che contagiano i dilettanti guidati da Oudkerk. 
fra i quali cerca di mischiarsi Camiell 

Infine, le donne. Sconfitta nella corsa di Sallanches. la gagliardo 
Re> ridere s'è presa la rivincita nell'inseguimento. E le ragazze del
l'Unione Sovietica continuano a dominare nella velocità- a Parigi 
la ricca collana delle vittorie è divenuta più preziosa con il suc
cesso della graziosa, scattante. Kirichenko, che dalla simpatica. 
famosa Ermolaeva ha appreso l'arte. 

Attilio Camoriano 

Tokio è alle porte: l'atletica 
leggera internazionale ha già 
iniziato a .sparare bordate fra
gorose. L'ultimo record mon
diale detenuto da un atleta ita
liano, quello dei 400 metri osta. 
eoli corsi da Morale agli 'euro
pei - di Belgrado il 14 ottobre 
di due anni fu è caduto dome
nica a Los Angeles per opera 
dell'ostacolista americano liex 
Cawley. L'amene uno ha rus'e-
chiato al tempo di Morale 
(49"2) un decimo di secondo 
esatto Fermando i cronometri 
a 49"1 Cawley e divenuto pa
drone assoluto della specialità 
rinverdendo nella specialità la 
superiorità americana che, si 
può dire, dura ininterrotta 
dagli inizi del secolo con 
brPt>» parentesi europee: lo sve
dese Petterssen il sovietico Lft-
vev e il nostro Morale. 

Sulla pista dello Stadio Nazio
nale di Tokio sì dovrebbe as
sistere ad una finale sfolgorante 
con tempi probabilmente al di 
lotto dei 4°". A Tokio saranno 
in fiara oltre al primatista mon
diale, gli americani Bill Hardin. 
figlio del vincitore della meda
glia d'oro dei 400 hi. col tempo 
di 52"8. delle Olimpiadi dì Ber
lino dei 1916. I nostri Morale 
e Frinolli e l'altro americano 
Jay Luck, un giovane specia
lista pronosticato capace di 
qualsiasi risultato. 

Nel mondo soltanto il suda
fricano Gerhardus Potglerer 
ha fatto meglio di Cawley. ma 
«-ulte 440 yardes hs II sudafri-
cano. difatti, il 16 aprile 1960, 
a Bloemfontein corse la distan
za anoiosasione in 49"3, tempo 
che equivale sulla distanza me
trica a 49" netti 

A Los Angeles Cawley ha 
condotto la corsa in un modo 
stupendo: lasciato partire Har
din, primo sui due ostacoli, al 
terzo ostacolo il neoprimatista 
ni è scatenato, è passato in te
sta e con un ritmo regolare. 
sciolto è finito nettamente vin
citore. 

Sabato Ralph Boston con un 
salto fantastico (m. 8.34) aveva 
tolto il primato del - lungo » al 
sovietico Igor Ter Ovanesian 
Qualche tempo fa Boston sfiorò 
l metri 8.50 facendosi misurare 
metri 8.49, misura non omolo
gabile per la presenza di un 
vento favorevole superiore al 
limite tollerato di 2 metri al se
condo Sempre sabato l'inse
gnante di matematica Mike Lar. 
rabee ha corso i 400 m. piani in 
44"9 eguagliando il record mon
diale detenuto dall'altro ameri
cano Otis Davis in comproprie. 
tà con il tedesco Karl Kauffman, 
record che ambedue questi atle
ti hanno ottenuto sulla pista 
dell'Olimpico romano. 

Al termine delle prove selet
tive svoltesi al Coliseum Sta-
dium di Los Angeles, lo stesso 
dove nel luglio scorso ebbe luo
go il meeting d'atletica USA-
URSS, è stata formata la squa
dra degli Stati Uniti A Tokio 
andranno i seguenti atleti: me
tri 100: Bob Hayes, Jackson, 
Pender e Ashworth; m. 200: 
Drayton, Sfebbins e Carri me
tri 400: Larrabee. Ulis Williams 
e Cassel; m 800: Groth, Far-
rell e Sieberl; m. 1500: Barle-
son, O' Hara, Ryun; m. 3 000 
siepi: Young, Zwolak, Fishback; 
m. 5 000: Schull, Dellinger e 
Moore; m. 10 000: Lindgren, 
Mills e Larrieu: m HO hs: Da-
venport, J. Hayes e Lingren; 
m. 400 hs: Cawley, Hardin e 
Luck: peso: Long. Matson e 
O' Brien: disco: Oerter, Silve-
ster e Wall: asta: Hansen. Pen-
nel e Pemelton; lungo: Boston. 
Hopkins, Shinnick: alto: Caru-
thers. Thomas e Rambo; mar
tello: Connolly. Burke. Hall: 
giavellotto- Red. Corelli. Tip-
ton; triplo: I Davis, Sharpe e 
Floerke. 

Germano 
ferito in 

uno scontro 
MILANO 14. 

Il giocatore di calcio del 
Milan. Germano De Sales. 22 
anni, è rimasto seriamente 
ferito questa sera in un in
cidente stradale verificatosi 
in viale Certosa angolo via 
De Breme. Le cause dell'inci-
cidente, nel quale altre per
sone sono rimaste ferite, so
no in coeso di accertamento 
da parte della vigilanza ur
bana. Germano De Sales è 
stato ricoverato all'ospedale 
Maggiore di Niguarda con 
prognosi di 40 giorni. Ha ri
portato: trauma cranico, la 
frattura della mandibola si
nistra. una ferita lacero coa-
tusa al ginocchio destro, 

l a Salvarani 
licenzia 
Taccone 

PARMA. 14. 
Il 'Gruppo sportivo Salva

rani » ha licenziato il proprio 
corridore Vito Taccone a se
guito delle deludenti prove 
del corridore La decisione 
è stata comunicata oggi stes
so all'interessato con una 
lettera raccomandata che. 
è stata inviata in copia an
che alla Lega del professio
nismo ed all'ACCPI Nella 
lettera è precisato che - in 
seguito alla condotta poco 
corretta sin qui tenuta ed 
al mancato rispetto degli im
pegni contrattuali, .ogni rap
porto deve intendersi defini
tivamente concluso». 

Itiachen 
non viene 
a Roma 

L'organizzatore Rino Tom-' 
masi ha reso noto di aver an- . 
nullato il match tra i massi
mi Tomasoni ed Eddie Ma-
chen. su cui doveva imper
niarsi la riunione di venerdì 
al Palasport perchè > Eddie 
Machen. colpito da raffred
dore, non poteva assicurare 
di venire a Roma. La 3erata 
sarà imperniata su] match 
Benvenuti-Denny Moyer. 
* Gli altri incontri in pro

gramma sono: Rinaldi-Jacobs 
(mediomassimi). De Piccoli-
Mat • Jackson ('massimi) e 
Galli-Carbi (gallo). 

• • • • • • • • • • • • • a » 
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A Tokio 

L'URSS punta 

a 45-50 
medaglie d'oro 

Varata la squadra: sarà composta da 
273 atleti e 68 ragazze 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14, — GII «portivi sovietici contano di con

quistare alle Olimpiadi di Tokio t ra 45 e 50 medaglia 
d'oro e circa 720 punti nella classifica non ufficiale per 
nazioni: lo ha dichiarato stamatt ina, nel corto di una 
conferenza stampa, Jurl Mascin, presidente dell'Unione 
delle società sportive del l 'URSS. 

Nei Giochi di Roma, quattro anni fa , la squadra 
sovietica conquistò 43 medaglie d'oro e 683 punti supe
rando quella americana (nel conteggio complessivo del 
risultati maschili e femmini l i ) di 220 punti . 

In al tre parole I sovietici puntano al massimo risul
tato, cioè superare il brillante successo di Roma e rosic
chiare qualche altro punto agli avversari diretti degli 
Stati Unit i . 

Trecentoquarantuno atleti (273 uomini e 68 donne) 
formeranno la squadra del l 'URSS per Tokio: di qussti 
130 hanno partecipato ai Giochi di Roma. L'Unione So
vietica parteciperà a 20 delle 22 specialità previste dal 
Giochi Olimpici, avendo rinunciato all 'hockey su prato 
ed essendo stata eliminata dal torneo di calcio. 

3.000 atleti oltre 

I limiti olimpici 
Jurl Mascin ha detto che centinaia di migliaia di 

sportivi sovietici hanno preso parte al le competizioni 
preolimpiche organizzate in ogni Repubblica. T remi la 
atleti delle varie specialità hanno superato I minimi 
prescritti dal Comitato Olimpico e tra questi t remi la 
sono stati scelti infine gli at let i per Tokio. I dirigenti 
sovietici, tenuto conto dei grossi progressi registrati in 
questi ultimi mesi negli Stati Uni t i , nelle due Germanie, 
in Giappone e altrove, fondano le loro speranze sulla 
base dei risultati atletici ottenuti dagli at let i sovietioi 
nelle competizioni nazionali e internazionali. In gene
rale, ci sembra, senza aver perduto terreno nelle spe
cialità maschili e femmini l i dove la loro superiorità 
è indiscussa, gli atleti del l 'URSS hanno compiuto note
voli progressi nel nuoto, contano di recuperare il ter
reno perduto a Roma nella boxe, e puntano su alcune 
clamorose affermazioni nell 'atletica leggera. A Roma, 
per esempio, non era ancora - esploso . T e r Ovanesian 
nel salto in lungo maschile e la non meno fenomenale 
Scelkanova nel salto in lungo femmin i le ; Brumel aveva 
appena occupato un terzo posto, dietro a 8ciavlakadze 
e Thomas nel salto in alto, americani e australiani 
sembravano inattaccabili nel nuoto. Da al lora questi 
atleti sono maturat i e a l t r i ancora sono venuti a raffor
zare la squadra sovietica. Da r i levare tuttavia che pro
prio Valer i Brumel , imbattuto da t re anni in tutte I * 
competizioni nazionali e internazionali di salto in alto 
e detentore del record mondiale, ha subito una cocente 
sconfitta nelle gare pre-olimpioniche di Kiev ad opera 
dei vecchio Sciavlakadze, tornato in forma, sembra al la 
vigilia dei Giochi di Tokio. Brumel non è andato al di 11 
di un modesto (per lui) salto di m . 2,17. 

— Quali sono gli avversar i più temibi l i della squa
dra sovietica? — è stato chiesto a Jurl Mascin. 

Alla domanda, Mascin ha risposto: « Gl i Stati Uni t i 
d 'America, naturalmente; e poi la squadra unica delle 
due Germanie e la squadra giapponese. I giapponesi 
potrebbero essere la grande sorpresa di Tokio, tenuto 
conto del loro modesto piazzamento complessivo a 
Roma .. 

. Negli ult imi quattro anni — ha proseguito Mascin — 
il livello dei risultati sportivi ha registrato un balzo 
spettacoloso. Quasi ogni giorno crollano record mon
diali in tutti i campi . Tutt i i record di atletica pesante 
stabiliti pr ima delle Ol impiadi di Roma sono crollati . 
Un esempio per tut t i : l 'americano Wi l l iams Mal l iken 
che a Roma nel 1960 conquistò il titolo olimpico nella 
gara di nuoto su» duecento m e t r i rana, oggi sarebbe 
3 i 3^* TXJStO. * 

« Tokio, tra l'altro, sarà il più grande avvenimento 
delia stona dello sport mondiale perchè accoglierà le 
squadre di cento paesi mentre a Roma i paesi in gara 
furono soltanto 84 >. . ' 

« E' del resto la prima volta nella stona delle Olim
piadi — ha concluso Mascin — che i Giochi si svolgono 
in una capitale asiatica. Il fatto non è senza significato 
e noi siamo lieti di vedere in ciò una garanzia dello 
sviluppo dello sport nell'Asia, in Africa e nell'America 
Latina. E questo tanto più che a Tokio saranno presenti 

,per la prima volta decine di sportivi dei giovani Stati 
africani da poco tempo diventati indipendenti ». 

I l vice Presidente dell'Unione delle Associazioni spor
tive dell'LTRSS, Komenkov, ha voluto aggiungere che 
soltanto nelle specialità di atletica legfera gli «portivi 
dell 'URSS contano di conquistare non meno di undici 
medaglie d'oro. 

Per gli amanti dell» statistiche è stato precisato eh» 
150 sportivi sovietici hanno una età compresa t ra I 21 
e i 25 anni. Oltre 40 sono al di sotto dei .20 anni . Il piO 
giovane atleta sovietico' è una ragazza quattordicenne, 
Tamara Sosnova, detentrice del record nazionale di 

• nuoto nei 400 metr i stile libero. 'Il più anziano è le 
> yachtrnan - Constantin Alexandrov di 44 anni , radio
telegrafista aeronautico. 

Augusto Pancafdì 
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Nota economica 

Nel M.E.C. 
l'industria 

perde slancio 
li tasso di sviluppo probabile per il 1964 (7%) 
è ritenuto soddisfacente ma le autorità comu
nitarie rilevano una minore competività • La 

RFT fa eccezione 

Le indagini congiunti!- ' 
rali che v e n g o n o fatte nel
l 'ambito del MEC dimo
strano che il settore della 
industria del la Comunità 
— g lobalmente considera
to — sta perdendo netta
m e n t e slancio. Più esatta
m e n t e : mentre il tasso di , 
sv i luppo d e l l ' industria 
per il 1964 v i ene ritenuto 
soddisfacente si riscontra 
una d iminuzione della 
produtt ivi tà e della com
pet i t iv i tà del le merci in
dustriali del MEC nell 'am
bito del mercato interna
zionale . Ecco un panorama 
della s i tuazione nei sei 
paesi. 

FRANCIA - V i n d i c e .de"a 

produzione indu
striale francese si mant ie 
ne stabile, sostanzia lmen
te, in tutti Ì primi sei mesi 
del 1964. V i e n e sottol inea
to che accanto a questa 
s tagnazione produtt iva si 
verif ica anche una insuf
ficienza della produtt ività 
g lobale dell ' industria: ciò 
cont inua a • porre molt i 
prodotti francesi su un 
piano di inferiorità rispet
to ad altri paesi, in par
t icolare alla Germania 
occidentale . I prezzi al 
m i n u t o cont inuano a sa
l ire, anche se con un rit
m o m e n o forte di quel lo 
del 1963: negli ultimi mesi 
i prezzi al consumo — 
tanto a Parigi che nella 
provincia — sono aumen
tati del lo 0,25%. 

BELGIO E LUSSEMBURGO 
L'indice della produzione 
industriale belga ha se
gnato nei primi sette mes i 
del 1964 un aumento del 
7% rispetto allo s tesso pe
riodo del 1963. L'aumento 
v i e n e considerato soddi
s facente anche se inferiore 
al tasso di sv i luppo che 
era stato raggiunto negli 
anni passati . A n c h e in 
Be lg io ì prezzi aumentano 
sia all ' ingrosso che al mi
nuto . 

GERMANIA OCCIDENTALE 
L'economia della R.F.T. 
s embra alla vigi l ia di un 
boom della domanda in
terna che è andata • pro
gres s ivamente aumentan
do negl i u l t imi mesi . Si 
t e m e che c iò porti ad un 
forte a u m e n t o dei prezzi 
e quindi ad accendere di 
n u o v o quei focolai infla
zionistici c h e fin'ora erano 
stati controllati (soprat
tut to t e n e n d o fermi i sa
lar i ) . D a parte padronale 
si m e t t e in ri l ievo la cre
s c e n t e difficoltà di resi
s tere al le richieste sala
riali . c h e d ivengono sem
pre p iù pressanti . Alla fine 
di lug l io il tasso di espan
s ione industriale , r ispetto 
al 1963, r isultava . essere 
— ne i pr imi set te mesi — 
de l 9%. Ancora più forte 
(13#>) l ' incremento della 
s iderurgia e della chimica. 

— L ' a u m e n t o 
del la produzio

n e industr ia le nei primi 
se i mes i risulta essere 
deH'8SÓ rispetto al pr imo 
semes tre del 1963 V i e n e 
denunciata la d iminuzio
n e del l ' indice compless ivo 
del la produtt ività. I prez
zi sono aumentat i nei pri
m i tre mes i del 1964 e poi 

ITALIA 

OLANDA 

Le confezioniste della Lebole pronte alla lotta 

si sono attestati alle quote 
raggiunte, senza alcun 
s intomo di diminuzione 
del costo della vita. 

— L'indice gene
rale del la produ

zione industriale, calcola
to d a l l ' I S T A T con base 
1953-100, ne,l m e s e di giu
gno 1964 è risultato pari 
a 239,0 contro 239,6 nel 
mese precedente e 237.b 
nel mese di g iugno 1963; 
esso presenta, pertanto, 
una diminuzione d e l l o 
0,0% rispetto al mese pre
cedente e un aumento del
lo 1,5% rispetto al g iugno 
1963. Nel periodo gennaio 
-g iugno 1964 la produzio
ne industriale segna un 
aumento del 3,7%. rispet
to allo stesso periodo del 
1963, con un tasso di svi
luppo no tevo lmente infe
riore a quel lo che v iene 
r i tenuto indispensabi le ai 
fini di m a n t e n e r e il l ivel lo 
di occupazione. Nel luglio 
1964 il costo della vita 
risulta essere aumentato 
del 7,5% rispetto all 'anno 
precedente . 

INDUSTRIA - Complessi-
v a m e n t e - per 

tutto il MEC - sì st ima 
che alla fine del 1964 lo 
incremento della produ
zione lorda potrebbe es
sere del 5%, mentre il 
tasso di sv i luppo indu
striale potrebbe essere del 
7%. La commiss ione eco
nomica del MEC ritiene 
- nel suo rapporto - che 
questi indici di sv i luppo, 
in termini reali e s ingo
larmente considerati , po
trebbero e s s e r e « abba
stanza sufficienti » per lo 
ins ieme della Comunità. 
Ma - prosegue il rapporto -
le previs ioni congiuntura
li relat ive al resto del '64 
e - per quanto è possibi le 
- e anche per il 1965 indi
cano la « persistenza dello 
squil ibrio interno ed e-
sterno della " Comunità >. * 
In particolare la produ
zione industriale - secon
do il rapporto - perde 
slancio nel senso di una 
minore compet i t iv i tà nel 
mercato internazionale. 

BILANCIA : COMMERCIALE 
L ' u l t i m o rapporto della 
Comunità afferma che la 
bilancia commerc ia le del 
MEC « non dovrebbe peg
giorare >. Tuttavia e in 
base al l 'evoluzione recen
te e al le t endenze preve
dibili . è probabi le che per [ 
il 1964 il d isavanzo rag
giunga 1* ammontare di 
3-3.5 mil iardi di dollari ». 
In particolare la situazio
ne commerc ia le del MEC 
tende a peggiorare per 
quanto riguarda il rap
porto tra la Comunità e 
gli U S A . 

OCCUPAZIONE ~ Viene se-
gnalato an

che un ral lentamento nel -
1* espansione della occu
pazione. La tendenza al
l 'aumento risulta ora più 
forte nel settore dei ser-

• vizi che in quel lo dell ' in-' 
dustria. Nel l ' ins ieme della ] 
Comunità 650.000 unità ' 
lavorat ive hanno abban
donato l'agricoltura nel-

. l 'ult imo anno. 

d. I. 

Sorta dalle campagne aretine 
Forte protesta nel Salento 

L'aumento del 5°h 
non basta ai coloni 

Chiesto un minimo del 60 per cento - L'applicazione della 
legge sullo colonia miglioratane! al centro di una grande 

lotta - Il prefetto sabota la legge 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 14 

La manifestazione contadina 
indetta dal Comitato del bu;>so 
Sulento per la riforma agraria, 
si è svolta ieri sera a lineale 
in una piazza vasta e traboc
cante per la presenza di oltre 
cinquemila persone. Migliaia di 
coloni miglioratari, parziari e 
braccianti, convenuti sin dal 
primo pomeriggio dai comuni 
del circondario, hanno ribadito 
ieri, con estrema chiarezza, lu 
imprescindibile necessita di da
re l'avvio a una nuova politica 
agraria. 

L'applicazione nel Salento 
della legge 327 ha costituito il 
tema centrale della manifesta
zione. Dopo il saluto del sindaci 
di Racale, compagno Renna del 
PSIUP, di Alliste, compagno 
Adamo del PSI, che hanno con
fermato il pieno appoggio delle 
amministrazioni democratiche 
alla giusta lotta del coloni, e 
del compagno Scarcella, sinda
co di Melissano, ha preso !a 
parola il compagno Gino Politi, 
segretario provinciale dell'Al
leanza contadini, affermando 
che il rifiuto degli agrari di 
accettare la legge 327, che sta
bilisce la trasformazione dei 
patti di colonia migliorataria 
con possesso ultratrentennale 
in rapporti perpetui, non trova 
altra giustificazione che la pre
potenza degli agrari. La pretesa 
che i patti miglioratari del Sa
lento siano differenti da quelli 
del Lazio, non poggia su alcun 
fondamento. Nel Lazio le forme 
dei contratti a miglioria sono 
molteplici e l'articolo 1 della 
327 11 comprende tutti quando 
dice: « comunque denominati 
e comunque costituiti» purché 
il coltivatore abbia apportato 
al fondo miglioramenti con im
pianti di colture arboree o ar-
bustive e ne abbia il possesso 
da oltre 30 anni. I rapporti a 
miglioria del Salento trovano 
identità di contenuto e caratte
ristiche. con alcune forme di 
quelli del Lazio che la 327 com
prende. Il prefetto deve ricon
vocare. perciò, la Commissione 
tecnica provinciale ed applicare 
la legge. Questa richiesta è ba
sata sia sulla 327, sia per ren
dere possibile l'applicazione 
dell'articolo 13 delle norme sul 
rapporti agrari, approvate de
finitivamente dal parlamento 
in questi giorni. 

Questo articolo 13 allarga la 
applicazione della 327 anche a 
quei rapporti atipici che non 
hanno proprio tutte le caratte 
ristiche che la 327 richiama, 
ma che comunque hanno pre
valenti gli elementi dell'obbligo 
per il coltivatore ad effettuare 
miglioramenti con l'impianto 
arboreo o arbustivo. Le tabelle 
dei canoni servono, quindi, e a 
regolare i contratti che rien
trano nella 327 e per regolare 
i contratti di natura mista che 
avendo prevalenti gli elementi 
richiamati dalla 327 debbono 
essere necessariamente ricon
dotti all'enfiteusi e disciplinati 

dalle norme della legge sud
detta. 

Il compagno Politi ha poi 
parlato delle leggi approvate 
sabato scorso a Montecitorio 
in materia di regolamentazione 
del riparti nella colonia pur-
ziaria. « La quota spettante al 
colono, pur con il 5Ve in più. 
è assolutamente insufficiente a 
remunerarlo del lavoro presta
to; a ciò si aggiunge che le 
spese di coltivazione sono so
stenute in gran parte dal co
lono. Rivendichiamo che la quo
ta del contadino sia portata 
almeno al COVt ». 

Come le nuove leggi In ma
teria di riparto siano assoluta
mente insufficienti, è stato ri
badito anche dall'on. Sclontl. 
Ha preso quindi la parola l'o
norevole D'Ippolito che ha con
fermato come non sia possibile 
un sostanziale > progresso del 
Meridione, senza una trasfor
mazione strutturale > dell'agri
coltura. Il progresso agricolo 
deve avanzare di pari passo 
con l'industrializzazione. 

Il compagno Ghironi, conse-

grctario provinciale della CGIL, 
ha parlato dell'imminente can
cellazione dagli elenchi anagra
fici della provincia di 1)0 000 la
voratori in seguito al ricorso 
degli agrari alla Corte costi
tuzionale, e di come il nuovo 
sistema del cosiddetto « accer
tamento effettivo •• ponga in 
grave pericolo la previdenza e 
l'assistenza, la pensione e gli 
assegni familiari. Un uragano 
di proteste si è levato dalla 
folla a confermare quanto sen
tito sia il problema. 

A conclusione della grande 
manifestazione ha preso la pa
rola l'on. Calasso. *• I contadini 
— egli ha detto — hanno ac
quistato da tempo la capacità 
di assumere direttamente la 
conduzione dell'azienda dive
nendo proprietari della terra. 
La prepotenza degli agrari non 
riuscirà a fermare il movimen
to. I miglioratari, in attesa del
le tabelle, divideranno il pro
dotto trattenendone l'80% *. 

Eugenio Manca 

Il governo tergiversa 

Aumenta 
la tensione f ra 

gli statali 
Iniziative dei PT della CGIL per trattative 
unitarie aziendali — La CISL minaccia la 

ripresa dell'azione 

La segreteria nazionale della zioni di categoria. Cosi numerosi 

i cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Rublo 
Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Dracma 
Lira turca 
Sterlina australiana 

623,95 
578,35 
144,54 

1737,40 
90,10 
87,10 

121,58 
173,10 

12,5325 
127,39 
157,03 
10,38 
24,19 
21.57 
3,33 
0,28 

225,00 
798,00 

0,60 
18,39 
53,60 

1376,50 

Sui cesti di produzione 

Zucchero: l'Alleanza replica 
al ministero dell'Industria 

In merito alle precisazioni 
fornite dal ministero dell'In
dustria a proposito del prezzo 
dello zucchero l'Alleanza con
tadini rileva che la necessità 
di «perfezionare» le analisi 
sul costì di trasformazione ac
cennata dal ministero dà la 
conferma delle proposte avan
zate dalla Alleanza medesima 
perchè tale analisi venga con
dotta dal CIP in tutte le fab
briche e non in una parte di 
esse, perchè solo in questo mo
do è possibile avere un qua
dro della vera efficienza azien
dale e dei relativi costi. 

Non è infatti possibile • — 
prosegue l'Alleanza — accet
tare la tesi avanzata dagli in
dustriali saccariferi delle dif
ficoltà derivanti all'industria 
Italiana dalle esigenze di am
modernare oggi gli impianti: 
primo, perchè tali -impianti 

dovuto essere già 

ammodernati avendo lo Sta
to contribuito finanziariamente 
per essi; in secondo luogo per
chè l'industria saccarifera ita
liana ha goduto da decenni di 
una ampia protezione doganale 
che permetteva l'accumulazio
ne di lauti profitti e in terzo 
luogo gli stessi industriali eb
bero ad affermare non molto 
tempo fa che l'industria sac
carifera italiana era tecnica
mente pari a quella degli al
tri paesi del MEC 

I consumatori, i contadini, e 
i contribuenti italiani non pos
sono quindi continuare a pa
gare ciò che hanno già larga
mente pagato, sia finanziaria
mente sia come conseguenza 
di una politica disastrosa per 
l'economia nazionale voluta dal 
monopolio saccarìfero che ha 
come manifestazioni più re
centi l'insufficienza della pro
duzione bieticola e lo sfrutta

mento degli impianti al 60r<. 
• Per quanto riguarda il rap
porto tra zucchero estratto e 
tabella convenzionale di pa
gamento dei bieticoltori, men
tre si prende atto della affer
mazione che detta operazione 
non viene valutata ai fini del 
costo di trasformazione. l'Al
leanza insiste perchè tutto lo 
zucchero estratto venga paga
to ai bieticoltori essendo noto 
che ogni anno circa un milio
ne di quintali sfugge da tale 
pagamento e inoltre che ven
ga attribuito agli agricoltori 
con una nuova tabella anche il 
contenuto di zucchero presente 
nel saccaro-melasso. Solo in 
questo modo è possibile au
mentare del 15% il reddito dei 

FIP-CG-IL ha proposto ieri alle 
altre organizzazioni sindacali dei 
postelegrafonici un incontro a 
breve scadenza per l'esame delle 
iniziative atte ad ottenere la 
apertura di trattative a livello 
aziendale sui temi del riassetto 
e della riforma di struttura del
le P.T., secondo criteri che ten
gano conto della natura indu
striale e sociale ad un tempo 
dell'attività dell'Azienda. Il pas
so della FIP-CGIL si collega 
ad analoghe iniziative che hanno 
visto postelegrafonici e ferrovie
ri muoversi unitariamente. 

Il mancato accoglimento di 
fondate rivendicazioni dei pub
blici dipendenti, nonché l'insod
disfacente soluzione che il go
verno ha dato ad altre questio
ni aziendali, aumentano il disa
gio di questi lavoratori. Disagio 
che tocca anche gli utenti. Il go
verno, infatti, si accinge ad au
mentare le tariffe ferroviarie e 
minaccia di aumentare quelle 
postali senza peraltro impegnar
si ad affrontare i problemi della 
riforma e della riorganizzazione 
dei servizi. 

I problemi sul tappeto si pos
sono cosi riassumere: a) riasset
to delle carriere e delle retribu 
zioni; b) rivendicazioni azien 
dali: e) riforma burocratica con 
particolare riguardo alle F.S. e 
alle P.T. , , • • - : 

Sul primo punto, come è noto, 
la CISL e la UIL hanno firmato 
un accordo separato con il go
verno. Tale accordo — come è 
stato ripetutamente dimostrato 
dalle organizzazioni unitarie — 
lascia insoluto il problema del 
riassetto retributivo. In propo 
sito è stato sollecitato un incon
tro col ministro . del Bilancio 
per - un serio esame della strut
tura della spesa statale in ma
teria di personale-: in partico
lare gli statali, i ferrovieri e i 
postelegrafonici sostengono l'e
sigenza d'una revisione dei cri
teri di tale spesa (rapporto parte 
fissa e accessoria della retribu
zione. volume degli stanzia
menti per lavoro straordinario. 
per premi in deroga, gettoni e 
così via). 

Ma c'è di più. Lo stesso insuf 
ficiente accordo separato è ben 
lungi dall'essere stato applica
to. Una nota molto risentita del
la segreteria della Federstataii 
CISL considerava ieri -mol to 
preoccupante il fatto che l'ac
cordo del 25 giugno sul conglo 
bamento non è stato ancora con 
cretato in apposito disegno di 
legge -. La nota concrude venti
lando la decisione di riprende
re la lotta, qualora entro la fi
ne del mese non fosse dato cor
so all'attuazione degli accordi 
intervenuti che, ripetiamo, la 
CGIL giudica del tutto insod
disfacenti. 

Sul problema delle rivendica 
zioni aziendali esiste una larga 
convergenza. I 70 mila postele
grafonici degli uffici locali ed 
agenzie hanno scioperato in lu
glio ed agosto e attendono ora 
di discutere col ministro le ri
vendicazioni sull'orario, i turni 
e indennità varie. - Personale 

autisti, guardafili, 

raggruppamenti di ferrovieri e 
i dipendenti di numerosi dica
steri. 

Il terzo problema sul quale 
pure si registra una costante 
"sollecitazione è quello della ri
forma burocratica. 

La pressione dei lavoratori 
ha impegnato esponenti del go
verno in incontri preliminari 
con i sindacati, che sono stati 
invitati a precisare le loro po
sizioni e fornire utili suggeri
menti. Deve essere tenuto pre
sente che per quanto riguarda 
le aziende autonome (F.S. e P.T. 
in particolare) si sono già avute 
approfondite trattative. Di qui 
l'esigenza, ribadita dalla segre
teria della FIP-CGIL, della de
finizione di una -«legge corni
ce » sul riordinamento delle po
ste e telefoni, come delle fer
rovie. 

Sindacali 
in breve 

bieticoltori e riparare ad una 
vecchia e perdurante ingiusti
zia senza aumentare il prezzo viaggiante, 
di 96,70 il chilo zucchero in fattorini delle P.T. attendono la 
vigore. 'soluzione di alcune rivendica 

Zuccherieri 
Il Direttivo della FIAIZA-

CGIL. il sindacato unitario dei 
lavoratori saccariferi, si riuni
sce domani a Bologna per un 
esame dei risultati raggiunti 
col nuovo contratto, e per di
scutere le iniziative da assume
re (insieme alle altre forze in
teressate) per la lotta contro i 
monopoli zuccherieri, dopo il 
nuovo rincaro del prezzo dello 
zucchero. 

Tabacchine 
La FILZIAT-CGIL — il sin

dacato unitario dell'alimentazio
ne — è nuovamente intervenuta 
presso il ministro del Lavora 
per sollecitare l'emanazione del 
decreto per l'erogazione del 
sussidio straordinario di disoc
cupazione 1964 alle tabacchine 
Viva agitazione vi è fra la ca
tegoria sia per il ritardo nel 
decreto sia per i limiti che si 
vorrebbero introdurre nella sua 
applicazione. 

Farmacie 

una forte 
classe operaia 

Animato dibattito sullo sciopero nazfo-
nale di giovedì - Massiccio esodo dai 
campi e inadeguata industrializzazione 

Un'azienda in rapido sviluppo 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 14 

In dieci anni, dal 1951 al mi. la provincia di 
Arezzo ha perduto in assoluto 22.9(53 abitanti. Nello 
stesso periodo la popolazione del capoluogo è cre
sciuta di circa 15 mila unità. Queste cifre danno 
un'idea abbastanza esatta dei profondi mutamenti 
intervenuti nell'economia e nel corpo sociale di 

una grande regione come 

La CGIL ha sollecitato dal go
verno un preciso impegno coi 
sindacati per avviare e conclu
dere in breve consultazioni in 
cui si elabori un nuovo ordina
mento della distribuzione dei 
medicinali in Italia, per dare 
poteri autonomi ai Comuni e 
agli Enti assistenziali. In propo
sito. la confederazione è netta
mente contraria alle richieste 
dei proprietari di farmacia di 
Trieste e Gorizia, i quali vor
rebbero sopprimere il sistema 
di distribuzione curato diretta
mente dallTNAM. 

Contratti 

Fermi da oggi 

i cavatori 

per 4 giorni 
Domani scioperano i lavoratori del legno 

Le trattative nell'abbigliamento - Sospesa 

la lotta nel settore fibre 

la Tosvuna, dove l 'esodo 
dalle campagne è stato 
massiccio quasi oi'itnquc. 
mentre l'incremento delle 
attività industriali, pur es
sendo stato notevole, si è 
localizzato in alcune zone e 
si è r ivelato , alla fine, del 
tutto insufficiente. Per die
ci anni, infatti, una provin
cia già florida come questa 
ha fornito addirittura un 
cospicuo contingente al
l'emigrazione interna e 
straniera. E se l'esodo non 
ha raggiunto punte cata
strofiche lo si deve al fatto 
che una parte non trascu
rabile dei contadini, che 
hanno dovuto abbandonare 
i campi, si è potuta ferma
re at torno ai centri in via 
di sviluppo: San Giovanni 
Valdarno, Montevarchi, S. 
Sepolcro e la citta capoluo
go. E' stato questo il perio
do in cui ad Arezzo, men
tre le poche «eccitie azien
de ("metalmeccaniche, ora
fe, laterizie, calzaturiere) 
si andavajio ingrandendo, 
sorgevano nuovi complessi 
produttivi, di cui le fabbri
che di confezioni in serie 
rappresentano il nucleo es
senziale. Si è trattato di 
trasformazioni importanti. 
anche se inadeguate, che 
hanno cambiato in parte le 
strutture economico-sociali 
e persino il paesaggio. Si 
deve a queste trasformazio
ni se la periferia aretina, 
attorno all'antica città me
dievale mirab i lmente con
servata e resa attiva come 
centro storico-monumenta
le e amministrativo, ha as
sunto una nuova dimensio
ne, una diversa e moderna 
fisionomia. Ed è stato per 
questi cambiamenti che il 
vecchio, piccolo gruppo 
operaio si è irrobustito fino 
a diventare un vivace e 
combattivo nucleo di classe. 

Le modificazioni, natu
ralmente, non si sono veri
ficate senza scosse. Basti 
pensare, fra l'altro, che un 
buon 60 per cento delle at
tuali 4500 confezioniste 
provengono dalle campa
gne e hanno quindi dovuto 
adattarsi ad una condizione 
ciuile e sociale assai diver
sa da quella in cui sono 

' nate e cresciute. Colpisce, 
tuttavia, anche se ha una 
spiegazione, la straordina
ria rapidità con cui queste 
ragazze hanno imparato a 
battersi contro un padro
nato che non assomiglia in 
nulla ai ceti agrari, uti
lizzando e assimilando me
todi e forme di lotta propri 
degli operai. 

Certo, ad Arezzo come in 
tutta la Toscana, il movi
mento democratico ha radi
ci antiche e profonde e Io 
stesso impetuoso sviluppo 
delle lotte mezzadrili ha 
indubbiamente contribuito 
alla formazione di una for-

. te coscienza classista. Ma 
ciò che sorprende, nelle 
operaie della Lebole-Euro-
conf ad esempio, è la con
sapevolezza che esse dimo
strano nel portare avanti 
la lotta per obbiett ivi d i e 
pur essendo sindacali coin
volgono ragioni politiche 
fondamentali. Ce ne siamo 
resi conto l'altro giorno, 
quando siamo andati da
vanti alla fabbrica, nel mo
mento in cui migl ia ia di 
giovani operaie stavano 
sciamando verso la città e 
verso i paesi del circonda
rio con i loro motorini, in 
bicicletta, sulle autocorrie
re. Gruppi di attivisti del 
sindacato abbigliamento 
avevano distribuito qual
che istante prima vo lant ini 
ciclostilati che illustravano 
le ragioni dello sciopero di 
giovedì, con cui riprende la 
lotta nazionale delle 300 
mila confezioniste. Nel le 
trattative — dicevano i vo
lantini — la delegazione 
padronale * ha proposto un 
aumento complessivo del 6 
per cento, di luibi le in 30 
mesi, e da distribuire su 
sette istituti contrattuali. 
Ciò tende, evidentemente, 
ad acutizzare la vertenza, a 
rinviare nel tempo il r inno
v o de l contrattola umiliare 
i lavoratori andando anche 
oltre le tesi della Conpn-
dustria che vuole imporre 
il b locco dei salari e In po
litica dei redditi ». 

Questi erano gli argo-

menti sui quali le ragazze 
ehtedevano chiarificazioni 
e discutevano con i .sinda
calisti. Non tutte, natural
mente, riuscivano im»ir-
diatumente a dare un giu
dizio sulla florida s i t u a t o 
ne dell'industria delle con
fezioni e sidlo sviluppo for
tissimo della Lebolc-Euro-
conf, sorta nel periodo dA 
« miracolo > con circa 300 
dipendenti e diventata, in 
fiochissimo tempo, uno dei 
colossi del settore. . Ad 
ognuna di esse, però, appa
riva chiaro che le aziende. 
delle confezioni e la Lebo
le in particolare non pos
sono giustif icare in alcun 
modo la loro intransigenza. 
Oggi, del resto, la Lebnlr. 
che appartiene per meui 

' all' ENI, ha un capitale eli 
2 miliardi (che sta portan
do, a quanto pare, a 5) e 
ha in programma la costru
zione di tre nuovi grandi 
stabilimenti in Sici l ia, a 
S iena e ne l le Marche. Que
sto stesso gruppo, che nel 
'62 coìitava 1200 dipenden
ti, ha ora un organico di 
circa tre mila persone. Non 
solo, ma i suoi profitti sono 
sempre stati talmente alti 

•che, mentre riusciva, nel 
1963, ad aumentare il pro
prio fatturato dell'84 per 
cento, consentiva in pari 
tempo ai fratelli Lebole di 
impegnarsi anche in co'os-
sali speculazioni nel cam
po dell 'edil izia, cu lminate 
nell'inutile acquisto di una 
intera collina. 

Sono fatti questi che le 
operaie dello s tabi l imento 
aretino hanno compreso 
perfettamente. Esse sanno, 
d'altronde, che il comples
so produttivo in cui lavora
no ha avuto uno svilup
po rilevantissimo proprio 
quando, superati i primi 
anni di acclimatamento e 
pagato, quindi, un certo no
viziato, sono riuscite a 
strappare con dure lotte un 
contratto aziendale (firma
to il I. giugno '62) più 
avanzato di quello naziona
le, con tre sole categorie 
al posto di sei e con un 
premio di produzione oscil
lante dalle otto alle dieci
mila lire al mese. 

La combattività, la forza, 
lo slancio di queste ragaz
ze, in sostanza, non traggo
no alimento solo dal fatto 
che le loro retribuzioni so
no ancora oggi troppo bn?-
se (53 mila mensili di me
dia), mentre i profitti del 
gruppo continuano a sali
re in modo vertiginoso, ma 
anche dalla consapevolezza 
che sconfiggere la linea pa
dronale significa stimolare 
ulteriori investimenti e raf
forzare, quindi, (come è g;à 
avvenuto) le stesse struttu
re produttive. 

Sirio Sebastianelli 

Due catt'Uoiio a basso li
v e l l o sa lar ia le riprenderne. 
oggi e domani le lotte con
trattual i : opgi {ili 80 mila ca
vatori (nono sciopero per In 
durata di 00 o r e ) , domani i 
300 mi la lavoratori del l egno 
(quarto sc iopero per la elu-
rntn di 48 o r e ) . In ques to 
u l t imo s e t t o i e , nonostante 
qua lche c e d i m e n t o padronale 
e In tens ione t aggiunta dal la 
lotta ne l l e Alpi Apuane , si e 
IOSO n e c e s s a n o un nuovo 
s c l o p c i o di ben quattro gior
ni, c h e s a i a segu i to da un 
altro di durata analoga, da 
mai tedi p i o s s i m o . L'agitazio
ne per il r innovo del c o n 
tralto è iniziata a maggio , ed 
è con que l la dei cnl /aturieri 

r 
Scioperi 
a Spezia 

e a Genova 
(occupazione 

e premi) 
Mentre nel complesso 

Dalmine si sciopera gio
vedì, e mentre per l ' I ta l-
sider si t rat ta qggi, 
nelle aziende spezzine a 
partecipazione statale la 
lotta dei metallurgici per 

I l premi di produzione 
avrà il seguente sviluppo, 

I concordato dal tre sinda
cat i : 10 ore all 'Ansaldo 
di Muggiano con inizio 

I domani (uscita antici
pata di due ore) ; 12 ore 
alla OTO-Me la ra e al-

I la Termomeccanica. Uno 
I sciopero di protesta di 

I due ore per giovedì è poi 
stato deliberato per la 
Elettrodomestici S. Glor-

I gio, in quanto l 'Interslnd 
non ha ancora convocato 

I i sindacati, a due mesi 
dalla rottura delle t ra t 
tat ive aziendali. 

I Preoccupante diventa 
la situazione alla metal-

I meccanica Cappelli, do
ve al t r i 69 operai sono 

I stati posti da ieri a Cas
sa integrazione, e 21 ap
prendisti sono stati so-

I spesi f ra gli stabil imenti 
di Cepana e Mlgl iar lna. 
Si è passati cosi dai 388 

I ai 126 dipendenti occu
pat i , dalla fine del '63, 

I poiché vi sono ben 262 
sospesi. Anche perchè il 
provvedimento è stato 

I preso senza consultare la 
Commissione Interna, le-

I r l si è scioperato tutta 
la giornata; è stata te
nuta un'affollata assem-

' blea alla Camera del la-

I voro. 
A Genova la lotta r i -

I prende oggi in tutte le 
fabbriche del gruppo 
« Ansaldo ». I « normar 

I l i 3 t i » e il pr imo turno 
sospenderanno il lavoro 
dalle 10 alle 12. gli ope-

I r a i degli a l t r i turni an-
- ticiperanno l'uscita - d i 

I . due ore. In questa setti
mana sono previste a l 
t re t re ore di sciopero, 

I e cinque nella prossima. 
E' stata preannunciata la 
ripresa della lotta anche 

I . al la « Nuova San Gior-
. gio - , • San Giorgio » di 

. Pra e « Morfeo > di Pe- . 

li": . ! 

la più lunga vertenza ancora 
i i i i so lu ta . 

Nel l egno , le trat tat ive 
erano s ta te iniziate il 12 g iu
gno, e sono state rotte il 
10 lugl io n causa del l ' irrigidi
mento « cong iuntura le » dei 
datori di lavoro, i qual i han
no presentato ai s indacat i of
ferto as so lu tamente irrisorie. 
La Confindustria vuol impor
l e ni Involatori del l egno 
— che s tanno fui gli u l t imi 
nella scala suiniutlc — »«n 

contratto che in sostanza 
deve cambiare so l tanto In 
peggio . La cutegonn ha già 
e l o q u e n t e m e n t e tespinto que
sta pos iz ione e — nonos tante 
il prop i io fraz ionamento — 
ha sc ioperato compat tamente 
anche la scorsa se t t imana. 

Gioved ì l iprendono In lotta 
le 300 mi la lavoratrici de l l e 
confezioni in serie ( su cui 
d iamo un serviz io qui a c c a n 
to) . S e m p r e ne l l 'abbig l ia
mento , r iprendono g ioved ì e 
proseguono venerdì ie tratta
t ive per il contratto ne l se t - « 
l o i e de l l e cnlz.e e m a g l i e ? 
(180 mi la lavorator i ) . Gli in- j 
(lustrinit si sono impegnat i a \ 
definirò la propria pos iz ione | 
sul lo quest ioni fondamenta l i : , 
qual i f iche , Diario, parità, au- n 
menti , premi , sentii ecc . L'in- | 
contro — nel g iudizio del ln | 
FILA-CGIL — d o v r e b b e ave - , 
re carattere r isolut ivo: l'at- | 
t egg inmento e lus ivo del l 'ul t i - S 
ma se s s ione (10-11 scors i ) a 
non 6 più accettabi le . Nei 
giorni 22 e 23 r iprende Inol
tre la trattat iva per il con
tratto dei 120 mi la calzatu
rieri. In un attivo s indacale 
tenuto a Vigevano , è stato 
definito l 'or ientamento di 2 
mass ima da dare a l le d iscus- £ 
sioni, e l ' indirizzo da dure f 
nlln lotta se esse fnl l iscono. I j 
calzaturieri hanno espresso j 
il loro n o ad ogni « contratto | 
cong iuntura le ». U 

Si s egna la infine la media - | 
z.ione minis ter ia le per la ver- fi 
tenza contrat tuale dei 35 mila | 
iavorntori de l le fibre art i f i -1 
ciali e s intet iche . L'iniziativa, 5 
che ha provoca lo la sospen- "' 
s ione d e l l o sc iopero di 48 ore 
il qua le d o v e v a iniziare o g g i 
un i tar iamente , p r e v e d e un 
incontro per g ioved ì fra s in
dacati e padroni . La F I L C E P -
C G I L ha espresso la propr ia3 
protesta poiché l ' intervento | 
min i s ter ia le 6 v e n u t o c o m u n - j 
que ad interferire ne l la con
dotta de l la vertenza , c h e or>; | 
pone agl i operai i monopo l i ; 
chimic i ( S N I A , Montecat in i , i 
B P D , E d i s o n ) , o l tre a fort i } 
az iende qual i la Orsi -Mangel - • 
li e la Geri i . § 

Budapest 

Incremento degli 
scambi con l'Italia 

BUDAPEST. 14 
Nelle prossime settimane, nu

merose delegazioni di tecnici e 
specialisti ungheresi verranno 
in Italia per studiare le possi
bilità di ampliare i rapporti 
commerciali tra i due Paesi nel 
quadro dell'accordo firmato alla 
fine del 1963 e che, già nei pri
mi sei mesi dell'anno in corso. 
ha fruttato positivi risultati. 

In questi giorni, occupandosi 
degli scambi tra l'Italia e l'Un
gheria. i giornali magiari hanno 
fornito interessanti informazio
ni riguardanti alcuni settori di 
esportazione ed importazione. 
La voce primaria degli scambi 
rimane sempre quella rappre
sentata dall'esportazione in Ita
lia di bovini da macello, pol
lame e uova. La Terimpex. che 
cura questo particolare campo. 
ha ricordato che nel 1963 sono 
stati esportati in Italia 87.500 
capi di bovini. 37.000 montoni 
e agnelli e 5.400 tonnellate di 
carne bovina macellata. Nello 
stesso periodo di tempo sono 
state esportate 2 670 tonnellate 
di pollame e 19 milioni di uova. 

Aflerma la Terimpex che la 
carne di manzo ungherese ha 
conquistato il mercato italiano 
per la sua qualità superiore a 
quella non solo europea, ma 
anche americana. Nei prossimi 
quattro mesi l'Ungheria fornirà 
all'Italia ventimila bovini da 
macello. Un altro importante 
settore degli scambi è costituito 
dalle apparecchiature elettroni
che e scientifiche. L'Ungheria 
esporta vetri da ' laboratorio. 
ampolle per sieri, strumenti 
sanitari e apparecchiature elet
troniche e per telecomunicazio
ni. ed importa dal nostro Paese 
macchine per ufficio e apparec
chiature mediche. Dal 1960 a) 
1964 l'aumento del volume degli 
scambi di tali prodotti è au
mentato del 20% ed entro la 
fine del 1965 si prevede un in
cremento di eguale misura. 
L'Ungheria, intanto, si sta pre
parando per partecipare con la 
propria produzione e i propri 
tecnici alla Fiera internazionale 
dell'automazione che si aprirà, 
com'è noto, a Milano nel pros
simo novembre. 

AVVISI ECONOMICI! 
2) CAPITALI 8QCIETA- L. »0 

FIMER, Piazza Vanvitelli 10. 
telefono 240620. Prestiti fidu
ciari ad impiegati. Autosov
venzioni. | 
IFIN. Piazza Municipio 84, te-. 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosowenzionl 

1) AUTO MOTO CICLI L. SI 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antlc* 
di Roata - Consegne Immeèia, 
te. Cambi vantaggiosi. P a d II 
talloni - Via BUsolatl a. 24 

5) VABII L. 54 
MA DAMA STO A veggente Me! 
dium consultatela scrivetele 
Recatevi fiduciosi. Salvatorrost 
18 Napoli. j 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re 
sponsi sbalorditivi. MetapstchT 
ca razionale al servizio di ogr/ 
vostro desiderio. Consiglia. 
orienta amori, affari, sofferen, 
ze Pignasececa 83. Napoli. ^ 

7) OCCASIONI L. * 
ORO acquisto tire cuaqueetat'* 
grammo. Vendo bracciali eol ! 

lane e c o , occasione 550. Facci ; 
cambi SCHIAVONE. Sede uoJ' 
ca MONTEBELLO. 88 (telcfci 
no 480.370). 4 
TELEVISORI: Grundif. AdamJÌ 
ral, Atlantic, Dumont, Magccì 
dine, Marelli. Telefunken, m& 
garantiti come I nuovi a prec'' 
irrisori, pagamenti rateali, a i i 
che a 100 lire per volta, alar 
nucci Radio • viale Raffaeli 
Sanzio 6-8. via RoDdioeUi. 2-r 
Firenze 
C U C I N E : gas ed elettriche: A« 
quator. CGE, Igni*. Kreft, Zoi 
pas. ecc. Garantite come le nix 
ve a prezzi Irrisori. Pagamen 
rateali anche a 100 lire per v o 
ta Mannucci Radio - viale Ra' 
faello Sanzio 6-8. via Rondine 
li 2r. - Firenze ,. 

I l ) LEZIONI COLLEGI L. ' 
CONVITTO Galilei; maschil' 
parificato Media. liceo aderì 
tifico, ragioneria. Sede lega 
esami. Possibilità ricupero ai 
ni. Rette miti. Preparaziot 
seria, assistenza familiare. S I 
de meravigliosa. Laveno (Lai 
Maggiore) Tel. 61.122. 

U ) MEDICINA IGIENE L. 
A^A SPECIALISTA veneri 
pelle disfanxlonl tearaalL Dett i 
MAGLIETTA, via Orli 
Firenze . Tel. catana -i 
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Un» vedula del porta di Piomblno 

In quattro sottimane - dal 21 set-

tembre al 16 ottobre • il generate 

percorrera 30 mlla chilometri, 

partecipera a 47 banchetti, pro-

nuncerd 53 discorsi sperando di 

suggerire ai latino-americani una 

«terza via» fra gli Stati Unit! e 

la rivoluzione cubana 

- - . . - . . / • ; . > ; ! • 

De Gaulle alia «conquista 
dell'America latina 

Lltalsider (azienda dello Stato) 
apre il varco ai monopoli nei porti 

Battistrada della Montecatini e della Edison per imporre le « autonomie funzionali >» - Le proposte dei sindacati e 

I'esempio di Piombino: due elementi che me ttono a nudo la manovra politico contro i porti 

HI. 
cineaiornale numero 2503 

' Settlmana Jncom- — 
[quale abblamo fatto cenno 
fprlmo del nostrl aervlzl ml 
U — ha Biiscitato e msclta 
irotente del portuall e del 
lacati. £' una protesta le-
\ma e vuntuale. Dedicate 
ilti, all'ItalMider e ai suoi 
Uro stabilimentl a ciclo in-
jale che torgono a Genova, 

\blno, Napoll e Taranto, il 
e ttato girato col dlchla-

fine dl eialtare la Mlderur-
di Stato, In realta, il veto 
70 delta pellicula e un altro. 
li contrlbulre alia campa-
\di deniorazione del portua-
roanizzala dalla Confindu-

Citlamo una sola inaua' 
tra tra le -pih demagoglche 
tperte. Ad un certo punto, 
jure tullo nchermo un tec-
che — addltando un pon-

j — dice all'incirca queste 
Me: « E" costato miliardl al-
Isider ma purtroppo dob' 
xo tenerlo inattlvo perch4 
tuali lottano contro le au-
\ie funzionali». 
deputati, Camere del la* 

e in prlmo luogo la Fede-
)ne italtana dei lav orator i 
tall aderente alia CGIL 

denunclato al ministro 
Spettacolo Vaspetto scan-

to • della iniziativd della 
timana Incom*. II film e 
I, infatti. girato col contri-

flnanziario dello Stato. E 
|e ammlsslblle che il dana-
H contrlbuenti (tra i quail 
! anche i portuali) sla elar-

;r montare una campaona 
irte — fondata su caiunnle 
fsificazioni — contro una 
ie categoria di tavoratori. 

veto scandalo non e qui 
e tanto qui. II prlmo e 

scandalo e dato dal fatto 
in orande completsa dello 

(I'ltalsider) sia dive-
|l'at/fere di una rivendica-

di fondo dei gruppi mo-
fistici prlvati. 
re a questo, i massimi dl-
ti dell'Italsider e della 
ier si fanno portavoce 
teti della Confindustria 

I lavoratori portuali. E 
fanno con un livore ed 

faziotita sorprendentl. Tl 
tggio scorso, a Milano, si 
ita una * tavola rotonda * 
tma; * Ordinamento por-

e sviluppo •: dell'econo-
per initiation dell'unione 

\Camere di commercio. In 
occasione furono chia-

\a svolgere le loro rela-
due docenti univertitari. 

•/. Feliciana Benvenuti — 
irio di diritto ammlnl-
70 all'univertita cattollca 
lano — c il prof. Innocen-
sperinU preside della fa-

|di econotnia e commercio 
Foscari a Venezia. Que-

tlazioni (che affaeeia.no 
ii discutibili. specie \a 

f) furono svolte. sia per il 
ito che per U tono, ad 

vello t eon una corret-
[quali si richledono in un 
ito democratico e civile. 

« gli mterventi 
tasero a questo livello. 
un caso: 11 dlscorso del 

\ Ernesto Afannelll, pre«i-
1 della Finsider. • 

ii — il solo — non ti-
sufflciente esporre le 

test pro o contro le 
ie funzionali: Hon 

tb Mlustrare U ragioni 
ed economicne che — 

|parere — devono tndurre 
tieare positlvo ristituto 

\« autonomie ». 
[grossolamta ch* il pro-

Manuelli ha rovescieto 
tella m tavola rotonda • 

[non U si troveno neppu-
piu sereditato foglio fa-

\della Confindustria, »La 
morale e un campo mi-

[per i portuali {toliani, ed 
tlio che non ci H Qtven-

Non credlamo all* loro 
fe^. Essi si fanno agnel-
tre ranno ululan&o da 

|»: ecco tra Valtro 41 che 
nutrifo il discor»o del 

dirioente della Fin-

H profilo del costume. 
che in un con$orzio 
civile, colui cfca at-

una simile prosa e fa 
M dlbattito democrafi-
t insulsa rise*, dovreb-

Et-^A * • 

be essere punito con una con-
danna — almeno di sel mesl 
dl lavorl... portuali. Tanto piu 
se si tratta di un clttadino in-
vestito di responsabiHta pub-
bltche come il Manuelli. Ma 
non e la questtone di costume 
che ci importa di piii qui. CI 
interetsa — invece — I'argo-
mento tecnico-economico svl-
luppato dal Manuelli. Sono fon-
date le sue tesl? Ecco la que
sttone cul si deve rlspondere. 

Che la slderurgla di Stato, 
che conta i proprl stabilimentl 
in grandi porti, abbia un pro-
blema dl costi relativo anche 
al carlco e alia dtscarica del 
materlali e ovvlo. Questo pro-
blema non pud certo essere 
ignorato. Ma forse che i por
tuali si sono riflutati di af-
frontarlo? Per quel che riguar-
da Vaspetto economlco — e doe 
U problema del costo, della 
produttlvita dl queste opera-
zlonl portuali necessarie alia 
Italsider — i sindacati (ormai 
da moltl annl) hanno formu-
lato ripetute proposte che, se 

accolte, avrebbero consentito di 
risolvere il problema senza ri-
correre alle * autonomie fun
zionali » e cloe senza spezzare 
il carattere pubblico dei porti. 
Anche oggi la posizione del 
sindacati e chiara. -Ci impe-
gniamo — essi hanno detto in 
sostanza — a compiere le ope-
razioni che vi interessano a una 
lira meno del costo che affron-
tate in regime di autonomla 
funzionale». E allora? Come 
mai queste proposte sono state 
e continuano ad essere re-
spinte? . 

L'" argomento economico » 
non ha dunque fondamento. E 
lo dimostra ampiamente — del 
resfo — l*esempib • che viene : 
da Piombino. Qui non vige^ 
I'istituto dell'autonomla funzlo-
nale. Italsider e compagnia 
portuale hanno raggiunto da 
anni un accordo e i portuali 
della Compagnia di Piombino 
compiono le operazioni di ca
lico e scarico per conto della 
azienda di Stato a prezzi che i 
tecnici ritengono convenienti e 
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PIOMBINO — II pmrtll* ItaW«cr 
dl carlco e acwrko par ea«ta 4ajra_ 
gono attvate — graito aD'accorda da 
dal lavantori dolla C>iaoga la 

rfe.:ik; ; i&yj&j&:/i»'- '-i.'Aii- .^;^t^**A:^ry^7^t^.r-

con prestazionl gludtcate ec-
cellenti. Perchi a Piombino si 
e altrove no? Ma accanto al-
V- argomento economico», il 
prof. Manuelli pone la que-
stione tecnico - organlzzativa 
che nasce dal fatto • che le 
aziende della Finsider sono 
aziende a ciclo integrate ed 
hanno quindi necessita dl ve
rier rispettato* non interrotto il 
* ciclo operative ». Si pone qui 
il problema della continuita e 
dei ritmi delle operazioni di 
canco e scarico.' 

Ebbene, anche per questa 
questione, chiara e senza equi-
voci di sorta e la posizione 
dei sindacati. Essi si sono im-
pegnati a fornire — come a 
Piombino, • ad • Augusta c in 
altri porti — squadr* di lavoro 
particolart con orari speciali 
che garantiscano la * continui
ta del ciclo '. Queste posizioni 
non sono di questo o quel sin-
dacato ma di tuttl i sindacati. 
Sono posizioni responsabili, 
unitarie. Dunque, ne" < Vargo-
mento economico, ne I'argo-
mento tecnico - organizzativo, 
addotti dollItalsider per otte-
nere — * assolutamente * — le 
' autonomie funzionali *. han
no fondamento. 

Del resto, utilizzando la tna-
nodopera portuale alle condt-
zioni indicate dai sindacati, ri-
spettando I'ordinamento pub
blico del porti e del lavoro che 
in essi si svolge, I'ltalsider eco-
nomizza assai di piu di quanto 
non faccia con I'autonomia fun-
zionale. 

Infatti, le navi non stanno 
sotto banchina notte e glorno 
ne* per tutti i giorni del mese 
(esse non sono ~ magazzinl gal-
legglantl - ma navi). E in un 
mese le operazioni di sbarco e 
imbarco per I'ltalsider non oc-
cupano piu di 15-18 giorni, 
spesso meno. Non e forse vero 
che tenere. come fa I'ltalsider, 
un proprio organico per que
ste operazioni discontinue co-
stituisce un aggravio dei costi? 
E, d'altra parte, non ha forse 
riflessi positivi sulla produttl
vita il fatto di valersi — in
vece — di manodopera por
tuale che e altamente specia-
lizzata? 

Non vl e quindi ragione di 
invocare — e ancor piu dl de-
cretare come fa il ministro 
Spagnolll — Ie »autonomie 
funzionali». Tanto meno que
ste deb bono essere invocate da 
una azienda di Stato. Non si 
tratta infatti solo o tanto di 
salvaguardare il diritto del 
portuali a compiere tutte le 
operazioni dl carlco e scarico 
che nei porti avvengono. Que
sto diritto non e un privilegio, 
ne" e — come pretende Manuel
li — 'il piu ferreo monopolio 
che si sia mai visto ». Afanuei-
ti, che e professore, ha eerta-
mente letto e studiato Luigi 
Einaudi e quindi sa perchi k 
stata data una struttura pubbli-
ca ai porti italiani. Cosi come 
sa che i portuali tono obbliooti 
per leppe a riunirsi in Compo-
gnie o in gruppi e che que
sto ordinamento (pubblico) del 
lavoro portuale risponde agli 
interessi degU utentl del porto 
e alle esigenze df oontrollo deU 
lo Stato sui porti. Perchi allo
ra fare della demagogia par-
lando di « monopolio » ? . ; 

Abbiamo gia rilevato, che il 
problema non e solo quello di 
salvaguardare i diritti dei por
tuali, ma anche — e ancor piu 
— cid eh* con questi diritti si 
vuole colplre e travolgere: il 
carattere pubblico dei porti. I 
porti sono una leva fondamen-
tale per tutta Veconomia. Una 
leva non certo meno impor-
tante delta siderurgia, anzi. 
Percia nesruna wigenw setto-
riale — per quanto rilevante 
possa essere — deve prevalere 
nella utilizzazione dei porti. 
Non si pub consentire che i 
porti siano ritagliati in tante 

K rti come una torta per svl-
jjpar* la produttipita che in

teretsa U proprio settore, la 
propria azienda. infitchiando-
tene della produrtioita gene-
rale del porto che riguarda in
vece non questa o quell'arien-
da, questo o quel settore, ma 
Vintera economia dal Paete. 
Sarehhe come se i portuali pre-
tendeesero di elevare la pro
duttlvita del porto meccanit-

zandolo a spese dei complessi 
siderurgici dell'Italsider, SQt-
traendo a questi complessi 
macchine, gru o magazzinl. 

Ma dicono, i dirlgenti della 
Finsider, -noi abbiamo <pe*o 
miliardl per fare i nostri pon-
tili». Quel miliardl non sono 
vostri, ni i pontili costruiti so
no un fatto privato delfazien-
da. Cosl come — in base alia 
Costituzione — non sono un 
fatto privato gli investimenti 
dei gruppi monopolistici. Sono 
soldi creati dallo sforzo e dal 
lavoro dell'intera collettivita. 
Debbono essere investiti nel-
I'interesse della collettivita, in 
un quadro di politico economi-
ca che affronti e risolva i 
vroblemi piu anooscioii del 
Paese.' ciof nei quadro delia 
proorammarfone democratica. 
Cid deve essere fatto in primo 
luogo dalle aziende pubblich* 
come I'ltalsider, ma anche dal 
grandi gruppi privatl. • 

Ed e interesse della collet-
tivita, forse, che, invece di raf-
forzare i porti. elevarne la pro-
duttivita al servizio di tutti oli 
utenti (quelli industrial a 
quelli commercial^ quelli pub-
blici e quelli privatl) si decida 
di cederli a aruppi privati (co
me I'intero porto Marghera, co
me si vuol fare con Rivalta 
Scrivia) e di cedere a aruppi 
pubblici e privati pezzi di porto 
come avviene a Genova, a Spe-
zia. ecc? Che cosa si ottlene 
cosl ? Si ottiene che gruppi 
privati e aziende a parte-
cipazione statale utilizzino 
gli spazi demaniali, le ban-
chine e gli impianti in «auto-
nomia funzionale» solo par-
zialmentc. E . questo menlre 
nella restanie pane dei porti 
e'e ' congestione, mancanza • di 
spazio, affollamento, caos. 
(Quante navi hanno tottato 
fuori dei porti in questi an
ni? ) . Si calcola che queste 
• soste forzaie - siano costate 
40 miliardl di lire, doh quanto 

e piu delfintero monte salari 
dei portuali in un anno! E co
me se una cottosissima macchi-
na venisse fatta lavorare so
lo 15 giorni su 30 e solo dl 
giorno. Questa parziale utiliz
zazione pud soddlsfare piena-
mente Vesigenza di produttl
vita di chi ha avuto quella 
stesta macchina in dono dallo 
Stato. Ma per la collettivita? 
Per la produttlvita globale del 
porti? 

Ecco a che cosa conduce una 
politico di cedimento alle * esl-
genze* dei monopoli. II mini
stro delle Parteclpazloni stata-
li preme sul mtnistero della 
Marina mercantile e sul gover-
no per ottenere all'Italsider 
quelle * autonomie funzionali -
che tono il cavallo di battaolta 
dei monopoli. Come se il pro
blema della produttlvita dei 
porti non fosse un problema 
di tutto il governo e quindi 
anche — e pienamente — del 
ministro delle Partecipazioni 
statali e dell'Italsider. Ecco co
me nascono i documentari del
la Settimana Incom. Ecco per-
che U Corriere della sera pud 
tcrivere, senza ricevere smen-
tite che 'I'ltalsider e un in-
teressante esempio di neocapi-
talismo * e che essa »e schie-
rata coi monopoli FIAT. Schell, 
Esso...'. 

Siamo, •• dunque, all'assurdo. 
E ci siamo perche il secondo 
governo di centro-slnistra del-
Ton. JVforo si e proposto (fi-
nito il ' miracolo *) di garan-
tire la seconda restaurazione 
capitallstica. Questa * involu-
zione politico* si rlflette an
che nei porti. Qui e una pro-
va che il governo subordina al 
monopoli i piu efficacl stru-
mentl che lo Stato ha nelle 
manl e che utillzzatt democra-
tlcamente consentlrebbero dl 
dar vita ad una economia re-
golata. 

Adriano Aldomoreschi 

Con i soccorsi per Koklcina 

Nave turca 
a Famagosta 
Makarios denuncia le responsabiliti di quo! paesi 
che hanno appoggiato le prevecaiieni di Ankara 

NICOSIA, 14. 
Un accordo per i soccorsi alia 

coimmita turco-cipriota di Kok-
Ina sembra - essere stato rag
giunto oggi fra il governo di 
Cipro e quello turco. con la 
mediazione del comando del-
I'ONU. I turchi consentono. a 
quanto si apprende. a dirigere 
verso il porto di Famagosta 
(invece che direttamente a 
Kokkina) una nave carica di 
vcttovaglie, cbe saranno poi 
sbarcate e inoltrate dalle auto-
rita cipriote. con l'assistenza e 
il controllo delle forze del-
I'ONU. Frattanto sono giunte a 
Kokkina Ie prime due tonnel-
late di viveri, fornite dal co
mando dell'ONU che ha prov-
veduto al trasporto con proprl 
elicotterL 

La decisione del governo 
turco, di dirottare la propria 
nave verso Famagosta, e stata 
raggiunU dopo una laboriosa 
riunione, questa sera; preceden-
teraente lo stesso Inonu aveva 
affennato che la Turchia avreb-
be proweduto direttamente a 
nfomire Kokkina. cid che 
ivrebbe costitulto atto di aper-
ta ostilita contro Cipro a con
tro la Grecia. Si conferma co-
munque ad Ankara reapulsio-
na dl quasi duemila reoidcntl 

Kci per mercoledl 16 sattom-
, a di altri 3000 alia aradon-

sa dei rispotUvi peroiseai dJ 
•oflgiorno. 

In una intervista alia 
el atoapa 

vescovo Makarios osserva, da 
altra porta, che - i l governo di 
Ankara non provochejvbbe in 
questo modo se non fosae ap-
poggiato da altri paasi della 
NATO, che sono anch'essi re
sponsabili per l'attuale crisi di 
Cipro-. L'arcivescovo ha affer-
mato che. ova Cipro decldesse 
di unirsi alia Grecia, - non per-
metteremmo llnstallazione di 
alcuna base straniera-; ha ri-
petuto i! principio secondo il 
quale - l a maggioranza governa 
e la minoranza e garantlta-; a 
ha espresso gratitudine alia 
URSS per 1'appoggio alia indi-
pendenxa dell'isola. 

Dal noitro invitto PARIGI, 14 
Tra sett© giorni — etafrtamdntt il 21 ftttembre — De Gaulle 

lascerd la Francia, a bordo di un « Boeing », per compiere in Ame
rica Larina il piu spettacoldre ylaggio che Capo di Stato francete 
abbia mai fatto all'estero. In quattro settimane — il ritorno e pre-
visto al 16 ottobre — De Gaulle visiter a dieci Repubbliche deH'America del 
Sud, a partire dal Venezuela, poi gli Stati deU'America Latina della Costa del 
Pacifico, la Colombia, l'Equador, il Peru, la Bolivia. II 29 settembre, il Generate 
si imbarchera sul «Colbert» ed attracchera il 1. ottobre a Valparaiso (nei 
Cile), e da questo porto il-

ageusia 
, rard-

NtwYork 

Bokottuggio ruzzrsfa 

utile scvolt 
NEW YORK, 14. 

L'anao scolastico si * aperto 
oggi a New York con I'assenza 
dalle aula di 27S.Oi iscritti (27 
par cento). Le autorita scolasti-
cbe attribuiscono quasto acce-
zionale ossentalsroo dal primo 
ffomo di seuola al boteottagglo 
orgaainato dai geaJtori rani-
sti contro il nuovo sistatna di 
integrazione raniala svgll auto
bus cbe trasportano i ragaxal a 

corteo presidenziale rag-
giungera Santiago dove de 
Gaulle restera fino al 3 
ottobre. Per poi precipltarsi 
in Argentina (3-4-5-8), nei 
Paraguay (6-7-8) ed in Uru
guay (8-9-10). 

II 10 ottobre, il Generale 
si imbarchera di nuovo sul 
« Colbert » — potra cosl, per 
la seconda volta su questo 
< territories frnncese » esami-
nare i dossiers che Pompidou 
gli avra fatto trasmettere, e 
firmare leggi e decreti — per 
fare il suo ingresso trionfale 
il 13 ottobre nella rada di 
Rio de Janeiro. II giorno 
stesso, egli si rechera a Bra-
silia, 1'indomani a S. Paolo, 
e tornera a Rio il 15 ottobre, 
per rientrare a Parigi alle 
ore 22,30 della sera del 16 
ottobre. 

Nei corso di questo viag-
gio, De Gaulle percorrera 30 
mila chilometri, partecipera 
a 47 banchetti, pronuncera 
53 discorsi (divisi in < allo-
cuzioni > e « allocuzioni bre-
v l » ) , e declamera una quin-
dicina di - brindisi nei corso 
dei banchetti uffleiali, o nei 
ricevimenti che chiuderanno 
le massacranti giornate del 
Presidente francese. Alle fol-
le il Generale parlera inve
ce soltanto sei volte, nel-
l'Equador, nei Peru, in Bo
livia, in Argentina, in Para
guay e nell'Uruguay: egli po
tra in compenso prendere la 
parola davanti a tutti i Par-
lamenti, florire di corone i 
monumenti di tutti gli eroi 
nazionali e dei caduti di tut
te le guerre, visitare scuole 
e licei, recarsi nelle fabbri-
che e nei possedimenti agri-
coli, abbracciare i figli dei 
francesi residenti all'estero. 

II Protocollo deU'Eliseo in-
forma che uno speciale « Ca-
ravelle» di soccorso seguira 
l'aereo del capo dello Stato, 
con le carte, i documenti e 
bagagli a non finire, compre-
so lo intiero guardaroba di 
Madame Yvonne, paragonato 
a quello di una diva in tour-
ne'e. Nei velivolo speciale 
viaggeranno anche i medici 
personali del generale. Ma 
anche i piu famosi'specialisti 
delle grandi capitali sud-ame-
ricane sono gia stati tutti 
mobilitati, camere speciali 
sono state attrezzate nelle 
piu celebri cliniche ed ospe-
dali, nei timore che un ma-
lore possa colpire il Genera
le. Si afferma che De Gaul 
le ha trascorso Testate a Co-
lombay apprendendo a me-
moria interi discorsi in spa-
gnolo. 

II Generale si e immerso 
con 16 stesso scrupolo tanto 
nelle gesta di Simon Bolivar 
come in quelle di Porflrio 
Diaz, Una frase del gene
rale Diaz sembra lo abbia 
particolarmente colpito: « Po-
vero Messico, cosi lontano da i 
Dio e cosi vicino agli Stati 
Uniti! .̂ Ma e improbabilej 
che egli la pronuncera. La; 
cura che lTliseo pone neli 
non Irritare il colosso ameri-| 
cano, mentre il Presidente 
della Repubblica visitera 
una terra di cui gli USA so
no gelosi come un sultano lo 
e di un harem, non e mai 
stata piu attenta e scrupo-
losa, 

La Nation active oggi che 
il grido < Viva De Gaulle!», 
che si trasforma nei grido 
« Viva Castro! » c non trove-
r i alcun eco nei Capo dello 
Stato francese, il cui viaggio 
non deve essere considerato 
come un episodio della co-
siddetta lotta chs divide la 
Francia e gli USA >. 

Lo « slogan > dellTliseo — 
e in esso risiedono le ragio
ni che spingono De Gaulle 
ad affrontare ultrasettanten-
ne e a cinque mesi dalTope-
razione alia prostata, l e do-
dhri fatiche di Creole — e 
infatti on altro: aPiuttosto 
Da GSoidla aha Coatra». La 

scelte che si pongono nei 
continente latlno-americano 
oggi sono, secondo De Gaul
le, troppo sempliflcate o sem-
pliciste: o pli yankee o Ca
stro. E* per spezzare questo 
dilemma, per far saltare que
sta alternativa a due, che il 
Generale fara 32 mila chi
lometri. Come Colombo sco-
prl l'America, cosi egli spera 
di scoprire nei suo lungo pe-
regrinare una « nuova via > 
della liberazione dl quel po-
poli, che non passi distante 
dalla Francia. 

II Generale reputa che i 
paesi deU'America Latina, 
che non vogliono avere come 
esclusivo interlocutore l'Ame
rica e che ne cercano un ter-
zo, non puntano oggi ne su 
Krusciov, ne su Mao e forse 
nemmeno su Castro. Essi pe-
rd possono contare su De 
Gaulle! La spedizione del 
Generale, per il clima che 
viene ad essa dato, per la 
durata, per lo stile, per la 
messa in scena, prende cosi 
l'andatura di una conquista. 
De Gaulle ha il disegno ma-
lizioso che dal suo grande 
periplo nei Sud-America 
venga consacrata la posizio
ne della Repubblica france
se come tutrice del < terzo 
mondo», come arnica e al-
leata dei popoll che cercano 
nuove vie di sviluppo, anche 
se egli e il suo entourage ri
tengono che < malgrado le 
fluttuazioni politiche che Ii 
scuotono, i paesi deU'Ameri
ca Latina non sono al punto 
della rottura con gli USA > 
(Nation). 

De Gaulle intende insom
nia giocare un ruolo a se nei 
Sud-America, ma nei qua
dro del slstema, prima che 
i < popoli sud-americani pos-
sano diventare un giorno il 

teatro di una lotta decisiva 
per I'intero occidente >. Tut-
tavla occorre al tempo stesso 
tenere conto del fatto che 
De Gaulle ingaggla la sua of-
fensiva In un quadro politico 
ben preclso, quello della in-
sofferenza del terzo mondo 
per il predominio america-
no, e quello della gara con-
correnzlale d e l l a Francia 
contro l'egemonia degli Stati 
Uniti nei mondo. L'occaslone 
storica di rafforzare la Fran
cia, di darle un nuovo < im-
pero ideologico », e forse un 
giorno economico - politico, 
tenta il Generale a dismi-
sura. La volonta di giocare 
un ruolo nei c terzo mondo >, 
il desiderio di profittare del-
l'indebolimento della leoder-
ship monolitica deU'America 
e conferire a Parigi un pre-
stigio internazionale, si inse-
riscono all'atto di una svol-
ta nella storia. 

De Gaulle sa che per per-
seguire questi obiettivi di 
dominio del mondo sotto 
nuove forme, la sola manie-
ra valida e quella di sposare 
la causa della liberazione di 

3uei popoli. Nei «terzo mon-
o » De Gaulle pretende di 

realizzare la sintesi tra il 
suo dominio autoritario in 
Francia, e la celebre divisa 
della rivoluzione « eguaglian-
za, liberta, fraternita >, con 
la quale egli muove oggi, a 
braccia tese, verso i popoli 
oppress!, o che avvertono il 
peso delle loro catene. L'am-
bizione della Francia e quel
la di scoprire, in America 
Latina, la via di un « castri-
smo non comunista », che ri-
conosca in De Gaulle il suo 
padre putativo. 

Maria A. Maccioechi 
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Il gen. Kahn 
e Washington 

Ci si potrebbe chiedere per
chè gli americani continuino a 
fare lutto quanto è loro possi
bile per mantenere al potere 
il generale Khan. La logica vor
rebbe che, ad un uomo tanto 
coperto di discredito, tanto in
capace, tanto disprezzato, tan
to poco rappresentativo sia del 
popolo vietnamita che dei suoi 
stessi colleghi, si fornisse caso 
mai quel colpo di grazia che 
lo allontanasse definitivamen
te dalla scena. Il discredito di 
cui è coperto Khan si rinette 
infatti sugli Stati Uniti, e la 
sua incapacita a restare a galla 
induce a riflessioni alquanto 
caustiche sulla capacità degli 
americani di trovare per il 
Vietnam del sud una qualsia
si linea politica che funzioni. 
Molti, queste riflessioni, le 
hanno già fatte, incluso De 
Gaulle, che vede gli Stali Uni
ti affondare nella melma delle 
risaie vietnamito e nei mean
dri della politica di Saigon 
ancor più rapidamente di 
quanto non vi siano affondati, 
a suo tempo, i francesi. 

La risposta è semplice, ed è 
quella che abbiamo dato più 
volte: gli americani non pos
sono permettere che Khan ven
ga rovesciato perchè, a Saigon, 
al di fuori di Khan non vi sono 
altro alternative possibili. Khan 
è la loro ultima carta, sulla 
quale hanno già puntato trop
po, probabilmente più di quan
to, politicamente,, potessero 
permettersi. Scartarla ora fa
rebbe crollare tutta l'impalca
tura della loro politica, e fa
rebbe probabilmente crollare il 
regime sanguinario, inolio, cor-, 
rotto e dittatoriale, che essi so
stengono. Sarebbe la loro scon
fitta, in un teatro nel quale es
si hanno giurato di non voler
sela o potersela permettere. 

La serie di pesanti aggettivi '. 
che abbiamo usato per qualifi
care questo regime non è ec
cessiva. Essa è, semmai, più 
breve di quanto potrebbe es
sere, poiché essi non coprono 
ancora tutto l'arco dell'insi
pienza e della crudeltà con cui 
il regime impone al popolo 
sudvietnamita una guerra di re
pressione che dura da anni. 

Tutto ciò accade, è bene sot
tolinearlo ancora una volta, col 
consenso e con l'appoggio, 
olire che con la partecipazio
ne diretta, degli Stati Unili. I 
quali chiedono inoltre, e han
no appena chiesto col viaggio 
di Cabot Lodge nei paesi atlan
tici e nella Spagna fascista, 
l'appoggio e la solidarietà de
gli « alleati D. Questa richiesta 
(cui non sembra, almeno fino
ra, che il governo italiano ab
bia risposto positivamente, 
mentre essa ha ottenuto una 
pronta e significativa reazione 
da parte di Franco) è stala fat

ta in nome di una serie di co
se che non esistono, o che esi
stono solo nella fantasia di Ca
bot Lodge o del gen. Taylor, 
gli ambasciatori sfortunati: il 
mito di Khan « uomo forte » e 
promettente; il mito della «vit
toria ancora lontana, ma im
mancabile D; il mito della « lot
ta per la libertà del popolo 

k sud-vietnamita ». 
' Gli avvenimenti, puntual
mente, fanno giustizia di lutto 
ciò. Dagli avvenimenti risulta, 
infalli, che il popolo vietna
mita nella schiacciante mag
gioranza si balte contro tutto 
ciò per cui gli americani si lut-
tono, o per cui si bullono Ì 
generali da loro protetti. I 
quali pensano, del resto, me
no, come ieri BÌ e dimostralo, 
agli scopi di guerra americani, 
che ai... loro interessi partico
lari. In questo autenlieo bai
lamme, in forza del quale cen
tinaia di uomini muoiono ogni 
giorno, si è levala ancora ieri 
la voce del segretario di stato 
americano Rusk, il quale ha 
dichiarato, come il disco rotto 
di un antico grammofono, che 
a Hanoi e Pechino debbono de
cidersi a lasciare in pace i lo
ro vicini D. Il guaio è che l'opi
nione pubblica mondiale, e 
non pochi uomini politici non 
meno importanti di Rusk, pen
sano esattamente il contrario: 
che, cioè, il problema vietna
mita sarebbe risolto, purché gli 
americani si decidessero a la
sciare in pure i vietnamiti. 

Ma è proprio dietro le pa
role di Rusk che si nasconde 
l'autentico pericolo: non sono 
infalli del tutto ignoti i plani 
americani per rimettere insie
me i frammenti e le fazioni del
lo schieramento' militare (or
mai e anche troppo dire « po
litico ») di Saigon, con una 
serie di azioni militari contro 
il Vietnam del nord, contro il 
Laos, magari anche contro la 
Cambogia. ìn \ìn improvviso 
e grande incendio, è il ragio
namento ' degli « ultra» » del 
pentagono e del dipartimento 
di Stato, si otterrebbe la fu
sione delle forze pro-america
ne di Saigon $, se la guerra di 
repressione nel sud nemmeno 
in questo caso potrà essere vin
ta, si otterrà almeno l'obietti
vo di farla passare in secondo 
piano. 

Sono calcoli che sembrano 
folli, ma non erano folli for
se gli attacchi dei primi di ago
sto contro il Vietnam democra
tico? Johnson avrebbe messo 
da parte questi piani, si dice, 
per i prossimi due mesi, cioè 
fino alle elezioni, a meno che 
non accada a Saigon a qualco
sa » che lo a obblighi » a pas
sare alla fase dell'esecuzione. 
Vi è, occorre dunque chieder
si, qualcosa di più assurdo e 
pericoloso della politica USA 
nel Vietnam del sud? 

e. s. a. 

Per la Palestina e il Giordano 

Israele reagiste 
ai piani del 

«vertice» arabo 
Distensione per lo Yemen tra 

RAU e Arabia Saudita 

Il 15 ottobre le elezioni inglesi? 

Home dalla regina 
per fissare la data 
della consultazione 
Commenti favorevoli al programma laburista, 
che sembra puntare sull'appoggio dei ceti medi 

Karlovy Vary 

GERUSALEMME. 14. 
Il premier israeliano. Levi 

Eshkol, ha presieduto una riu
nione di gabinetto dedicata al
l'esame delle decisioni adottate 
dal «vert ice» arabo la scorsa 
settimana ad Alessandria. • • -

Un portavoce ha successiva
mente dichiarato che la deci
sione annunciata dagli arabi di 
«liberare la Palestina dall'im
perialismo sionista e applicare 
a tal fine un piano comune agli 
stati arabi » costituisce una -mi
naccia, da parte di 13 Stati 
membri dell'ONU. di annientare 
un altro stato pure membro 
dell'ONU» e che Israele è de
ciso a «controbattere e a ri
spondere» ad ogni iniziativa 
militare. Circa la progettata de . 
viazione delle acque degli af
fluenti del Giordano, il porta
voce ha precisato che Israele 
trarrà dal lago di Tiberiade solo 
quelle «quantità di acqua che 
gli sono consentite in base al 
piano di ripartizione delle ac
que del Giordano tra Israele e 
la Giordania», si opporrà «ad 
ogni misura illegale che le na
zioni arabe potranno prendere » 
e - non risparmiera alcuno sfor
zo per salvaguardare i suoi di
ritti vitali». 

Una conferenza stampa te
nuta dal viceré e primo mini
stro dell'Arabia saudita, prin
cipe Feisal, per illustrare i ri
sultati dei colloqui avuti con il 
presidente Nasser a conclusione 
del vertice arabo, ha dato frat
tanto la sensazione che RAU e 

Precipita 
prototipo 

a decollo vtrtkalo 
di I O M 

* BONN. 14 " 
Il primo aereo da caccia a 

decollo verticale della Germa
nia Occidentale è precipitato 
oggi poco dopo il decollo allo 
aeroporto della Luitwaffe d i n ^ 
golstadt vicino d Monaco. Lo ha 
annunciato il ministero della 
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Arabia saudita stiano per arri
vare ad un accordo sullo Ye 
men. 

Il principe Feisal non ha det
to chiaramente che i numerosi 
punti di frizione tra il suo paese 
e la RAU siano stati totalmente 
superati; egli ha tuttavia rico
nosciuto che « tutto l'affare del
lo Yemen è un affare acciden
tale» e che « i colloqui hanno 
riportato la reciproca compren
sione tra la RAU e l'Arabia 
saudita nel tentativo di aiu
tare lo Yemen a raggiungere 
la stabilità e il progresso». Ri
chiesto di dire quali strumenti 
comuni i due governi inten
dano adottare per superare le 
loro divergenze, che si sono 
tradotte nell ' appoggio mili
tare del primo al regime re
pubblicano • yemenita. men
tre il secondo appoggia i ri
belli monarchici, il - principe 
Feisal ha affermato che non 
è sufficiente una prima presa 
di contatto per stabilire tutti i 
particolari di un accordo e che, 
comunque, il suo governo non 
intende riconoscere per il mo
mento la Repubblica dello Ye
men. Interrogato sulla possibi 
Htà di un riconoscimento in un 
prossimo futuro, H viceré del
l'Arabia ha risposto che «nu
merosi paesi vivono in pace 
anche senza scambiarsi rappre
sentanze diplomatiche». 

Il principe Feisal ha concluso 
le sue dichiarazioni afferman 
do: «La RAU e l'Arabia sau 
dita sono adesso amici come 
prima ed é d'altra parte natu
rale che le nostre relazioni sia 
no le migliori. Non voglio dire 
con questo che i rapporti tra i 
nostri due paesi entreranno in 
una nuova era ma che essi sa
ranno in ogni caso fondati sulla 
sincerità, sulla fraternità e la 
fiducia ». 

Secondo alcuni circoli poli
tici egiziani, l'accordo potrebbe 
essere basato sulla recente pro
posta di Nasser di sostituire le 
truppe della RAU impegnate 
nello Yemen con un corpo di 
controllo costituito dall'Irak, dal 
Sudan,, dalla Tunisia e dal Li
bano, con il compito di verifi
care che nessun paese arabo si 
inserisca negli affari interni 
dello Yemen. 

Dal nostro corrispondente 
' . L O N D R A , 14. 

Entro le pross ime 24 ore 
dovrebbe essere annunciata 
la data del le votazioni e, con 
essa, avrà ufilcialmente inì
zio la campagna e lettorale 
inglese. Il primo ministro si 
è recato stasera a Balmoral 
per parlarne alla l eg ina e 
— di ritorno a Londra — 
comunicherà il g iorno pre
scelto, che tutti r itengono 
sia il 15 di ottobre. L'inte
resse. tuttavia, si è ormai 
trasferito sul contenuto, an
ziché sui tempi della consul
tazione. I laburisti hanno in 
fatti segnato un altro punto 
a loro favore ant ic ipando !a 
pubblicazione del loro ma
nifesto senza . aspettare sir 
Alee. Da venerdì scorso il 
dibattito si e spostato dalla 
tattica ai programmi e l 'In
ghilterra politica discute la 
alternativa offerta da Wil 
son, mantenendo so lo una 
moderata curiosità per 
quanto i conservatori avran
no da opporgli . 

Il manifesto laburista è 
stato accolto dal consenso 
generale: anche la s tampa 
borghese, che o v v i a m e n t e 
dissente dal programma 
enunciat ivo , ne accetta l 'og
get t iv i tà dell 'analisi econo
mica, ne loda la rag ionevo
lezza, ne m e t t e in luce la 
moderazione, per concludere 
che si tratta di uno dei più 
responsabili document i po
litici che s iano stati mai sot 
toposti al l 'e lettorato inglese . 
Tutti sono infatti convint i 
del la necessità di far com
piere un balzo in avant i al 
s i s tema produtt ivo ing lese 
per evitare — si dice — di 
essere relegati , di qui a c i n 
que 0 dieci anni, in una po
siz ione di secondo piano su l 
la scena internazionale . 

A questo problema « n a 
zionale », Wilson — agl i oc 
chi dei benpensant i — ha 
avuto il meri to di risponde
re con generosa i m m a g i n a 
zione prospettando, appun
to, una programmazione n a 
zionale. La scelta e let torale 
dovrebbe dunque ridursi a 
decidere se l 'alternativa la
burista è più idonea de l m e 
todo conservatore a met te 
re in atto la fondamenta le 
es igenza del s i s tema di 
espandersi u l ter iormente . Ma 
a sdrammatizzare la scel ta 
in termini non Ideologici ha 
fortemente contribuito a n 
che il manifes to - laburista 
col pragmat ismo de l suo con
tenuto e la cautela del suo 
l inguaggio . Il manifesto , da 
u n lato, r ivo lge l ' invito a 
tutta la naz ione perchè si 
unisca ne l lo sforzo comune 
e. dall'altra tende la m a n o 
ai ceti medi , sui quali è 
pesantemente ricaduto • il 
prezzo del « miracolo e c o 
nomico > conservatore . Co
m e tale, esso è il d o c u m e n 
to di un partito d'opposi
zione che si l ibera dal la s o g 
gezione di una falsa ideolo
gia del benessere e torna a 
far sent ire la voce del real i 
s m o : l 'e lemento nuovo , per 
il laburismo stesso , è l'at
teggiamento vo l i t ivo e o t t i 
mista che vi traspare. Entro 
questi l imit i , si comprende 
il significato del p lauso che 
gli • v i e n e attribuito. 

Wilson , sembra dunque 
avere conseguito un altro 
bri l lante successo tatt ico 
nel la sua scalata al gover
no. A v e v a cominciato la sua 
ascesa l'anno scorso, i m p a 
dronendosi • de l l e - l eve del 
potere al l ' interno del parti
to mediante la pol i t ic izza
zione de l . congresso- Evi tan
do ogni argomento c h e p o 
tesse dare occasione di con
flitto, g l i -prospet to in q u e l 
l'occasione la r ivoluzione 
tecnico-scientifica del paese 
e mise tutti d'accordo, rico
stituì l 'unità de i laburismo 
e fece tacere il diss idio tra 
d e s t r a . e sinistra. Secondo il 
vecchio in segnamento d i . A t -
tlee, Wilson ha fino ad o g 
gi guidato il part i to da una 
posizione di centro « legger
mente orientata a sinistra » 
ma. c o m e l 'esperienza i n s e 
gna. è stata proprio la vo
ce- del la sinistra .^d essere 
ridotta al s i lenzio negl i u l 
timi godici mesi . \ 
"* Wilson ha o t tenuto la sua 
vittoria so lo a prezzo di una 
ambivalenza di significati 
nel suo programma. La stes
sa ambiguità e confus ione 
si rif lettono nel manifesto , 
la cui preoccupazione fon
damenta le è quel la di non 
spaventare e di convincere 
tutte le classi del la necessi
tà obbiet t iva del rinnova
mento tecnico. Wilson pun
ta l e s u e carte migl ior i su l 
l ' intervento de l l e industrie 
statali ne i settori chiave 

della economia; ta le inter
vento, < p e r ò . ( e la pianifica
z ione) , se avrà successo, 
riuscirà solo a imprime
re nuovo impulso al s istema, 
ma non certo a cambiarlo 
di segno. Vi sarà l'accre
sc imento quantitat ivo spera
to, ma l'Inghilterra dovrà 
ancora attendere prima di 
compiere il super io ie salto 
qual i tat ivo che conduce al 
social ismo. Del resto, come 
potrà Wilson — non dicia
m o spe/7are — ma solo in
taccare lo strapotere dei m o 
nopoli coi soli s trumenti 
finanziari a sua disposiz io
ne ( tasse e incent iv i )? Vi
sto che nel suo programma 
la parola d'ordine del la co l 
laborazione fra tutti gli stra
ti produttivi figura al primo 
posto, si può affermale pa
radossalmente che egli si 
trasformi nel migl ior amico 
del neo-capital ismo proprio 
perchè la sua azione di g o 
verno sarà volta a incorag
giare quei settori imprendi
toriali che .mostreranno mag
giore iniziativa è d inamismo. 

Comunque, poiché nel 
manifesto e lettorale laburi 
sta fa difetto la chiarezza a 
questo proposito, tale rischio 
r imane evidente . Così come 
non si sono avanzate richie
ste per un mutamento radi
cale in polìtica estera, non 
si è fatto neppure cenno a 
profondi cambiamenti nel la 
struttura economica del pae
se. A m m e s s o che uno degl i 
obbiett ivi del gradual ismo 

wi lsoniano sia l 'a l largamen
to success ivo del suo per ora 
t imidiss imo programma di 
nazionalizzazioni, molto di
penderà dalla forza con cui 
la sinistra laburista saprà 
imporre al partito una tale 
scelta, contro la tradizionale 
moderazione dei riformisti 
della destra. 

Giudicando oggi, alla 
stregua del programma 
esplicito, si deve conclude
re che nel quadro generale 
le ombre bi lanciano (se non 
soverchiano) le zone di luce. 
Può darsi che la tattica del
la * reticenza , adottata con 
tanto successo da Wilson sia 
quel la giusta — come qual 
cuno sost iene — « per fare 
accettare il social ismo agli 
inglesi >. Tuttavia, specula
re stilla portata del le sue 
possibili intenzioni e soc ia
l iste », una volta g iunto al 
potere, e — allo stato dei 
fatti — privo di fondamen
to: il farlo si traduce in d e 
finitiva in un atto di fede. 
Molto dipenderà dal tipo di 
pressioni a cui sarà sotto
posto Wilson all ' interno del 
suo partito e più in g e n e 
rale del m o v i m e n t o operaio 
inglese. Quando i pieni ef
fetti del la r ivoluzione scien
tifica e tecnologica da lui 
sostenuta si saranno fatti 
p ienamente sentire, si può 
essere sicuri che la breve 
luna di mie le coi lavoratori 
sarà giunta al termine. 

I Leo Vestri 

Per il suo 45a anniversario 

Messaggio al PC 
» r 

del Messico 
In occasione del 45° anniver

sario della fondazione, il CC 
del PCI ha inviato al Comitato 
Centrale del Partito Comunista 
Messicano il seguente messaggio 
augurale: « Cari compagni, nel 
45° Anniversario della fondazio
ne del Partito Comunista Messi
cano vi preghiamo di accogliere 
il saluto più fraterno e l'augu
rio più fervido di tutti i comu
nisti italiani. E gli auguri più 
fervidi vadano anche al vostro 
giornale La Vox de Mexico di 
cui ricorre il 40° anniversario 

<« Il vostro Partito, dalla .sua 
nascita, ha lottato con impugno 
costante contro l'avido profitto 
delle oligarchie dominanti la vi
ta messicana e contro la inva
denza, l'aggressività dell'impe
rialismo nord-americano. Esso 
si è battuto per l'indipendenza 
del vostro Paese, per il suo 
rinnovamento, per la pace. In 
questa battaglia il Partito Co
munista Messicano certamente 
ha tratto ispira7ione dalla gran
de tradizione e dalle migliori 
idealità della rivoluzione di Mo
dero, di Villa, di Zapata per 
ricollegare le aspirazioni pro
fonde delle masse delle campa
gne e delle città — che combat
terono e vinsero quella rivolu
zione — alla causa degli obietti
vi del socialismo, del comuni
smo. * 

«'Oggi, dopo ilJXIV Congres
so del vostro Partito, voi com
battete per conquistare la de
mocrazia. perche i lavoratori 
della- città e della campagna 
uniti possano lottare per l'ele
vamento del tenore di vita po
polare e per la realizzazione del
le riforme di struttura: perchè 
lo Stato sviluppi con fermezza 
e coerenza quella politica di ri
spetto dell'indipendenza di ogni 
Paese e di amicizia tra 1 popoli 
e di difesa della pace. 

•« Cari compagni, siamo certi 
che nella sua politica il Partito 

Comunista Messicano saprà es
sere appassionato difensore de
gli interessi reali della propria 
patria e, proprio per questo, del 
grande principio dell'internazio
nalismo; saprà farsi portatore 
della necessità che l'unità del 
movimento operaio mondiale si 
fondi e si consolidi sulla base 
dell'autonomia di ogni partito 
nella comune lotta per la pace 
e per il socialismo; saprà tra
durre secondo le peculiarità 
della storia e della situazione 
del Messico la invincibile dot
trina del marxismo-leninismo 
apportando quindi al suo svi
luppo incessante il proprio con 
tributo creativo. 

« Con questo augurio il Comi
tato centrale del Partito Comu
nista Italiano, a nome di tutti 
i militanti del Partito di Anto
nio Gramsci e di Palmiro To
gliatti, vi rinnova il suo saluto. 
il suo incitamento solidale e 
fraterno. Il Comitato centrale 
del PCI». 

Aperta 
la I3a 

conferenza 
«Pugwash» 

VI partecipano novanta de
legati di tutti I paeal fra I 
quali gli Italiani ' Buzzatl 
Traverso e Arangto Rulz 

Dal nostro corrispondente 

Morto in incidente 
addetto navale 

italiano a Belgrado 
BELGRADO. 14 

L'addetto navale aggiunto al
l'ambasciata d'Italia a Belgrado, 
cap. di fregata Gustavo Vole-
bele Vay. è morto in un inci
dente verificatosi la notte scorsa 
sull'autostrada che collega Za
gabria alla capitale jugoslava. 
ad una quarantina di chilome
tri da Sremska Mitrovica 

L'ufficiale italiano viaggiava 
assieme all'addetto navale ag
giunto all'ambasciata degli Stati 
Uniti, com Philip J J . Garm, 
rimasto ferito 

Ungheria 

Tito e Kadar 
in visita a 

Dunauj varos 
Calorose accoglienze all'ospite 

nella città dell'acciaio 
BUDAPEST, 14 

Il presidente Tito, accompa
gnato' dal primo ministro un
gherese, Janos Kadar, e da alte 
personalità magiare, ha visitato 
stamani Dunauj varos, una delle 
più moderne città industriali 
ungheresi, situata a 40 chilo
metri a sud di Budapest. Di
nanzi all'edificio dove ha sede 
il - consiglio esecutivo - citta
dino, gli ospiti sono stati salu
tati dal ministro per l'industria 
metallurgica. Gyuia Horgos, e 
dalle autorità locali, nonché da 
alcune migliaia di cittadini che 
hanno dato un caloroso saluto 
al presidente Tito. 

Tito si è intrattenuto a lungo 
nell ' impianto metallurgico di 
Dunauj varos e ha parlato agli 
operai rilevando la necessità di 
sviluppare la cooperazione eco
nomica tra le imprese ungheresi 
e jugoslave. Preso atto delle 
conquiste realizzate in Unghe
ria. Tito ha sottolineato che « la 
lotta per la pace e quella per il 
migliore avvenire dei lavoratori 
si trovano alla base della poli
tica dei due paesi •-. 

" Poiché . il nostro compito 
maggiore — ha detto Tito — è 
di fare massa contro le forze 
della guerra nel mondo, dob
biamo impedire una divisione 
in seno al movimento della clas
se operaia intemazionale. In 
questo campo la - Jugoslavia e 
l'Ungheria hanno punti di «vista 
identici. Entrambi consideriamo 
nostro compito rafforzare l'uni 
tà comunista ». 

Riferendosi alla necessità di 
evitare la guerra nucleare, Tito 
ha poi detto: - I capitalisti . e il 
capitalismo perirebbero cerea
mente ìn una futura guerra ato
mica. Ma perirebbero anche mi
lioni di lavoratori. In una guerra 
atomica non ci sarebbero vin
citori. Bisogna prevenire tale 
guerra a qualsiasi costo-. Il pre
sidente jugoslavo ha poi aggiun
to che la realizzazione di.-un 
accordo sul disarmo • creerebbe 
condizioni per t'impiego, a fa
vore dell'aumento del tenore dì 
vita, dei mezzi finora .destinati 
agli armamenti. - • > 

Ha poi preso la parola Kadar. 
il quale ha ribadito il punto di 
vista espresso da Tito asseren
do che «nella presente situa
zione del mondo, la cosa prin
cipale è riunire le forze dei 
paesi socialisti per opporle ai 
tentativi e alle provocazioni im
perialistiche ». 

Sui colloqui in corso con Tito 
Kadar ha detto: « L e opinioni 
delle due parti sono o identiche 
o molto vicine su tutte le que
stioni discusse*. 

Budapest 

Mostra filatelica 
internazionale 

BUDAPEST, 14 
Quindici paesi sono presenti 

a Budapest alla I Mostra fila
telica internazionale che si oc
cupa delle serie emesse in oc
casione delle Olimpiadi. I fran
cobolli esposti al pubblico am
montano a molte migliaia, ed 
alcuni di essi hanno un valore 
inestimabile. La storia delle 
Olimpiadi veduta attraverso 
francobolli è altrettanto inte
ressante di quela filmata tra
smessa • dalla televisione ma
giara in occasione dell'apertura 
della mostra. La Federazione 
filatelica internazionale ha or
ganizzato a Budapest un con
gresso di filatelia al quale par
tecipano amatori e specialisti 
di tutta Europa e d'America. 

Preoccupati i democratici 

«Goldwater è 
un pericolo» 

dice Humphrey 
Malgrado tutto, i l leader fascista 
potrebbe diventare presidente 

WASHINGTON. 14. 
Parlando a Springfield, nel 

Missouri, il senatore Hubert 
Humphrey, candidato democra
tico alla vice-presidenza degli 
Stati Uniti, ha ammonito l'opi
nione pubblica a non dare per 
scontata la sconfitta del sena
tore Barry Goldwater, leader 
dell'estrema destra e candidato 
repubblicano nelle elezioni del 
prossimo novembre. Humphrey 
ha ricordato la «sorpresa» del 
trionfo di Truman nel 1948 ed 
ha aggiunto: -E" un'idea depri
mente, ma l'uomo che è divenu
to il temporaneo portavoce del 
partito repubblicano potrebbe 
divenire, malgrado tutto, pre
sidente degli Stati Uniti. Di
pende da noi impedirlo». 

L'avvertimento di Humphrey 
era dettato in parte dal timore 
che i risultati dei sondaggi re
centemente pubblicati e decisa
mente favorevoli a Johnson 
possano indebolire l'impegno 

Repressioni in Colombia 

L'esercito massacro 
ventisei contadini 

Un grappe partifiMo fogge in mintagna 
BOGOTA', 14 

L'agenzìa di stampa cubana 
-Prensa Latina» informa che 
26 contadini colombiani sono 
stati massacrati dai soldati nei 
primi giorni di settembre, ^du
rante la cosiddetta.- operazione 
Marquetalia - , diretta a - ricon
quistare- una vasta zona del 
paese da anni amministrata da 
libere organizzazioni popolari. 

Il comandante in capo del
l' esercito, maggior generale 
Jaime Fajardo Pinzòn. ha 
«mentito che fra i cadaveri si 
trovasse uao dei dirigenti con
tadini più in vista, Pedro An
tonio Maxin. Il cenerale ha pre
cisato che Marin, insieme con 
un forte gruppo di contadini è 
riuscito a rifugiarsi sulle mon
tagne fra i dipartimenti di Hui-
la e Tolirna, da cui scende per 
realizzare frequenti attacchi al
le pattuglie governativa, 

Torze potentemente armate. 
appoggiate da aerei, e co
mandate da ufficiali addestrati 
nella lotta antiguerriglia in 
scuole %, militari statunitensi, 
Vengono impiegate nell'- ope
razione Marquetalia». In Co-
fo'mbia/da molti anni, per rea
gire al 'banditismo feudale, i 
contadini ìiarjio organizzato 
numerose zone di autodifesa. 
sotto la direzione dei comunisti 
o di capipopolo di modesta ori
gine e di notevole prestìgio E* 
solo in questi ultimi mesi che 
il governo, sostenuto con armi 
e danaro dagli USA, ha intra
preso una lotta a fondo, spie
tata, contro il movimento con 
tadino. n primo obiettivo è sta 
to Marquetalia, dove infuria 
una guerriglia sanguinosa. I 
morti sono già molte decine, 
forse centinaia, da ambo le 
parti. 

dei democratici nella lotta, ma 
anche dai consensi che il leader 
oltranzista ha ottenuto la scor
sa settimana nella sua tournée 
elettorale in nove Stati, dalla 
California all'IUinois. Come sì 
ricorderà, il presidente Johnson 
aveva già affermato la scorsa 
settimana a Harrisburg che * per 
la prima volta nella sua storia 
il popolo americano è dinanzi 
ad una scelta tra lucidità e fol
lia, tra responsabilità e irre
sponsabilità, tra realismo e de. 
lusione ». ' 

In una delle sue ultime di
chiarazioni, il senatore Gold
water ha rinnovato l'attacco alla 
Casa Bianca, che egli ha accu
sato di « giocare con le crisi in
ternazionali, come già fece Ken
nedy a Cuba per procurarsi 
vantaggi politici». Il candidato 
repubblicano si riferiva al Viet 
Nam del sud, dove, secondo lui, 
Johnson avrebbe preparato 
- nuovi piani, da tener nascosti 
fino al momento opportuno». 
Egli ha sfidato il capo della Ca
sa Bianca a - dire la verità agli 
americani"». Replicando, Hum
phrey ha detto a Santa Fé, nel 
Nuovo Messico: «Goldwater sa 
bene che ciò non è vero, o, 
almeno, può accertarsi che non 
è vero prendendo visione delle 
informazioni riservate che John
son gli ha offerto ». 

n candidato democratico al
la vice-presidenza e consigliere 
di Johnson per la politica este
ra ha rilasciato d'altra parte una 
lunga intervista sui problemi di 
quest'ultima. Il tema più am
piamente trattato è stato quello 
dell'incoraggiamento da dare 
alla -frammentazione » del mon
do socialista. Humphrey ha an
che affermato che l'America 
non può. assumersi il ruolo di 
« gendarme mondiale »,.nè aspi
rare ad una pax americane; es
sa deve, a suo avviso, puntare 
sempre di più' sOH'ONlj e sul
la sua -azione di pace». A fa
vore di Johnson si è schierato 
con il suo ultimo numero lo 
autorevole settimanale Satur-
day Ecenino Post, che in pas
sato aveva appoggiato i repub
blicani. Esso reca di Gold
water il seguente giudizio: -E* 
una grottesca caricatura del 
conservatore che pretende di 
essere, un uomo fuori strada, 
un lottatore di iu-do senza 
principi» coma Joe McCarthy». 

PRAGA. 14 
La tredicesima conferenza del 

movimento pacifista fondato da 
Bertrand Russell e Albert Ein
stein. che ha preso il nome 
dì « Pugwash - du quello del
la villa di Cyrus Eaton in Ca
nada, dove i promotori si riu
nirono la prima volta, si 6 
aperto ieri a Karlovy Vary con 
la partecipazione di novanta 
delegati. 

L'accademico Frantlsek Sorm. 
presidente dell'Accademia del
le scienze cecoslovacca, ha ri
cordato, aprendo l lavori, co
me, a simbolizzare il contri
buto dei popoli ceco e slo
vacco alla lotta dell'umanità 
per la pace, rimanga ancora 
oggi lo storico documento fir
mato cinquecento anni fa dal 
le ceco Gioigio Podebiady, 
contenente il primo progetto 
diplomatico pei un accotdo di 
pace tra tutte le nazioni d'Eu
ropa Nella seduta plenaria di 
ieri, ha parlato ancora il pro
fessor Powell (Gran Bretagna). 
premio Nobel por la fisica, il 
quale ha dichiarato che la con
ferenza discuter."» misure per 
ridurre la tensione interna
zionale. un trattato per proibire 
la produzione di tutte le nrmi 
atomiche, la sicurezza collet
tiva. e altri argomenti. 

La conferenza ha continuato 
oggi i suoi lavori dividendosi 
in cinque commissioni di stu 
dio, i cui risultati saranno noti 
alla fine della sessione La ri
sonanza dell'assemblea nel mon 
do è intanto testimoniata dai 
messaggi che hanno cominciato 
ad arrivare a Karlovy Vary. Si 
segnalano, finora, il messaggio 
del segretario delle Nazioni 
Unite U Thant. di Krusciov. 
di Novotny. del primo ministro 
inglese Douglas Home, del pri
mo ministro polacco Cyran-
kiewicz; secondo un portavoce 
americano, è in arrivo un mes
saggio di saluto del presidente 
Johnson 

Il governo cecoslovacco ha 
espresso, attraverso il messaggio 
di Novotny. il suo compiaci
mento per il fatto che la con
ferenza si tiene in Cecoslo
vacchia; il primo ministro Le-
nart ha ricevuto i partecipanti. 
recando loro il benvenuto del 
suo governo Rispondendogli il 
professor Rotblat. segretario 
generale del movimento, ha 
ringraziato per la calda acco
glienza con cui la Cecoslo
vacchia ha ricevuto i parteci
panti alla conferenza, e ha ri
cordato come questo paese non 
ha mai. nella sua storia, con
dotto una guerra aggressiva. 

L'importanza di questa tre
dicesima sessione della confe
renza di Pugwash è, tra l'al
tro. sottolineata dalla sua com
posizione. Un gruppo di scien
ziati e di uomini di cultura. 
fra i più distinti del mondo 
contemporaneo, provenienti dal
l'est e dall'ovest, lavoreranno 
fianco a fianco per una setti
mana, per proporre ai governi 
ed ai popoli soluzioni ragio
nevoli e concrete sui più pres
santi problemi che minacciano 
il futuro dell'umanità. 

Fra i nomi più noti, ci sono 
quelli dei due professori so
vietici Bogolyubov e Blagon-
ravov, degli americani Feld. 
Glaser e Morgenthau, degli 
inglesi Flowers e Noel-Baker. 
del francese Jules Moch e de
gli italiani G. Arangio Ruiz, 
G. Jone Lasinio. Adriano Suz
zarti Traverso. 

DALLA 
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tempo in cui i ribelli sono 
stati in * possesso di Saigon, > 
hanno infatti sorvolato a bas
sa quota, minacciosamente , la 
città, lanciando nel corso del
la notte, (In verso l'alba, raz
zi i l luminanti sul le grandi 
arterie . cittadine, lungo l e 
quali le unità ribelli a v e v a n o 
già iniziato i moviment i dì 
r ipiegamento verso le basi di 
partenza. ' < ' 

Poiché l 'aviazione sud-viet
namita è sotto diretto con
trollo americano, e gli aerei 
militari sono sempre pilotati 
da americani , ai quali v i e n e 
solo afllancato un « a l l i evo pi
lota » sud-vietnamita, sembra 
ovvio dedurne che, a far r ien-
trai e il colpo di stato, n o n ' 
è stato so lo l ' intervento di
plomatico americano, m a an
che quel lo militare diretto 
degli Stati Uniti . 

i l fatto che questo ennesi 
mo colpo di stato sia rientra
to non signifìcn tuttavia che 
la crisi sia stata risolta. Essa 
entra in una nuova fase, che 
potrà essere anche p iù acu
ta. Prima di tutto lo stesso 
accordo che sarebbe stato rag
giunto fra i generali significa 
un ridimensionamento sostan
ziale dei poteri di Khan, il 
quale si vede le mani legate 
proprio in quell'opera di epu- , 
razione dell'esercito con la 
quale pensava di costituirsi 
una base abbastanza salda. 

In secondo luogo l'atteggia
mento ch'Ila popolazione è 
stato tale, durante tutto il 
periodo del colpo di stato, da 
far rabbrividire chiunque vo
glia ricoprire, nel le attuali 
condizioni, la carica di primo 
ministro: mentre le unità del
l'esercito erano sull'orlo di 
uno scontro di grandi propor
zioni, la popolazione ha con- > 
tinnato la sua opera come se \ 
nulla stesse accadendo. La ] 
gente passava accanto ni car- 1 
ri armati come se non li ve- j 
desse, ignorava i picchetti ar- i 
mati e le postazioni di mi- • 
tragiintrici agli incroci del- [ 
le vie, comportandosi come ! 
qualsiasi altro giorno, come 
se tutto fosse normale. Ma, ' 
dopo l'annuncio che il colpo 
di stato e i a rientrato, un mi
gliaio di studenti inscenava
no una manifestazione afi
lando per le strade del cen-' 
tro e anche davanti all'amba-' 
sciata americana, lanciando-
grida e inalberando cartelhj 
con « slogans » coi quali si 
ricordava a Khan che, se en-' 
tro la fine di ottobre non sarà'. 
restaurata la democrazia e if 

generali non avranno ceduto1 

il potere ai civili , essi ripren-j 
deranno la loro lotta. \ 

Infine a Cantho, la base, 
dalla quale le unità r ibel l i 
erano partite per la loro mar-» 
eia su Saigon, si sarebbe ve-j 
rifìcato un < colpo di stato1 

locale >: unità contrarie al 
colpo hanno approfittato del-' 
l'assenza del loro comandane 
te, gen. Due, impegnato u 
Saigon nel colpo, per d ichia , 
darlo decaduto dal comando-
Altre unità, fedeli a Due han 1 

no preso posizione di fronte 

Vera Vegetti 

questi e contro-ribelli », i't 

si sarebbe stati sull'orlo d. 
uno scontro armato. j 

Nel la capitale regna la con. 
fusione, nonostante l 'annun
cio che il colpo è rientrato, A 
nessuno è ancora in grado d^ 
dire s e realmente un accor^ 
do tra le varie fazioni dell' . 
esercito sia intervenuto. Se . 
condo certe fonti le trattat 
ve tra i generali c o n t i n u a v a 
no ancora stasera. 
. « 

O I 
o Yemen 

India-Pakrstan 

Scontri 
di frontiera: 

14 morti 
RAWALPINDI (Pakistan). 14 
Le autorità pakistane hanno 

rivelato oggi che quattordici 
soldati indiani sono rimasti 
uccisi in un incidente a fuoco 
sulla linea di demarcazione 
nella zona del Kashmir. 

Secondo la versione ufficiale. 
gli indiani avrebbero aperto il 
fuoco su un gruppo di civili 
e militari pakistani. Questi ulti
mi avrebbero risposto respin
gendo gli assalitori oltre la li
nea di confine. 

Dimissionario 
lo sceicco 

Noman 

à 
o I 

11 

Francia 

Muore dopo 
sette anni 

di coma 
LONS-LE-SAUNffiR, 14 

Un tragico record è stato pro
babilmente battuto dalla signo
ra francese Luciette Martin, d: 
Lons Le Saunier. morta ieri 
sera nella sua abitazione dopo 
oltre sette anni di coma-

La signora Martin, che è co
si lungamente rimasta tra la 
vita e la morte, fu vittima di 
un grave incidente stradale av
venuto il 28 magg.o del 1957. 
Riportò gravi ferite alla testa 
e fu ricoverata in condizioni 
disperate: stato di coma. Dopo 
qualche giorno, la situazione 
della Signora Martin non ac 
cennava a mutare e. passata 
ancora qualche settimana, la 
donna — per la quale i me 
dici avevano abbandonato qual
siasi speranza — venne ricon
dotta a casa. Gli anni sono 
passati, senza che le condizio
ni della Martin accennassero a 
modificarsi. E' così rimasta in 
coma flno a ieri sera, quan
do, senza che nessuno te ne 
accorgesse h spirata. 

ADEN, 14 
Radio Aden ha annunciato ci 

Io sceicco Mohammed Ahm-
Noman, presidente del consigi 
consultivo della Repubblica Y - | 
menila, ha rassegnato le sue e 
missioni. Lo sceicco si trova » 
tualmente al Cairo. p I 
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Livorno: documento sulle prossime amministrative \ 

• PCI per un accordo unitario Barn a die imito è la 
M < • • ' ^ I—' — ~—' ' . ••aW-> 

Convegno alla Fiera del Levante 
\ - /TE. 

delle forze 
di sinistra 

1 Dalla nottra redazione 
L I V O R N O , 14. 

Si è r iunito a Livorno il 
Comitato • D ire t t ivo del la 
Federaz ione comunis ta per 
esaminare il prob lema de l le 
e lez ioni amminis trat ive . Al 
t ermine del la riunione è 
s tato approvato il s e g u e n t e 
d o c u m e n t o : 

« Il Comitato Diret t ivo 
de l la Federaz ione l ivornese 
de l PCI ha va lutato la vasta 
opera di progresso sociale e 
c i v i l e svo l ta dal le ammini 
strazioni popolari del la no
stra provincia e il contr ibu
to fat t ivo dato dai partiti 
facent i parte del la magg io 
ranza. Ha r i levato inoltre 
c o m e la nuova art icolazione 
e la d iversa col locazione as
sunta negli ul t imi mesi dal
l e forze social is te non sia 
stata di ostacolo al prose -
guio degl i accordi che han
no pres ieduto alla forma
zione di tali amminis traz io
ni e al la comple ta esecuz io
ne deg l i impegni assunti 
d inanzi agli e let tori . 

< N e l l a v o l o n t à di assicu
rare programmi avanzat i di 
rinnovamento e <<K sv i luppo 
democrat ico ne l l ' interesse 
dei lavoratori e de l l e popo
laz ioni di tutta la provincia , 
i l Comitato D ire t t ivo r icon
f erma il va lore di ta le col la
boraz ione anche per le fu
ture amminis traz ioni . Per 
questo , in v i s ta de l l e prossi
m e e lez ioni amminis trat ive , 
auspica un accordo pro
grammat ico provinc ia le con 
tutte l e forze socia l i s te e la 
formazione di l i s te unitarie 
in tutt i i Comuni sotto i 
5000 abitanti . 

« A l l a formazione di tali 
Uste, al la real izzaz ione di 
u n accordo programmat ico 
uni tar io aperto a l la col la
boraz ione con tutte le forze 
democrat iche , i l nostro par
t i to in tende dare tutto il 
s u o contr ibuto , ne l rispetto 
e n e l r iconosc imento d e l 
l 'autonomo apporto di ogni 
part i to e ne l la ricerca di 
una base di intesa va l ida 
p e r tutt i . 

« In ques to spiri to tut te l e 
nos tre organizzazioni sono 
inv i ta te ad operare ne l la 
preparaz ione del la battagl ia 
e le t tora le per faci l i tare i 
p iù ampi accordi unitari, 
affinché n u o v e posizioni di 
po tere s iano conquistate ai 
lavoratori e a tut te le forze 
democrat i che e popolari del 
la provinc ia >. 

Il Comitato regionale 

toscano commemora 

Palmiro Togliatti 
FIRENZE, 14 

Nel pomeriggio di domani, 
martedì, alle ore 17 ad ini
ziativa del Comitato regionale, 
sarà tenuta una conferenza 
commemorativa del compagno 
Togliatti. Parlerà il prof. Er
nesto Ragionieri sul tema: «Pen
siero e azione di Palmiro To
gliatti per conoscere e trasfor
mare l'Italia ». 

La conferenza avrà luogo al 
circolo « Vie Nuove » di viale 
Giannotti 15 e. oltre ai membri 
del Comitato regionale, sono 
invitati i direttivi delle Fede-
raz.oni toscane, i parlamentari 
i sindaci, i dirigenti della 
FGCI. 

La Spezia 

Il Partito al lavoro 
per le elezioni 

i * _̂  

Risoluzione del Direttivo del PCI — {stendere fa collabo
razione fra luffe /e forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 14. 

Le organizzazioni di partito 
sono già impegnate nella pre
parazione della campagna elet
torale amministrativa. Il comi
tato direttivo della federazione 
comunista di La Spezia si è riu
nito per un esame della situa
zione politica ed economica che 
si è creata nel Paese e nella 
provincia ed ha indicato alcune 
direttrici di lotta sostenendo con 
vigore la richiesta che le elezio
ni si svolgano secondo le sca
denze di legge. 

«Tale richiesta — afferma la 
risoluzione del comitato diretti
vo della federazione — nasce dal 
rigoroso rispetto che i comuni
sti hanno per la Costituzione: si 
alimenta nella necessità di re
spingere e battere ogni pericolo 
e tentativo di destra, pericoli e 
tentativi che nascono all'interno 
stesso del centrosinistra per l'a
zione del gruppo dirigente 

democristiano;' fa parte del
la lotta in difesa del livello 
salariale, dell'occupazione e in 
genere del livello di vita dei 
lavoratori e del ceto medio; è 
parte integrante della battaglia 
per il consolidamento di una 
effettiva democrazia; è orienta
ta a far assumere al Comune, 
alla Provincia e alla Regione, 
di cui si rivendica l'attuazione, 
un ruolo centrale e a far di
ventare gli Enti locali parti re
sponsabili nella formazione del
la volontà nazionale e nell'eser
cizio della sovranità popolare, 
decisivi strumenti nella lotta per 
il rinnovamento democratico del 
Paese. 

•< Se si valutano i pericoli in
siti nell'attuale situazione poli
tica e le resistenze, le contrad
dizioni e le ribellioni che essa 
suscita si vedono anche le gran
di prospettive che si aprono al 
nostro partito per un nuovo ri
sultato elettorale positivo ed 
esaltante. 

Nella campagna serinese 

UNO SCEMPIO CHE 
SI POTEVA EVITARE 

L'ANAS ha spazzato via I raccolti nella zona in cui dovrà passare la 
« superstrada » Avellino-Salerno — Ingenti danni alle culture 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO, 14. 

Ho visto piangere i contadini 
per questo inutile scempio com
piuto dai dipendenti dell'Anas 
per la costruzione della «super 
strada» Avellino-Salerno; han
no pianto per il loro raccolto 
andato irrimediabilmente di
strutto, per le loro fatiche di 
diversi decenni, per le amo
revoli cure con cui avevano col
tivato il loro - pezzo >- di terra, 
per gli enormi sacrifici cui si 
erano sottoposti stroncati e spaz
zati via da quella stessa pala 
meccanica che abbatteva vigne
ti, alberi da frutta, pagliai ed 
ogni cosa che portava il segno 

di fatica e sudore. Li ho visti 
seduti sul ciglio della strada 
mentre contemplavano con in
finita nostalgia e con immensa 
rabbia i loro poderi devastati. 

I fatti che hanno preceduto 
questa enorme distruzione, sono 
presto riepilogati. 

Era stato deciso di costruire 
una strada che unisse nel più 
breve tempo Avellino con Sa
lerno e che^ sostituisse la vec
chia strada provinciale ormai 
insufficiente per permettere ra
pidi collegamenti con le stazioni 
balneari e . con la Basilicata e 
la Calabria. Il progetto era in
discutibilmente degno di lode e 
della massima considerazione, 
ma per il modo con cui si sta 

forti manifestazioni 
dei miglioratori pugliesi 

Due aspetti delle manifestasioni contadine svoltesi negli scorsi (torsi te Paglia per 
migliori riparti, per l'applicatone della legge « 7 svila coleaia nigUoritaria, per la di
fesa della previdenza ed assistensa ai braccianti. Nella foto in alto: a * grappo di co-

i lomi miglioritari dell' asienda e Reale » di Cellino S. Marco (Brindisi) che hanno Ten-
demmiato applicando la legge 327: M% dell'ava al colono e U Z%% al padrone; in 
tasso: coloni e braccianti di Copertino (Lecce) sotto i l Palano Municipale in attesa 

rkemti dal sindaco 

attuando è veramente deplore
vole. 

I proprietari di quei fondi che 
dovevano essere attraversati 
dalla «superstrada» si sono vi
sti recapitare ini decreto firma
to dal prefetto di Avellino con 
il quale si autorizzava l'Anas ad 
« occupare temporaneamente in 
via d'urgenza gli immobili oc
correnti per la esecuzione dei 
lavori'di costruzione del IV lot
to del raccordo autostradale 
Avellino Salerno nel tratto San 
Michele di Serino-Montoro Su
periore ». La notifica di que
sto decreto veniva accompagna
ta dalla promessa verbale di un 
successivo avvertimento che 
avrebbe permesso ai contadini 
di raccoglire i prodotti già pron
ti. L'avviso però non vi è stato 
ed i contadini che, due giorni 
dopo la notifica del decreto pre
fettizio andavano al lavoro nei 
propri campi, con loro immen
sa sorpresa assistevano ad una 
scena che richiamava alla me
moria il romanzo di Stainbeck 
« Furore >•: pale meccaniche di
struggevano ogni cosa. 

Abbiamo voluto avvicinare al
cuni contadini e sentire le loro 
impressioni: «Sono un affittua
rio — ci ha detto Leonardo Fer
rara — e vivo facendo il brac
ciante agricolo. Quel poco che 
producevo in quel pezzetto di 
terra mi è stato brutalmente 
portato via. Io personalmente 
non sono contro la costruzione 
delle autostrade, anzi compren
do benissimo che esse sono se
gno di progresso e di civiltà, ma 
non posso permettere che siano 
violati impunemente i più ele
mentari diritti dei lavoratori. 
Che costava infatti avvertire 
qualche tempo prima in modo 
che si potesse recuperare parte 
del raccolto. Ora continuerò a 
lavorare la terra ed a fare il 
bracciante perché sono affezio
nato al mio lavoro, certo però 
che il danno provocato nel mio 
fondo è superiore alle 100.000 
lire, il che costituisce un grave 
squilibrio nel bilancio econo
mico della mia famiglia. Certo 
ci pagheranno, ma quando? Ad 
un geometra ho chiesto qualco
sa in merito e sono stati liqui
dato con un: La ditta pagherà 
il proprietario, poi penserete voi 
a mettervi d'accordo-. -

« I o sono la proprietaria di 
un fondo attraversato dalla "su
perstrada" — ci ha dichiarato 
una donna — e quando ho visto 
tutti gli attrezzi che poi hanno 
invaso le nostre terre, ho pen
sato che essi fossero stati porta
ti per la riparazione di queste 
strade che sono tutte rovinate. 
ma quando mi sono accorta di 
ciòcche stava accadendo era or
mai tardi. la devastazione era 
già iniziata e non era più pos
sibile correre al riparo.. SI io 
sapevo che sarebbero venuti nel 
mio fondo ma aspettavo fl 
preavviso che mi era stato pro
messo. Ora senz'altro ci paghe
ranno, ma fino ad allora che 
cosa mangeremo se non abbia
mo neanche potuto raccogliere 
qualche prodotto della terra?» 

TI disappunto tra i contadini 
tende ora a diminuire perché 
l'in'ervento dei sindaci delle 
amministrazioni popolari di Sc
rino, on. Mariconda. e di San 
Michele, prof. Fiorillo, hanno 
ottenuto dal prefetto il rinvio 
del prosieguo dei lavori al 1. ot
tobre p.v., ma fermo rimane lo 
sdegno unanime per il deplore
vole comportamento tenuto in 
questa circostanza dagli organi 
responsabili. 

Goppino Markonda 

« Il risultato del 28 aprile ha 
già Inferto un duro colpo alla 
stessa maggioranza numerica del 
centro sinistra. 

«L'esito vittorioso nelle ele
zioni di novembre di un pro
gramma di effettive riforme e di 
avanzata democrazia della causa 
dell'unità antifascista democra
tica e socialista, delle forze del 
nostro partito può e deve essere 
l'elemento determinante per 
uscire dall'attuale crisi con rin
novato sviluppo della economia 
italiana e con una nuova avan
zata della democrazìa e del so
cialismo nella pace e nella liber
ta. A portare avanti la battaglia 
sino alla vittoria vengono chia
mate. assieme alle forze comu
niste, tutte le forze democrati
che. soprattutto le grandi masse 
operaie e contadine, quelle in
tellettuali e del ceto medio. 

« A esse il PCI si rivolge con 
l'impegno della sua politica uni
taria e del suo programma con
vinto che le prossime elezioni 
possono e debbono costituire lo 
sbocco necessario di tutto un 
movimento teso ad un profondo 
rinnovamento del Paese. 

«Tale indirizzo deve trovare 
il suo punto di forza nei centri 
tradizionalmente democratici e 
socialisti ove la feconda colla
borazione delle forze di sinistra 
ha così largamente contribuito 
a dare originale impronta a tut
ta la fisionomia politica della 
nostra provincia. 

« Un grande nostro successo 
deve tradursi in più larghi e so
lidi schieramenti unitari di di
rezione dei Comuni e delle Pro
vincie oggi e, domani, dei Con
sigli regionali. La collaborazio
ne fraterna tra tutte le forze 
socialiste, senza esclusione, può 
e deve esserne la principale ga
ranzia. 

« Nell'indicare al Partito — 
conclude la risoluzione — le l i 
nee per le quali occorre battersi 
già da ora con decisione per 
farle passare contro ogni tenta
tivo conservatore, si indicano al
tresì la grande possibilità di 
avanzata che l'attuale situazione 
politica oggettivamente rende 
reale e sicura. , 

? 
Il presidente del Consorzio riconosce che 
gli squilibri persistono ma ignora del 

tutto i temi della programmazione 

Una mis s ione commercia le r u m e n a (nel la foto) ha vis i tato 
la X X V I I I Fiera del Levante . Il capo delegazione , ing. 
Nico lae , s i è incontrato c o n i l pres idente de l la F iera 
dott. Triggiani 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 14. 

* Una pubblicazione ' a curn 
del Consorzio per l'area di svi
luppo industriale della provin
cia di Bari edita in occasione 
della Fiera del Levante porta 
come titolo: Conviene investire 
a Bari. In più lingue è ripetuto 
che conviene investire a Bari 
nell'area di sviluppo industria
le per la posizione favorevole 
del territorio, per le infrastrut
ture che il consorzio rta rea
lizzando. per la disponibilità di 
unita lavorative intelligenti e 
capaci, per il prez/.o del suolo, 
per le agevolazioni creditizie e 
fiscali. 

E questo è stato in altre pa
role il succo del discorso pro
nunciato dal Presidente del 
Consorzio avv. Trisorio Liuzzi 
ad un convegno svoltosi nei 
giorni scorsi alla Fiera del Le-

Decine di pescatori arrestati 

Pontedera: riunione 
per la lista 

dei candidati 
PONTEDERA. 14. 

Il Comitato comunale del PCI 
di Pontedera ha tenuto una 
riunione per prendere in esa
me i problemi relativi alle 
prossime elezioni amministrati
ve: programma elettorale e for
mazione della lista dei candida
ti. Polche a Pisa città non si 
svolgono le elezioni amministra
tive, quello di Pontpdera è uno 
dei comuni più importanti del
la provincia dove si voterà. 
- Le elezioni assumono questa 

volta una particolare importan
za, non solo perchè a Pontede
ra, dalla liberazione ad oggi, 
l'amministrazione comunale è 
stata diretta unitariamente dai 
comunisti e dai socialisti, ma 
perchè nelle elezioni del 28 
aprile del 1963 il PCI. per la 
prima volta, è diventato il più 
forte partito del comune, e ciò 
attribuisce ai comunisti mag
giori responsabilità anche in vi
sta delle prossime elezioni. 

Situazione drammatica 
nello stagno di Cabras 

La legge che abolisce i diritti feudali non ancora applicata 
Deciso intervento della Lega cooperative 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 14. 

Una situazione drammatica si 
è determinata ancora una volta 
nello stagno di Cabras in seguito 
agli ulteriori, numerosi arresti 
di pescatori effettuati nei giorni 
scorsi. 

Decine e decine di pescatori di 
Cabras e <Ji Riola - sono stati 
gettati in carcere come delin
quenti comuni; centinaia di fa
miglie sono oggi alla fame e alla 
disperazione; un intero paese è 
ancora una volta oggetto di una 
massiccia azione intimidatoria 
da parte degli organi di polizia. 

Tutto ciò avviene a sei anni 
dalla pubblicazione della legge 
regionale n. 39 che abolisce i di
ritti feudali di pesca, a tre anni 
dalla dichiarazione di demania
lità del compendio ittico, a due 
mesi di distanza dall'annuncio 
ufficiale — dato dall'assessore 
regionale al Lavoro on. Abis. 
a nome del presidente della Re
gione al convegno della pesca — 
della fine delle operazioni di de
limitazione delle acque dema
niali da parte del Compartimen
to marittimo. 

Gravi sono indubbiamente le 
rsponsabilità degli organi mini
steriali, preposti alle operazioni 
di delimitazione dell*» acque de
maniali di Cabras. per la len
tezza e il ritardo con cui hanno 
proceduto sinora in una que
stione di cosi grande rilevanza 

economica, sociale, politica. Ma 
ancora più gravi risultano le re
sponsabilità della Giunta regio
nale, il cui atteggiamento di pas
sività si configura ormai agli 
occhi non soltanto dei pescatori 
e del popolo di Cabras, ma di 
tutto il popolo sardo, come vera 
e propria impotenza politica. 

Di fronte ai vecchi feudatari 
di Cabras e di Merceddì, ai 
grandi monopoli industriali di 
Santa Gilla, ed agli organi del 
governo centrale che hanno 
bloccato fino ad oggi l'applica
zione della legge regionale 39, 
e la sua potenziale capacità di 
rinnovamento economico-socia
le, la Giunta DC-PSDI-PSd'A, 
infatti, non sembra avere la for
za, e forse neppure la volontà, 
di imporre il rispetto della legge 

Oggi, però, non è più possibile 
tergiversare. Non c'è più margi
ne per i rinvìi e le attese. E' 
venuto il momento per la Giun
ta regionale di mostrare la sua 
volontà e la sua forza effettiva. 

La Lega nazionale delle coo
perative e mutue — che ha Te
nuto una riunione straordinaria 
del settore pesca ad Oristano 
con la partecipazione del segre
tario regionale on. Alfredo Tor
rente. del dott. Sergio Sinaldi. 
dei dirigenti delle Federcoop e 
delle cooperative dei pescatori 
— sostiene in un documento ap
provato al termine dei lavori 
che per Cabras bisogna otte
nere subito dal Compartimento 

marittimo il decreto ufficiale di 
delimitazione del compendio de
maniale. Subito dopo si deve 
procedere alle operazioni per la 
concessione dello stagno alle 
cooperative dei pescatori. 

A Marceddl — sostiene la Le
ga — bisogna concludere l'azio
ne per la disponibilità della Val
le e della peschiera di « Cor-
rus'ittiri ». le quali devono esse
re immediatamente concesse al
le cooperative. A Santa Gilla, la 
peschiera di Cagliari, bisogna 
infine definire una prospettiva 
della zona industriale che si 
contemperi con le esigenze dei 
pescatori. Intanto occorre d'ur
genza porre un freno alla pre
potenza e al danno arrecato dal
le grandi industrie, concedendo 
lo stagno alle cooperative in mo
do da garantire una maggiore 
tutela del patrimonio ittico. 

In relazione a questi obiettivi, 
la Lega regionale delle coopera
tive e mutue, nella riunione di 
Oristano, ha definito un pro
gramma di iniziative e di azioni 
unitarie dei pescatori e delle po
polazioni interessate. Intanto è 
stato deciso di chiedere un in
contro con il presidente della 
Regione on. Corrias. con il vice 
presidente del Consiglio dei mi
nistri on. Nenni e con il ministro 
della Marina Mercantile per il
lustrare loro le rivendicazioni 
urgenti dei pescatori sardi. 

9- P-

vanto sul tema: realtà e pro
spettive dello sviluppo indu
striale nella provincia di Bari. 

Facendo indirettamente eco 
al discorso pronunciato da Mo
ro il giorno dell'inaugurazion» 
della campionaria internaziona
le barese, il presidente del 
Consorzio di Bari ha ripetuto 
sino alla noia l'appello ai grup
pi industriali del Nord di ve 
nire a Bari a impiantare in
dustrie. 11 relatore ha fatto il 
punto sulla situazione dell'In
dustrializzazione della provin
cia di Bari ed ha dovuto ri
conoscere. tra l'altro, che non 
sono stati elimintati gli squi
libri esistenti, che non e stato 
risolto il pioblema delle strut
ture, dell ' approvvigionamento 
ìdrico, dei trasporti, delle co
municazioni ecc. 

Due fattori importanti sono 
stati individuati dal presiden
te del Consorzio che possono 
compromettere lo sviluppo in
dustriale della provincia; la 
scadenza della Cassa per il 
Mezzogiorno e le difficoltà del
la situazione congiunturale. A 
proposito del primo fattore ha 
taciuto la necessità di dare un 
inquadramento e una organiz
zazione diversa agli istituti di 
credito industriale, di rivede
re la legislazione sui consorzi 
e sui rapporti tra questi e gli 
enti locali; sul secondo ha ri
badito la necessità di creare 
condizioni di favore affinchè 
le iniziative industriali e gli 
investimenti possano trovare 
punti dì attrazione in base a 
valutazioni di convenienza. 

Nemmeno un cenno ai temi 
della programmazione, di cui 
è stata taciuta persino la pa
rola. né il problema della in
dustrializzazione è stata inqua
drato e connesso a quello del
la riforma agraria e alla si
tuazione nelle campagne ove 
le leggi agrarie approvate re
centemente dal governo hanno 
dato un altro colpo con la per
manenza della colonia e dei 
contratti abnormi. 

Nessuno sforzo critico è 
emerso dalla relazione del pre
sidente del Consorzio sulla len
tezza dello sviluppo industria
le e la sua scarsa diffusione, 
sulla persistente debolezza del
le strutture industriali delia 
provincia, sugli ostacoli che 
l'attuale espansione monopoli
stica frappone allo sviluppo e 
alla diffusione di piccole e me
die industrie, né infine sulla 
necessità dell'avvio di un pro
cesso di sviluppo che sia auto-
propulsivo e non subordinato 
a quello avutosi sul piano na
zionale. ma tale invece da su
bordinarne le caratteristiche o 
contribuire in questo modo al
la soluzione del problema me
ridionale. 

L'esperienza di questi anni. 
del primo bilancio del proces
so di industrializzazione nella 
provincia di Bari trova ancora 
il Consorzio dell'area per lo 
sviluppo industriale sul piano 
della vecchia linea di subor
dinazione ai gruppi monopoli
stici. Come del resto era già 
stato dimostrato dalle vicende | 
subite dal comitato per il pia
no di programmazione regio
nale pugliese che è stato osteg
giato proprio dalle Camere di | 
Commercio e dai consorzi in
dustriali della Puglia 

Italo Palasciano 

Terni : il • i uzzate reazioni padronali! 
alla nostra inchiesta sulle fabbriche 

. - . , . , - '. • 

U Montecatini definisce « allarmistica » la denuncia delle discriminazioni e intanto licenzia un attivista 
sindacale e « riceve » la CISNÀL — Confermata dalla « Temi » la penetrazione del capitale USA 

Dal 
TERNI, 14. 

La nostra inchiesta, condot-
ta raccogliendo minuziosamente 
materiale dalla viva voce degli 
operai, dei tecnici, ed attingendo 
in tutte le fonti, setacciando le 
notizie svile fabbriche ternane, 
sulle loro prospettive, sulle con
dizione di vita e di lavoro an
cora non - si era conclusa 
che già, nei giorni scorsi, si re
gistravamo reazioni da parte pa
dronale, polemiche da pane av
versa, interesse e commenti po
sitivi tra i lavoratori. 

Prima di concludere U nostro 
discorso sulle fabbriche italiane 
è doverso far conoscere le rea
zioni suscitate. 

Ci sono stati due comunicati 

che, ponendosi al di fuori de
gli interessi della nostra econo
mia ma ispirata dagli interessi 
monopolistici, pone dubbi per 
l'avvenire di alcuni reparti già 
oggi in crisi. 

La Direzione della Monte
catini ha affermato che, gli 
articoli dell ' ' Unità » rispondo
no ad una pervicace azione al
larmistica con una tendenziosa 
interpretazione delle scelte pro
duttive e dei recenti licenzia
menti imposti do gravissime in
frazioni ». 

Se allarme c'è, questo si rin
traccia nell'apprensione in cui 
vivono gli operai della Poly-
mer. E questo che ha preoccu
pato i dirigenti della Monteca
tini, Tant'è, eh* per una coin
cidenza, il giorno in cui usciva 

ufficiali: uno da parte della i la nostra intervista cól giovane 
Montecatini ed uno della Cisnal. operaio della Osi Pratoflorito. 
Non avremmo neppure preso in, questi renira licenziato, ed il 
considerazione i due comunicati. 
che hanno trovato largo spa
zio sul - Tempo » e sul * Mes-
saggero » se non ci fosse da sot
tolineare l'identica posizione 
che accomuna padronato, mo
nopoli e fascisti. La Montecati
ni non se Ve sentita di smenti
re la nostra denuncia delle ri
pide forme fasciste di rapporto 
con le maestranze, dei licen
ziamenti. della linea di tenden
za dello sviluppo produttivo 

Direttore chiamava la CI. per 
assicurare che non si trattava 
di rappresaglia. 

Ma la direzione della Poly-
mer. non potendo e non vo
lendo rassicurare la popolazio
ne ed assumere categorici im
pegni dinanzi ai problemi da 
noi posti, ha dato mandato ai 
fascisti per farlo. Ed ecco cosa 
dicono i fascisti della Cisnal. 
* La campagna che l'Unità sta 
conducendo in merito alle in

dustrie ternane non ci trova 
consensienti -. Di questo siamo 
lieti. E continua: « La Cisnal, 
coerentemente con la propria 
linea di difesa dei lavoratori 
(sic> ha avuto contatti coi di
rigenti e con le presidenze del
le industrie (anche con la Ter
ni) ottenendo le rassicurazioni 
più ampie per un soddisfacen
te avvenire, che fa ben sperare 
anche per l'occupazione -, 

Insomma, la coerenza dei fa
scisti sta nell'essere i porta
voce dei padroni. Non ce ne 
meravigliamo per la Monteca
tini. Ma, grave e che questo rap
porto tra dirigenti d'industria 
e 'sindacato-fantoccio come il 
fascista, sia stato instaurato da 
un'industria a partecipazione 
statale, come la Terni. Infatti 
il comunicato della Cisnal af
ferma. anche: * I dirigenti del
la Terni hanno rassicurato che 
è stato VENI a non assumersi 
impegni circa oli .stabilimenti 
di Papigno e Nera Montoro -, 

Su questo punto attendiamo 
un pronunciamento del Mini
stro. a meno che non scelga 
per addetto stampa l'ufficio 
della Cisnal. 

Un'altra nota ufficiosa l'ufficio 
stampa della società Terni ha 
fatto pubblicare sul "Messagge
ro": in questa nota, riferendosi 

alle notizie apparse nella nostra 
inchiesta circa la penetrazione 
del capitale americano, si di
chiara che non è dato ancora 
sapere se la - Umted States -
ha assunto esattamente il 20 per 
cento del pacchetto azionario 
nella nuora società Sider-Ter-
nf. e che non si può arguire 
quanto ipolizzato dal nostro 
giornale, per cui il monopolio 
americano ha compiuto le sue 
scelte affascinato dal fatto che 
avrà in omaggio 50 miliardi 
degli indennizzi Enel spettanti 
alla Terni. Ce n'è abbastanza 
per capire che, in effetti, l'ope
razione è stata fatta a vantag
gio del monopolio americano. 

Questa è la sola reazione dei 
dirigenti della Terni alla no
stra inchiesta sulle fabbriche 
ternane. Quindi, silenzio sulle 
parole pronunciate dal Ministro 
delle Partecipazioni statali, con
cernenti una nuova operazione 
ira la Terni Chimica e una in
dustria americana per un'en
nesima combinazione finanzia
ria 

In definitiva, dopo questa fa
se * congiunturale -, per il mo
do in cui sono stati affrontati i 
problemi, ci troveremo dinan
zi questa situazione: una po
tente presenza del monopolio 
americano: un indebolimento 
delle Partecipazioni Statali. Di 

tutto questo non vuol renàeri 
conto il Presidente delta Tei 
prof. Siliato, che alle richiel 
ste dei sindacati per un ini 
contro su questi aspetti di rlas| 
settamento delle strutture prof 
duttive, formulate ufflcialmen 
mente dalla CGIL e dalla CISl 
nonché dalle Commissioni Ir 
terne, fa rispondere che si tre 
va in ferie. 

Pure i tedeschi, con atti di 
versi da quelli americani, m i 
della stessa impronta sono scel 
si a Terni per mettere a fruii 
to i loro capitali. • Consegue? 
za ne è stata: la riduzione d<\ 
lavoro in atto da due mesi 
24 ore settimanali alle officivi 
Bosco della Phoenix; la sosperl 
sione del lavóro, ormai in etti 
da due mesi, di 250 operai a[ 
l'Elettrocarbonium di Nani 
della Siemens. 

In queste due fabbriche 
situazione è divenuta imost* 
nibile. Tanto la Phoenix che 
Siemens hanno assunto dee 
sioni tioiche di una industi 
monopolistica straniera, che m 
ha alcun interesse con la m 
stra economia se non quella 
rapina delle nostre ritorse et 
lo sfruttamento dei nostri qui 
liticati lavoratori. 

Alberto Provantini 


